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INTRODUZIONE. • . .J 

I. A Paftorale fin da' più re- Vantag-’ 

• I L I moti • tempi fi è riguarda- ‘ 

ta femore come una delle i. 


arti primitive e necelfarie 


tra’ popoli ifolati ed • inculti ^ e come 
vera forgente delle ricchezze prelfo le 
nazioni civilizzate c commercianti. Non 
vi è cHi ignori quanto 1’ antica città 
di Corinto foffe. tenuta all’ iflluenza 
delle fue lane ; nè puh dai^ pruova^ 
più convincente • dell’ utilità e vantag- 
gi di quelV induftria, quanto U ihTar« 
lo Iguardo falla Spa^a e l’ Inghilter- 
ra , le quali riconofcono gran parte 
della propria floridezza e potenza dalle 
loro preziofe lane che formano la 
mafTima auenzione ed oculatezza di 
que’ governi ' 

^ A 2 , • . II. 


^ ^ « - 1 P ' ^ ^ P I 1 » ■ . 

{*) il Qitv,. C^rj ntti* futi Jlorf4*tUi 

Commercio della Gran Breuagna-t t 7 Campo- 
maties ne' Jmoì eccellenti Difcorji fmllt jinanta ^ 
SpMffta . 
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Narura. II. Le manifatture ponono egual- 

li difpo- niente contribuire all’opulenxa d’ ogni 
flato , ma il prodotto naturale de’ pri- 
generi ne promuove più la popo- 
gno rc*1^2iione c la vera grandezza. La natu- 
Utiva- ra non fi moflra da per tutto uniforme 
mente a^ifpenfatrice de’ Tuoi doni : un clima 
mdif* arido ed infocato , ovvero ec- 

iltk~ cclfivamente freddo, non fi poifono 
augurar fpeciofi vantaggi dalla paflora- 
le ; elfi producon Tempre i medefimi 
' ' effetti Tulle lane rendendole ruvide ed 
inette a' più delicati lavori. Un clima 
temperato, ed un Tuolo, la di cui er- 
ba fia dolce tenue e nutritiva concor- 
«rono alla finezza della lana non meno 
che alla dilicatezza e bontà delle car- 
ni . Il Re^no di Na^i , il quale go- 
de d’ una tìfica organizazione , che tan- 
to lo ditlingue dagli altri , racchiude’ 
nel Tuo fèno TqutTitilfimi paTcoli , anzi 
.alcune delle Tue contrade' Tembran fare 
un dolce invito alla patìorale in efclu- 
Tione di qualunque altra induflria . Le 
^ Pr<y:incìe degli Abruzzi, Tpecialmente 

l’Ulteriore con parte della Capitanata 
e Balìlicata, Tomminiilrano agli occhi 
" . .. - • . dell* 
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dell' odèrvatore una catena di monta- 
ne Iter Ili làll'ol'e e ribelli alla mano 
eli’ agricoltore f rivelate nel coiib 
della lUte d’ un’ erba tenera rara e fo- 
iWiziofa, fenza paragone più confacen- 
al nutrimento delle greggi di cmella 
che con maggior ricchezza rive Ite le 
pianure e le verdeggianti praterie . 
Ourante 1’ inverna quelle (lede mon- 
tagne gemono iiptto il pelò d’enormi^- 
fime moli di neve ; ma quefia rapida 
alternativa ammonifee i pallori a cer- 
car altre fedi in quella llagione , e a 
guidar le loro greggi in luoghi più' 
tiepidi e benigni . La Puglia nell’ am- 
tito delle fue fpaziofe pianure feconde 
d’ ogni genere di foraggi , dall’autunno 
fino a primavera , riceve le numerofe 
greggi che vanno a cercar un ricovero 
àn quel benefico fuolo (^) per tornar 

A3 quin- 


(*) Ld • Fuglìd pidn* cht Ùctvt It 
tttll' invertì» À di tfttnJìeHt d* Itvdntt * pene»" 
te ^mnrdntd mi^lid , •• ftfdutd dd met^edì * 
fetuntrient . Il ■ ciimd n è etctfftvdmtrne cdid» 
»tUd fidtt t 9 ‘I fittU ridrf» » priv» éC deqmt 

etr^’ 


1V4 
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quindi alternativamente a rigodefe le 
frcfcure degli Abruzzi nel colmo deir 
adufla ftagione , A quefto modo re- 
ftando le pecore di continuo efpofte 
a’ benefici influifi dell’ aria aperta , non 
conpno U riichio di confumarfi nelle 
Halle , e di denigrar la loro lana nel 
lezzo 'di quelle chiufe . 

Stato UI. Quelli naturali doni furono feo- 
dellaPa- nofciuii nelle amiche; rivoluzioni , alle 
ftorale quali |q fpirlto di conquilta e di anar- 
decTi A- condannò quella bella parte d’Jta- 
fagonc-* i fi" magnanimo Alfonfo d’ 

Aragona- nel fuo avvenimento al trono 
• ' 7 di 




eorrtnti « di ftiui ; t uri* ne viene nd ejfere 
mnl^nnef < Si, vede nffiute fpaglùuM <C alberi , che 
dicefi fÌ9H potervi vegetare 4 *» grado cdrt^fien~ 
te di fecondità t detrev^oleCi * , onde fèthfirM >%- 
fa ^ per cosi dire , dada natura inahitahile . : In 
fatti- fi fa 1 che anche a‘ tempi della Republica 
’ Romana ora addotta al pafeolo deUo^roggi . Xiiò 
mn eftanto la pipolaxjone non rnamyt di au- 
mentarvtfi t efienao addenfata nello Città e Ter- 
ro -di auol Dijlrotto ; ove -rofa ateiva dada ma^- 
por JermomaxJoHO i comunica un rapido moto 
edCindmftria t al tresco ». , . 
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dì -ciuefto regno «rafciugV le lagr^e 
dciblati ftioi popoli^ coll’ introda^nc / 
dell’ arti ; e -tra’ primi ometti che » 
«prcfentarono al fuo anin» vallo c 
Scolatore, fi fu appunto l inakameo. 
w della paftdrtle, alla cji^le tlna.^ar- 
te del regno fèmbrava chiamato dalla 
ftefla natura. 1 montanari d’ Abruzzo 
giacevano nel colmo dell’ abjeeione e 
mh'erta ( e ribumti dal proprio Iot 
fùolo fterUe«d irìtecondo, inutili egual- 
mentc a fc Iteftì e all’ er^io , mei^ 

•wttno ‘la vita in mezzo.-alle rapine ed 
allo fìento. Le- vafie pianure deUa 
Puglia confecratc per V addietro allo 
fpargimcnto del litngue de’ popoli , ^ 
tro non offerivano allo fguardo , che 
, le tracce deUe pallate detolaziooi , ri- 
manendo neglètte e abbandonate alla 

^fiÉitudine e al ripofo.’ 

IV. Tale era lo ftato'di’qucUe cw- 
frade < '«piando il Re Alfonlb protr.è- 

trittara ^ fondamenti della Regia toredef- 
g,n, .^Non . 

MnetranW fuo occhi» i vantagi» 

^florale , clfcndoS-pcr »*»^ ‘ ' 

to che k> fteeile Abruzzo j ^ 

A 4- 
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faolo della, Puglia potevano piu delle 
altre Provincie contribuir all’ accrefci- 
mento di cjuefto ramo d’induftria, non 
meno che all’opulenza del fuo^ erario 
reale. 

Sooìva- V. Le mire di cjuefto benefico So- 
fti dife-vrano non furon concentrate foltanto 
• nel ciifcuito de’ di lui privati vantaggi, 
ma bensì prodotte a più brillanti di- 
, - légni . Formò il vallo progetto di ren- 
der la 'nollra pallorale emola a quella 
di Spagna mercè la produzione di fpc- 
ciofe lane , che riufcilfero atte alle più 
. eccellenti manifatture . 'A quello og- 
getto iilituì l’arte della lana, la qua- 
le dovelfe impiegarli nel lavoro de’pan- 
ni , sì per comodo della nazione , che 
per un commercio attivo colle elierc 
• nazioni . 

VI. Per allettar i pallori a menar 
nell’ inverno le loro greggi nelle fedi 
di Puglia , il Re Alfonlb . aliìcurolli 
nel fuo nome reale del poffibil buon 
partorì . trattamento e protezione . E lìccome 
si fatta indultria d^ armenti vien ac- 
-4^, compagnata da una fcdla di fafiidiolì 
incombi e pericoli richiedendo una 


Prero- 
gative 
accor- 
date a' 


COQ- 
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continua uTiftenia e vijilanaa non or- 
dinaria , "ta' ricolmo di /«''■''a “ 
efenzioni.Hon imponendo fopra di ella 
che' un moderato tributo , il q»a = 
fenia veffare i partorì apporulfc all 
«rario an hon mediocre profitto . , 

VII. Mh tutte qucrte cure non av- 
rebbero per avventura corrìfpoUo a 

concepiti difegni , fe fui W Ftoapio 

della promozione della paftorale non fi 
folle peniate a migliorar la razza del- 
le pecore nazionali, le quali erano 
tcrtókte a fegnq che non fe ne pc> 
teva fperar il prodotto della lana del- 
la defiderata bontà c perfezione ; co- 
ficchè ben s’avvide il provvido AUon- 
. io, che 1 primo palio diri^r li do- 
veva alla miglioraxione delle razM , 
in confeguentc del qual principio fece 
venir dalb Spagna 

belli montoni, e li diftribui a partorì 
d’ Abruzzo 4 che gl’immifchiarono nelle 

l’crtenzione della Pu- 
glia piana non parire in apprelfo do- 
Serfi rilalciar a’ partorì, lènza riierbar- 
ne una potaione all’ agricoltura . ai 


MigHo- 
razioae 
d^la 
razza 
delle pe- 
core. 


L’ Agri- 
coltura 
forma A 
fecondo 
oggetto 






Orijnne 
dcÙa 
Regia 
Doga- 
na . 


Prol^cr- 

iòdcU' 
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grano die fi raccoglie in quella regio- 
ne oltre di fer^’ir in parte al confumd 
interno del regno , fi ditìfonde ne’ paeli 
eftéri , ov’ è'ibmmamentc ricercato per 
T-<cceÌlente fua qualità ^ incoraggi- 
mento adunque della paliorólc -in Ibl- 
lie\'o degli abitatori dell' Abruzzo ac- 
compagnò'con egual pailb quello dell' 
agricoltura in grazia de’Cugliefi. 

IX. Da quelU. principi, riconofce il 
fuo nafcimento^ la Regia Dogana della 
Puglia divenuta una delle principali 
l'orgenti dell’ affluenza della nazione e 
della ricchezza dell’ erario . I paflori e 
gli Agricoltori formano due Ceti , i 
quali tuttocchè efcrcitino profeflìoni d’ 
indole aflàtto diverfa, vengono ad aver 
tra di loro una qualche correlazione d’ 
interefle . ? Ambedue Ibn governati con 
leggi, che dalla prima il^tuzione del- 
la ÌDogana an ricevuto non piccolo ìn- 
erémerrto' per lo corfo di più di tre 
fccoH , • • . 

^X.'^Quefla legislazione di cui fi pàr- 
ia* tanto ^ -fenza che fia conOfeiuta ab- 
baflanza imprendo «d efaminare con 
quella chiarezza •'•preritìone di cui la 
' ' ma- 
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materia è f«»fce«'ibile . Il principal mio 
feopo concerne 4’ economia deUa Fallai 
ralc, lì^geuo più complicato, ed iov 
merlo io una sì denfa caligine^ che 
ne rende la cognizione oUremodo con- • 
fufo c dilTagradevole . Ciò non pub 
efeguirfi fenza una metodica connelTionc 
dl^ec, perchè trattafi d’el'porre una for- 
ma di legislazione dell’ intutto nuova, 
e lingolare, in cui per fino Ì vocaboli 
difgullano il comun fenfo d^li Uomi- 
Altro non elfendo il mio difegno, 
non di delineve 1’ attuai fiftema 
della Regia Dogana, di notare fuoi 
difetti, e d’indicarne i ripari; io. non 
debbo telTcre una. Itoria di tutte le 
leggi e di tutte quelle rivoluzioni che 
1’ an condotta fin oggi nello fiato in 
cui ella fi ritrova . Mi contenterò fo- 
lo di ef porre femplicemente quelle , 
che fervono di baie alla iua economica 
amminifirazlone ; quindi le fottomette- 
rò ad un imparziale dame, e per ul- 
timo verrò .a proporre alcuni mezzi 
più facili, ed dlìcaci , onde fe ne polla 
procurare una riforma utile o- vantag- 
z lenza dare alcuna feoffa alla 

mac- 




maccnina , ^ ■ atta a fodenerla , e a 
prefehrarla da funefìa rovina : T artico- 
lo dell'agricoltura noa eflèndo capace 
d* una fimile esenzione , ne dirb quel 
• poco che farà confacente al mio inlU- 

tUtO .V lA . _ -i- 
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‘Natura della coflttuzmne della 
Kxfda Jìogana,, 

I. TL Re Alfonfo pofleflbre di vafte Prìncì^ 
J8. campagne nel così detto Tavo-<lelj* 
liete della Puglia , a fin d’incoraggire 
i diljperfi pallori delle montagne a gui- 
dar durante l’ inverno le loro greggi 
in quelle contrade , efibì ad elfi i mf- 
ficienti pafcoli lènz’ altro pefo che di 
pagare al fuo erario ducati otto Ve- 
neziani (*) per c^ni centinajo di pe- 
core . Impofe loro due condizioni ; la 
prima di dover menare i di loro ar- 
menti ne’luoghi da elFo lui alTegnati ; 
la feconda di non far acquillo di altri 
p^coli per mezzo di particolari con- 
tratti . ^ . 


i*.) * »ito ducati td aitrti tanti 

e ariini della moacia cmrraut. 



,<• 







C 

3 



-OigrtizeO by Go« i 


‘ operazione che in pro- 

Tavo Vèfhpp tenne diétrp ad' uh 

licre^in tale'ftabilimento padde fulla ripartizio, 
paftora- dette terre ad ufo “di pafcofo , e dj 
le cd a- coltura , ficcpme^ con più chiar^izza al 
griccio, proprio luògo fi ^deri di^llShdo' ; e 
quindi c cWte rimàferó i pallori contra- 
. ^ fignati col nome di Locati , e gli 4grl- 
' V ' coTtorl con .quello di Malfari di c^pò. 
Pafcoli III. Le canjpagnè alfegnate alla pa.. 
florale rettarpnò in feguitd ripartite 
venti tre feparati dittiftii chiamati 
Locazioni in ciafcùna delfe quali dp- 
, vcife elfer 'aferitto .un competente nu- 
mero di Locati per dividerli tra di lo- 
ro' i pafcoli a proporzione della ril^r- 
tiva quantità delle pècore C^) . Ma 
dppo che gli effetti corfirpofero alle 
concepite fpèranze mercé il concorfo 

• 1 . r-f / - - . . - - (**) 



(**) Eecent i nomi . Lefmn , j1frictnd,j4rf. 
» *5>' vindrea t Cdf»l?}H6Vo , CdndcUro, C 4 - 
Jt/gJ/ont , Trtfanti , Pomedlbnnito , Cdvt , Or- 
OtJms, , fmdd y oCorUto , f^diitoMonoUd, 
Sdi/c4», Ji^Gimiiano» Sniffi, Trhtiù , Omof*, 
C*mdrda , S. yJndrta > &mnrditÌ 4 , 
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d^I?c greggi he’ divifàti fafco|* detti . 
Ordinar] , fi comprefe non elfer quelli 
•'lìilfic lenti al foilii^no di tanto Ijdìijt- 
*?5 » 5®®* forza ricorrere ad al- * ■ 

tn elpedìcnti -per dilatarne i fondi, e 

ciò fottrarre i Locati dalla dipeiK^ «. 
denzà de’partiqplari pedrooL de’ pafcoU. 

ritolforo' dunque a quefli (*) mol^ 
tilfinii tratti di,‘ terreno , che vennero ‘ 
UKorporati ^li ordinar] erb^gi di cia- 
Icuna L^azione , con;^arfi* loro .la de- 
Aomieazjoae di Kiftorl o^fiano erbag- 
gi Lllraordinar] ibliti j' e mediante con- 
fratto di convenzione tra’ proj»-ietan 
d.i ef?i fondi e’I. Regio JF ileo , fi. ob* 

Wigò quello «.di porrifpon^er loro una ' 
determinata lomma in ricognizione dej 
diretto ^dominio . In quella, guifa ven- , 
M a formarli il Regio Tavoliere . Pret^ 
Kguendoli ^ accrefeer' gli armenti dek «ioV* 
io pecore,^ non fi Rimò di ulterior-^ 
dilatarlo Q^la già pratticata for-» 
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ma ; ma dandoli il cafo che <}ue(lo' fi ' 
trovafle angùfto per ricever tutte le’ 
g*^gg^ » Doganiere che prel'edeva 
nel nome reale al governo di tal’eco- 
jnomia , appena informato del bifogno 
■ de’ Locati , fecondo portavano le circo- 
flanze ma^evafi al poffeilb d’ aliti 
particolari erbaggi , e li diitribuiva a 
chiunque li ricercaffe ; e perchè non 
fempre ciò accadeva, tali generi di pa- 
fcoli rimafero fono il nome d' Erbaggi 
Eftraordinarj Inlbliti . Cotal prattica 
adattata for^ • all’ indole di que’ tempi 
. trovali di già abolita , mentre ogni 
Locato da fe fi provvede di tal ulti- 
^ ma forte di palcolè,. ove il fuo bifo^ 
gno il richlcgga . * 

Tratto.' IV". Per ^volare Alfonfo la como- 
ri, e Ri.da trafmigrazione delie pecore, dall* 
fofi* Abruzzo nella Puglia jf^ ordinò ,^che' per 
tutto il tratto che pa(Bi tra P una e 
' r altra provincia fi apriffero le oppor- 

tune ftrade dell’ ampiezza di felfanta 
palli per tre dilfcrenti cammini , che 
chiamanfi comunemente Tratruri . Fu- 
* ron quelli deftinati al folo palfaggio 
•' delle pecore, effendofi in altrt manie- 


ra 
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ra provveduto al pafcolo di cui abbi- 
Ibgnano nel lungo viaggio prima di 
giungere nelle regioni di Puglia. Ne’ 
luoghi adjacenti a’ Trattori fi rifierba* 
rono di tratto in trat* alcuni pezzi 
di terreno, ove li* fianchi armenti' . ■ 

aveffero di che nudrirfi- negl’ intervalli . 
della loro penofa carriera. Vennero 
‘ perciò chiamati Ripofi. 

V. Entrando le pecore al godimen- Ripofi 
to del Regio Tavoliere alli 25. di Autun- 
Novembre per rimanervi fino alli 
di Maggio, tempo in cui decadono dal 
dritto di pafcervi, tanto il Fifco, che 
i proprietarj degli erbaggi aggiunti, o 
fiano Eitraordinarj foliti rientrano alla 
percezione de’ lucri che fi ritraggono 
dalla così detta Efiatonica, o fidaefii- 
va degli animali grolfi. E comecché i 
Locati per isfuggire i rigori delle mon- 
tagne e provvedere alla figliatura dello 
pecore cominciano a guidare i loro ar- 
menti nella Puglia verfo la metà o fi- 
ne di Settembre , così per tutto lo 
fpazio che corre da quefto tempo fino ^ 

alli 25. di Novembre fe ne rimangono ■ 
in altri erbaggi (appreihti fimilmento 

B dal 





Pa(Tì , 
Scom- 
midio- 

ne.‘ 


Gratifi- 
cazione 
del Sale. 
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dal Firco)dettl Ripofi Autunnali, iìtuati 
in luoghi più erti nel circondario del- 
le Locazioni del Tavoliere , il quale 
provvidament^^’ 29. di Settembre re- 
fta evacuato W grofTo beftiame , per 
rifarcirli della devaflata erba in grazia 
delle lanute greggi. 

VI. Ed affinché V ingordigia de’ pa- 
llori e di altri padroni di befllame 
non li fpingelfe ad entrare in quel 
frattempo nel Regio Tavoliere , fi tro- 
vano deltinati lei Falfi guardati da' 
Cavallari ed altri Subalterni, per do- 
ve i Locali debbon far tranfitar le loro 
greggi da’ ripofi Autunnali nelle rifpet- 
tive Locazioni ad elfi alfegnate . CI’ 
infraltori vengon multati, con un’am- 
menda pecumaria detta di Icommilfio. 
ne , che per una parte fi applica al 
Fifeo , e per un’altra a’ Cavallari ed 
a’ Locati medefimi . Il Eifeo à obbligo 
prccifo di religiofamente cuflodir gU 
erbaggi del Tavoliere, e frenare a tut- 
ta polfa i danni che potìTono rifultare 
dagli eccelli delle fcommilfioni. 

VII. Oltre di quelli necelTarj prov- 
vedimenti, .volle il Gov'erno - ellender 

I , le 
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le fue largizioni Ibpra i Locati con 
diminuir loro T importo ordinario del 
Sale , di cui fanno un grolfo confumo, 
.dandolo in tempo di rtate alle pecore 
oome un prefervativo delle molte in- 
fermità alle quali vanno Ibggctte , e 
come un nutrimento onde prepararle 
a fentir con minor veemenza gl’ inco- 
modi della vernale ftagione. A quello 
riguardo accordò loro il poter efirarre 
da’ fondachi di gius proibitivo della Co- 
rona la fomma di quindicimila tomola 
di fate , e non pagarlo che alla ragio- 
ne di un fol ducato a- tomolo . Ma 
ncir abolizione dell’ Appalto del Ta- 
bacco , elfendos’ in tutto il Reomo ac- 
crefcluto il prezzo di quella merce di 
48. grana a tomolo, non ne fu efente 
il 'Ceto de’ Locati , che perciò fi tro- 
va aver contratto col Fifco un debito 
intorno a 7000. ducati In ogni anno. (*) 

7 VUl, 




-i 


(*) H Locm» geitvd di ifenvont in 

fmrjut d' uno ff ecidi frivìltgìe ìntremt nen ^ìd 
dlU ^fettd , md dU‘ ìndHftrid che t/refejfd , poL 
eh* tl fdle ne» ferve di fdrticeldre di Ini bìfo^»e% 

mé 
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Modo Vili. Altro il Fifco non efìgge da’ 
con fg jjQr, l’iniporto degli erbaggi 

' compongono il Tavoliere , fenza 

taira a P^'’ <iivirati Vantaggi fian 

Locati, quelli ad altro tenuti . La tal^a^^^^ 
iìlfata a un prezzo fiflb e inalterabile. 
Per dilinirla non li è avuto riguardo 
alla (lima degli erbaggi del Tavoliere, 
cioè di Valutarlo pel quantitativo dclli 
moggi o Carri (*) eh’ elfo contiene ; 
ma in coerenza de' principj d’All'onfo 
fe n’è alFegnato il valore calcolandolo 
fopra le pecore , locchè è - una delle 
.principali caule della lìrana confulione, 
in cui è rimatio involto il Dogaiialc 

fw 


•»»4 pel fole ufo dtllt pecore . f ole come Chem- 
dèno già ceneribuifee 4 eeeete le nuove ienpoflt 
inirodoite per lo rinfranco dell' inirbito che '/ 
fifco percepiva da quell' appalto . Dunque fembra 
che non doveva ulteriormente ntoleftarji fopra 
una prerogativa , di cui aveva fempre go/itteo 
per indulgente elell' iftejjo Governo ; le di cui 
rettiffime -mire vennero in < tal rincontro pct un 
avverfo dejlino atiraverfate . 

{*) Ogni carro abbraccia venti verfurc , cìtu 
feuna di quattro tnog^i : un carro dunque 

equivale a ottanta moggi di terreno . 




lìftema . .Ai^mentolfi adurfque , diecJ • v 
Carri d’erb^gi elTer generalmente luf- 
ficienti a lollener il numero di mille • ; , 

pecore, e fu quefto dato fu ftabilita . 

la taiTa di ducati per -ogni mi- ‘ 
gliajq di pecore. (»,) Sicché T ordina- ™ 

ria irafe ne’ contratti tra ’l Fifeo e i 
Locati non è gii di compra d’erbag- 

B 3 gio 



(*) Dietfi che il Fifie *hhtd djfe^tmto io 
CMrri di terrttie per ogni mille pecore : eoa fi' 

*fprtmono gli fiijfi firitfori Dogonedi . Md 

fìd ^fg^d eoa vd efente da ccccsjone . Dieci ì 't ^ 

I Cdrri di buon pàfcol» fino fufiìcienii alf alitntn- ^ 

io di looo. pecore ì un pafculo inferiore per , a 

fofiener h fiejjo netmero ne dbbifognd^ maggior 

^dniitd . Ed in fatti con tale antivedere fi 
•fign) id diflribndont de' pafieli nei Tavoliere,: 

di modo che ove più ed ove meno deili orde- * 

iidrj dieci Carri trovap ajfegnato per ogni i ooo. . 

pecore . La vera tajfa adunque cade jnl numero ■ i 

delle pecore , efendo certa la .di loro fiima al * 

pretxa di ifz. dmeati a migiiayt . Sicché' nn 

Carro fi erbaggio viene ad importar circa tredici ^ 

ducati , fecondo l^ ordinario valore ; in ficune . 

Tocadoni affai piu di ^uejla fummo e forfè al 

di la de trenta per efièito di particolari drcofian- ' ' ' 

Wj che fi fpiegheranno nell' Articolo If, ' ‘ J .* 






I 


Pollcdi. 
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gk>, ma bensì di pecevt ! clic vai 
quanto dire ^ in cambio di dirli che i 
Locaci /Comprano dal Filco , a cagion 
d’efempio, dieci Carri d’erbaggio, di? 
celi che comprano un migliajo di pe<< 
core. E. dappoiché il prezzo didelfe 
pecore vien ad eflere invariabile e ^ 
io. «ome fi è veduto , nel dilinirlì il 
valore del Tavoliere e di ciafeuna Lo- 
cazione in particolare non lì è avtito 
alcun riguardo al quantitativo degli 
erbaggi dd Tavoliere medefimo , ma 
bensì 1 al numero delle pecore , di cui 
fu ftiraato capace 

IX. Sì fatto apprezM "in pecore foiv- 
ma quel che diceli il Polfedibile del' 
Tavoliere» E’ quello valutato circa un, 
milione o centomila pecore ripartite fu 
di ciafeuna Locazione fecondo la fua 
rifpettiva ampiezza. Degli erbaggi cor- 
rifpó'ndenti al divìfato numero di pe^ 
core puoflene fìffar il pieno a diecl^ 
mila Carri) non trovandoli di tuttì^ 
efegnita la mifura’. Per quel che ri- 
tarda il prezzo cflfettivo del Tavo^- 
liere , per quel che ne ‘ rìfulta da’ re- ' 
gilbri Dogapali , vedeli . montare a^, 

14.0000. 
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140000. e poco più ducati, fomma pro- 
porzionata alle circotìanze de’' tempi 
più vicini alla fondazione della Do^ 
gana ma che ricunofciuta molto' te- 
nue in-appre*fo diè luogo a nuovi ac- 
crefcimenti di percezione per mezzo di 
que’ metodi che tra poco fi verranno 
ad efporre , , ed i quali di trailto in 
tratto an cambiato la faccia della Do- 
ganale Legislazione . (*) ’ 

X. Il Fifcó à obbligato i Locati non 
folo di condur le loro gteggi nel Ta- 
voliere fotto la minaccia di cafTare i 
nomi di quelli che a tale invito con- 
trovengono , ma bensì di empire il 

B 4 Pof- 


Condi- 

zione 

colla 

quale I 

aflcgna- 

to a’Lo- 

cati, 


ycrf0 t Muno ifoo dal Regf^enti Revtrte» 
r» fm tfcfmiu la ‘mi fura del Tavoliere , e fu ri-e 
trevato dell' eftenfiotre di ijjoj Carri ^ de' <jtia-' 
li ne forno riUfeiati 6i^ì a' diretti padroni de^ 
terreni ag^innti o fané Rìflori , per loro mfo , è 
Carri 90/4 pel pafcolo dèlie gèeggì . JSlon tmtt 
peri i fadetti nlrimi terreni fnrori fattopofli alli^ 
mifitra; pereì» fi è fiffata la capacità del Tavo-' 
liere rapporto- a' pafe oli a circa toooo Carri.', 
Il PoJfedUtilt di ciafenna Locazione è fnfeeetÌA 
Ule eli qualche 'aeerefeitntnto cerne più fitto fi 
vedrà , 



Fofled&ile « corrirponderBe in ogni 
evefl^ il prefiflb tmpofto . Quindi è 
,che ogni Locato tiene afe ritto un cer- 
to numero di pecore nella fua propria 
Locazione , mediante il gitale vien am- 
meifo alla participazione della fua ra- 
ta . Tali pecore che formano il pieno 
di Ogni Locazione vengon chiamate 
Reali filfe . (*) • ^ 

Dìfpen- XI. Ma poiché il Tavoliere noa è 
fteione. fuflìciente al pafcolo delle numerofe 
ven^o^ de’ Locati, ilTifco permette 
Bc , loro di andar in cerca di altri eilraor- 
dinarj erbaggi per allogarvi il più del- 
le di loro pecore (**),e. in virtù di 
' . ■ tal 


* . ' {*) • St~ «nk chi ptr 0C4fmifi» U ifMAlirk Wf 

LM*t9 ntn i titctjptrio tener aferìtte in tuia Le- 
eatàone tutte le pecore che fi pojft^ono, bafian^ 
itone un jàcciolijfimo numero : e ijuefie appunto 
ehiamanp Redi-fiffe, a differenzjt delle dire che 
éticeep vìventi. Le prime formano . fuel che di^ 
cefi Poffedibilt | /ebbene il Fifce non è [olito .eli 
< • farlo ajforbir per intiero etaile ricexJeni de' Lo- 

cati , riferbandone in ogni LtcaxJent una certa 
ferxjene , e eie per rilevanti fini che fi fvìlup- 
feranno nel decorfo di ^uefio èrticela 

SÌ fatti erbt^i dovtxjofameatt efiflono 

nel- 
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tal permeflb cligge ùoa contrlbuzioof 
di 32 ducati per ogni migliajo di pe- 
core che «bocca al di fuori delle ordi- 
narie Locazioni . £ mancando il Loca- 
to di darae a tempo l’opportuno rive- 
lo rimane fottopol'to ad un’emenda in 
danaro che dicefi di controvenzioQc . 

11 riferito dazio di 33. ducati corre 
lotto il nome di^ifpenfazìone . {*) 

,X 1 L Fuori de’ divifati, pefi viene il Altri 
Ceto de’ Locati ad ellere aggravato in^"i^’ 
altri dazi detti Utilità del pane . e 

' pane . 

Rau de' 


iie/U Pftglia , fécendofme comprd dà' fdrtìceUrì 
. Vn kMtn numero di pecore Và toììt- 
cMo ne' Ripefi ^mtunmdi > ne' ^unli gC indèvidui 
di tiàjtmnà Locàxjone , cui • ripàrtHumeme fi mp~ 
pàr tengono , unno U fide ohi d' immettervi l* lor» 
pecore ànche durante f inverno , mà ficnzji dtfiiu- 
xJone di cdkfini , t coUà vicendevole promìfeuì- 
tà di pajcolo . 

(fi’) Qettflo , in buon fenfo j mn è alerf 
che un veitigàle corri/pondente a quello delU Do- 
gànella , di cui fi àvrk occe^one di fàveilàre ; 
poiché efuel Pàftore , che conduce penate delie fino 
pefcoli non fifcàli , v\fn per qnefio fol 
verjo confidermo come non pàrieerpe de' vantàggi 
eumeffi ed Jieo finto S Locàtr . 


ifm. 

dacati 
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ta de’ venticinquemila ducati . Il primo 
li riguarda come un compenfo fatto 
air erario d’ un certo ritratto fulla pa- 
niza^ione , della quale fin da’ tempi d’ 
Alfonlò erali il Fifco incaricato pel co- 
modo de‘ paflbri eh’ andavano ad allog- 
giar nel Tavoliere ; lìcchè coll’ andar 
del’ tempo avendo i Locati di per loro 
fteifi provveduto a un tal bifogno , an 
ciò non oftante continuato a pagar in 
ogni anno 4000. ducali, che fi ripar- 
^ *. tifeono foltanto fopra alcune particola-» 
-. ri Locazioni, in grazia delle quali il 
Fifco introdotto aveva per Tuo' conto 
la panitazione. Il fecondo che piomba 
fuir intiero Ceto de’Xocati confifte* in. 
un’ annua contribuzione di venticinque- 
mila 'ducati , che importa una fol vol- 
ta è paffara fin legge per tutto il trat- 
to fucceflìvo. 

Loca- XIII. Le due Locazioni di Lefina e 
zioni di di Gaftiglione . non véngon eomprefe 
folto il generai firtema delle altre ; 
elione '* mentre nella prima effendofi eftinti 
tutti i Locati in efla deìcritti , il- Fi- 
fco efpone, all’ incanto mtp gli erbag- 
gi , che la compongoao i e , nella fecon- 
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da , evacuata da una parte di Locata 
liesue in una jxietà di , effa lo -flelFo 
ih»ilimento ; reilando l’altra a bene^ 

£cipi di que’ Locaci che vi rintangono 
aicrirti . Nella competenza di sì fatti 
incanti fi adopra rifiellà frafe di com- 
pra di pecore e non già di erbaggio^ 
dovendo ogni fovra importa non erter 
meno di cinquanta pecore, finché il j, -t 
dato pafcolo rimanga in beneficio di ■ ■ 

chi mediante il vantaggiofo incanto 
efclude ogni altro competitore . (*) 

• XIV. Al grolfo bertiame come 
giumente e vacche introdotti da’ Loca- pefidcn- 
ti nella Puglia in pafcoli. alieni, o ne’zc .AHU 
medefimi erbaggi del Filco , fi è 

S uefto importo un determinato dazio 
etto di Alliftaraento .. Ne vanno perb”*'”'”' 
efeati le vacche e, buoi da aratro non 
meno che le giumente addette alla tri- 
tura del- grano de’ Malfari di campo 
Pugliefi , e tutte le bertie. da carico- 
• . . T ( *in-% 




• ^ 

(*) di pecore di il profitta ' 

M Fife» cèrvAjemtfdiietui , - * 


I 




I 

I 


» 
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infervienti aU’ iòduAria de’ Locati . GU 
altri che tali non Ibno , oltre il l'olito 
dazio y intromettendo si fatto beAiamc 
negli erbaggi del Fifeo, non eccettijati • 
neppure i trattari , fubifcono, una cer- 
ta multa in danaro . .L’ efazione , del 
diritto- di Alliftamento corre' a conto 
de’ particolari Appaltatori.. 

XV. Non dcbbonlì pafTar folto ftlen- 
iielia . zio alcune altre dipendenze della Re- • 
Tranfa- Dogana . In primo luogo è ncceffa- 
““"i? rio far conofeere cofa fia la Doganella j, 
tt è'dV>®^ ^ confiAc . Tutte 

Monte. 1« pecore fparfe per il Regno inferiori 
feiofor di 'molto nella razza a '^•ellc de’Locati,. 

. .k.- " •• e che non calano nel 'Tavoliere della. 
Puglia contribuii cono all’erario iTfoU-> 
to dazio di i^z. docati per ogni mi'i 
' ' gliajo , ciocché produce un’ altro fondo 
di rendita al Filco . < 

Quantunque i pallori della Provin-' 
eia di Bafilieata ferace di ottimi par-- 
>*■*, fcoli non inferiori forfè a quelli d’ A- 
bruzzo fòlfero prima in obbligo di ca,- 
laf nel Tavoliere , tuttavolta coll’ an- 
dar del _ tempo cominciarpno ad.efec- 
tarlì eia' quella legga,. e quando U Fi-» 

feo 
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fco volle riappellarli a’ loro antichi do- 
veri , fotte varj pretefii ne delulcro 
le inchiefie , ed offerendo una tranfa- 
zione annuale , ottennero di rimaner- 

• ^ • * • t 

fene colle di loro greggi nel proprio 
paefe , col relfar a parte di tutte le 
prerogative annelfe al Ceto de’ Locati. . ^ 
La divifata tranfazione che ne percepi- 
fee il Fifeo fui piede attuale non ol- 
trepalTa la fumma di 1655. ducati. 

Gli abitanti di Montepelofo Città nell’ 
illeffa Provincia per altro verfo li fot- 
tralfero da quell’ obbligo , facendo pre- 
fente al Governo , che le loro pecore, 
non erano gentili, ma bensì del gene- 
re delle così' dette Carfagne , o lìano 
ballardc , onde amitielli anch’ ellì alla 
tranfazione di un carlino a jpcora ven- 
nero difjfenfati-- di condurle nel Tavo- 
liere . ^ 

XVI. La connelTione de’ rapporti del- Econo- 
la paftorale coll’ agricoltura della Pu- del- , 
glia non permette difgiungerfi le no- 
zioni di quelli due abbenchè dilferenti 
oggetti . Quindi è che per dar un prò- ta dall’ 
fpetto efatto e completo', convien in- agricol- 
tcrrompero la narrativa .dell’economico • 

• * fille- 
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lìftema della paftorale, c un rà- 

pido fgoardo fuir agricoltura, a fin di 
rilevarne poi le vicendevoli correla- 
zioni . 

Primi XVII. Delle terre fottratte al do- 
provve. j^inio de’ particolari , chc col. nome di 
p*c?7’a vennero incorporate alle altre 

gricol- "Fifeo in accrefeimento delle Loca- 
lura. zioni , ne fu rilafciata una parte a’di- 
retti padroni per non privarli in tut- 
to dell’ efercizio dell’agricoltura. Fu 
loro bcnanco abbandonata una compe- 
tente eftenfione di lerrefio ad ufo di 
pafcolo de’ buoi d’ aratro . Le terre dè- , 
Ai nate alla coltura rimafero contradi- 
Ainte» colla denominazione di Portate, 
jc le adjacenti addette al pafcolo de’ 
biioi con quella di Mezzane . 

Ulterlo. XVIII. Tuttavia però i Malfari di 
ri partì campo Puglieli avanzarono delle do- 
glianze al Governo , mettendo in con- 
fiderazione 1’ ineguaglianza tra 1’ agri- 
coltura c la paAorale , attefocchè per 
elfcrfi a .quell’ ultima alfegnati efor- 
bitanti tratti di terreno, non rimane- 
. va alla. prima altro mezzo , ond’eferci- 
Ure la propria attività in vantaggio 
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dclh popolazione e dello Stato . I loro 
giufti clamori furono afcohati , colic- 
chc fu determinato di fmembrare mille 
carri di terreno ripartiti ibpra cialcu- 
na Locazione e diltribuirli agli agri- 
coltori t cosi fu efeguito con dare a sì 
fatti corpi il nome di Terre Salde L*a- 
voratorie . Ma tjui non fi arrellarono 
le petizioni de’ Malfari di campo, dap- 
poiché infiffendo Tempre per nuovi ac- 
crefcimenti allVagricoltura , ottennero 
un’ altra porzione di duecento carri : 
lino a tanto che elfendo nell’anno 174$ 
accaduta una generale mortalità di pe- 
core, e contentandofi i Locati di {gra- 
varli di una parte de’ loro pafcoli , la 
Quantità delle Terre Salde Lavoratone 
lu accrefciuia a mille e feicento carrL 
A' buoi infervienti alla coltura di que- 
fte terre li allegna dal Fifeo una. por- 
zione di pafcolo col nome di Mezz^ 
nella corrifponderlte al quinto delle ri- 
fpeitive quantità delle terre medeft- 

• P ■■ ■ " ■ XIX. 


f*) Ij$ rarÌHii che determin*rono i Lec*t$ * 
• *' ‘ <•#- 
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TalTafo- XIX. Il Fifco eligge da’ MafTarl di 
alìittatori delle menzionate ter- 
di\am* ducati per ogni carro di 

po^ quelle che prendonfi a fìtto per ifpar- 
gerci .immediatamente la lèmente in 
grano o in altre biade , e ducati 


cedere a Ad-iiptri di. Carupe ejtMttrocento Cdrri 
di terreno ( 5 xooo moggi ) oltre le già dette mil- 
le e dnecento jono cotanto ajfnrde che ballano 
a ciratterizjtjtre la di loro maniera di ptnfare . 
siccome la legge fi/cale ohbligavali ad m.phr H 
Pt>{fedibtle dei Tavoliere ^ e le pecore Jhampate 
dall' eccidio non erano allora bajjanti ad afforbhr 
tatti i pafcoli , così i indiricaarono- con calore 
al Governo , efaggerando i danni che avrebbt- 
ro foffcrti in pagar al Fifco un ejuantiiaitvo et 
erbaggi inutili al di loro hìfogno . Furo» dutt- 
tjue efauditi, poiché fi rifeci la defcrhta porsjo- 
ne di quattrocento Carri , e fi diede a’ Adaffdri 
di Campo avidi fempre di novelli acqurfli , Ada 
il di lor talento non gtunfe a calcolare , che le 
pecore riproducendofi rapidamente avrebbero po- 
tuto multi plìcarit al numero di prima . In effetto 
dopo pochi anni t^ovaronfi aggravati da una tì 
gran folla di bejìiami , eh' ebbero a privar il 
più difgujìofo pentimento dell’ opinata loro capar- 
bietà in non aver voluto fagrijicar un tenue paf- 
. foggierò inttrefje alla permanente utilità . 
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la prima volta per quelle che vogllonfi 
mettere a coltura nell’ anno feguenie , 
c fra di tanto tenerle in ripofo: onde 
vengon comunemente chiamate uli d* 
erba. Nc tali alììttatori polFon eifer 
rimofli dal fìtto ogni quj^l volta con 
efattezu corrifpondjono al dovuto pa- 
gamento; anzi in ogni evento dj fvan- 
taggiofo ricolto ottengono dal Fifco un 
proporzionato efcomputo che fi deduce 
dalla corrii'pondente talla . 

XX. Non deve già crederli che nella Corre- 
ripaitizione delle terre ad ufo di pa-^lazioni 
fcolo e di coltura fiali tirata unag^an *“’ Lo- 
linea , che le fcgregalfc le une dalle 
altre. Tanto le terre dette di Portata- 
che le altre del Pifco rimangon com-po. 
prefc nel dillretto di tutto il Tavo- 
liere e di ciafcuna Locazione in parti- 
colare , venendo così ad aver un cenò 
rapporto cogli ordinar] pafcoli de’ Lo- 
cati , Imperciocché le terre di coltura* 
effendo alternativamente in ajionc e in 
ripofo., allorquando raitrovanli in.que«i 
fio fecondo fiato , affinchè non refi Ino 
ioutili affatto venwn riunite a’ pafcoli 
'delle Locazioni da entrano nel calciolo 
‘ C * ‘ Mei 


l 


del pofTcdìbile. (*) E qualora avvenga 
che un qualche tratto di terre cohìva- 
torie , finito il tenninc prelìlTo al fitto 
non ritrovi un nutìvo Colono che vo- 
glia addoiFariene la coltivazione , il 
Fifto ^onveitendolo tiuovamcnte in pa- 
fcolo obbliga i Locati ad empirlo colle 
greggi : ed ecco i motivi pe’ quali il 
Poficdibile del Xavoliere paftorale non 
è fcmpremai determinato r collante , 
variando fecondo' il' maggior q minor 
numero di teire abbandonate dagli agri» 
coltoti . Anno i Malfari di campo la 
prerogaiWa di eliggerfi la' Mezaanella 
io quel fitoj oVe credono di più loro 
tornar in acconcio lènzacchè i Locati 
.vi polfano interporre" la menoma objc- 


(*) / vM»ii che rìmangttto dof§ ficaie le hietn 
de diconfi Reftnpptf , e rin»0»fono in ri^fo per 
un turno . Z-‘ nltrn j>orx.ìone che fi* per ricever 
t *r tètro per qnineb Mccoglier l* Jemente in viot-- 
tmnno dicefi Nocchi*ric* fino nllf \f di 
nt^o , tempo in citi i pormeffo tU . Coltiv*tm$ eli 
ftnderln coli" nrntro , In tedi intervniJi tì U Rt- 
fioppit che h liotchietrfth* fervono *l pafiolei 
delle pecore . . * * 
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zionc . Non’ è pero loro 'permeiro di 
convertirla in altro ufo, fuorché in- 
pafcok) de’ buoi da aratro , ed introdu- 
cendovilt altro bcftiame J il Locaro vi- 
cino v’immette liberamente le fue pe- 
core per devaftarla ; c quando il col- 
tivatore ftimando* fuperflua al- fuo bi- • 
fc^no la Meizanella dèfidera disfarft- 
ne , è in obbligo di ■ venderne l’ ufo al ' 
vicino Locato, e di" non efigger più 
deir ordrtiar io importo, cioè di 19 du-' 
cati a carro.’ •' * , “ 

E- vietato’ benanco fottò arbitrarie 
punizioni a’ Malfari di campo d’amuo- 
ver* lo ftabbio dal ' fuolo delle mandre ' 
delle, pecore' ( detto comunemente Jac-^ 
ciò ) ove ripofan quelle quando vi fi- 
riducon la fera dalla pallura ; c a 
' • -•{ • C a Tut- 

-i 

(*) /mj/ì conftgHttnjt repttuno i pMfiori 
U far giacere le pecore fui nudo terreno , ejfendo 
centeftato dtlP ^ertenzA il vifibil deterioramene 

10 che ne ricevano sì in riguardo alla Carne che 

11 fminnifee , che alla lana che fi dettila nel fan 
go, ji sì fatti tneettyeniemi ripara il filare ben ' 
compofio S fiÌMie , che per la fina natura ari- 
da ealorofa e repellente C amido molto confetifee 
alla fonfirvazJone e itetlevji di tjuegli Animali, 


S. 
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tutti i non Locati il recider le ferule 
cotanto neceifarie a’ pallori per la co- 
flruzìone e chiui'ura delle connate man*^ 
dre , e di ,fame acquiflo per rivender- 
le con ufura. a’ pallori medefimi (*) . 

XXL Ogni Malfarò di campo che 
coltiva maggior esenzione di quellaf 
che gli fìa alfegnata, in pregiudizio e 
djmno^del pal'colo de’ Locati che per- 
ciò ,ne diviene più anguito , incorre 
nella pena del dilfordine , che viene 
applicata al Fifeo . Dilfordine anche li 
reputa; fc i poifeifori delle terre fru- 
mentarie ne. coltivano meno di quél 
che dovrebbero, credendoli che con ciò^. 
vengano a defraudar -la pubblica anno^ 
na, e. fu di quello principio la trafgrell 
fione è punita con dilferct^^ pene^ pCr. 
cuniarie , e più rìgoroìamente nelle ter- 
re di portala . 


(*) La ftTMla * il fnflo d' HHH certa pianta 
thè vegeta , ni Ila Paglia y il tonale s inalzjt ciu- 
rme 0 fei piedi , cT nn colore rojpccio e col mi- 
dollo ftoppofo , £' il princlpal mobile y di etti / 
avvalgono ì pajlori nel far le ehinfe alle greggi. 


i 
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XXII. Quando però i coltivatori del- 
le portate tì avveggono che alcune 
effe in forza della continua azione per- , ,, 

1 j « « • • » . ^ rorCAWe 

dendo la fiaturale attivila e vigore non 
corrifpondono il premelfo ricolto, fan- 
no prefente al Governo la neceffìtà di 
meiterfi in' ripofo , il quale vien loro, 
precedente efame, accordato per lo fpa- 
lio di tre anni , durante il qual tem- 
po la metà delle terre di ripofo fi ri- 
lafcia libera a difpolìzione del diretto 
padrone , e T altra metà la ratiiene il 
iifco per aumentar il poffedibilc della 
vicina Locazione . 

XXIII. Siccome la legislazione cheCagìonf 

ferve di bafe all’economica amminiftra- che ai». 

zione della Dogana- ricoBofee da vai^"° 
periodi di tempo il fuo principio , pro^ ^ 
grèlfo , ed accrefeimento, cosi è facile aite- 

il dedurre, che ccmfiderata nel fuo ge- rata la 
nerale afpetto , in vece dilpP^rmar uncodito*. 
fiffema ragionato 4tà diatto’, altro ^ 

preémta ' alla villa che una catena di 
leggi tra di loro Iconneffe e nate per',^, 
lo più da particolari oircoftanze, enon 
già da un cfame maturo e regolare fol- 
la natura delle cofe . Ciò che ha «par-' 

■ C 3 to* t 
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: , torlto queir imbarazzant* fafcio di tan- 
ti regolamenti l’uno diftruttivo dell’ 
altro,' alla cognizlon de’ quali è difì- 
ciliilìmo il potervi giungere fen^ il 
foccorib della pratica che nafce dal ma- 
neggio degli. atfarl ad eifa relativi. Di 
qui fon nati que’ tanti, abufi delle leg- 
gi medelìme , e lo fpirito litigiofo che 
’ iorma tutta la ferie della Aoria Dog^h 
naie . .Poiché per non correr dietro a 
tutti i fatti, baAci-à avvertire , che 
rivolgendoli i fafti delle paATate rivo- 
luzioni accadute nella Regia Dogana 
non puolìi non concepir una naufeante 
^ meraviglia nell’olfervarfi a quali e quan- 


• tempo. cfppAi i fondi addetti al 
gno della paAorale . Imperciocché, met- 
tendo da banda le reArizioni . cagioni^ 
te a’ Trattori , e Ripofi , chi crede- 
rebbe che^iAeffo Tavoliere lìaditem- 
.po in tempo rimaAo preda deiringor» 
digia e rapacità^ di potenti confineorit 
^i qurii xol favor dell’altrui indolenza 
[ zeli tuttavia più arditi , e lìcuri , han 
dilatato’ in modo le proprie conquiAc, 
che 1 Regio Tavoliere n’è riiiuAo vi- 


li enormi ufurpazioni fiano Aati ’ 



fibil- 
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fibilmente più limitato e njtrctto-. In- 
vano la Generalità de’ Locati e eia- 
feuna Locazione ih particolare han. re- 
clamato contro sì latte ufurpaaioni , 
delle quali ne rifentono enormillìmo 
danno , oerchè ne pagano col Polìidibile 
rimiero" importo al Kegio Fifeo, fenzac- 
,chè ne percepilcono il convenuto como- 
*do del pafcolo . E’ vero che i Locati a 
forza -di rilevanti fumme delle volle K>- 
nofi uhpegnati di vendicar i loro fondi 
dalle uiurpazioni, coll’ ottener l acceiro 
d’un Commilfario a tale effetto dal Go- 
verno fpedito nella Puglia: ed è vero 
altresì, ?he circa l’anno ^551. il Reg- 
gente Revertera mercè’ l’ illimitata fa- 
coltà accordatagli reintegrò al Tavolie- 
re ed a’ corpi ^a quello dipendenti tut- 
.te le porzioni fiate invafe dagli occi^ 
patori, ne difpofe i confini con termir 
m di pietra, fegregando con egual me- 
todo le lerre dì coltura per ovviare a’ 
perpetui diffordini ; , ma che ! Dopo quell 
epoca memoranda tutto è ricaduto ne.\ 
'antico flato di confulionc : de’ termini 
di pietra non ne apparUce vefligio al- 
cuno. il Tavoliere e invafo da tuit’ i, 

C F /• 
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* lati ; e non rimane a’ Locati altra ri- 
forta , fe non quella ripofta ne' volu- 
m inoli procelfi, che a grandi fpefecom- 

E ijati "giacciono tra la polvere de’Tri- 
unali di giultizia , condannali a per- 
petua oblivione e lilenzio . 

Djf^. XXIV. In tre differenti modi fi fono 
lenti fi.ftabiliti i fondamentali principj per con->^ 
ft«ni ciliarli l’intereife fii'cale, e de’ Locati. 

pritnordj della Regia Dogana, fic- 
ccono- lì è di fopra accennato , la nu- 

mia pa- iTictazione delle pecore di ciafeun Lo- 
ftoralc . calo era l' invariahil norma , colla qua- 
Nuinc- le il Filco affegnava ad ognuno la cor- 
ra^ne. rifpondente porzione di pafeofo . Em- 
pito il Poffedibile di ciafeuna LocazkHji 
ne, pel di più delle pecore che ne ri- 
manevano cfclufe , fi pagava il folito 
dazio di 32 ducati per ogni miglia jo. 
Ma poicchè r adottato metodo di taf- 
far r impolla in ragion del numero 
delle pecore' e non già dell# quantità 
. degli erbaggi fi conobbe pregiudiziale 
agrinterelii del Fifeo a motivo delle 
frodi , che commettevanfi nella nume*- 
razione delle gregei': della quale ope- 
jrazione febbene &’ incaricaffero i Caval- 
' •• lari 
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lari Cuftodi de’ palli, tuttavoita o per 
di colìoro ol'ckanza, o per atluzia de’ 

Locati il vero numero dtffe pecore 
giammai con efattezza fi dilhniva; quin- 
di è che abolito un tal fiilema s'iniro- 
dulFe quello della tranfazione. 

XXV. Quello in altro non confifteTranfa- 
|che in un patto reciproco tra ’l 1 ileo elione. 

i Locati , in vigor del quale obbligan- 
dofi quelli a corrifpondere in ogni an- 
no una determinata fomma p^r l’ ulb 
del Tavoliere , patfavano a ripartirfelo 
tra di loro in proporziorlife del rifpettt- 
vo numero delle pecore. 

XXVI. 'Dalla totale fovverfione dÌEf]ftefn 
si fatto regolamento fi» fon prcl'er-duc 

vate le due Locazioni dette di Barlet-““°"‘* 
<a ed Otranto, che perciò non vengoa 
confufe colle altre ordinarie ventitré . 

1 Locati della prima (*) in vigore di 

* ^P«- 


tali Locati fon detta Città di Bar- 
letta . Lt loro pecore di un genere diftinto dal- 
le altre s‘ appellano Mofeie , e producono cerm 
lana piti Innga e pii fina , tna affai mene ner- 
vo/a e etnfiftente delie altre Pngliefl s e d‘ nn-fio- 

. ' l» 
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\ ' no al Fifco la foroma di 360 docatt, 

i c fi gbditio gli erbaggi .di quella . I 

LScati della feconda ch’eran tutti del- 
, ^ la Città di Cerreto, a caufa d’unaenor.» 

/ * ‘ ' me mortalità di pecore loro accaduta , 

' non edendo ia idato di empire il Pof.- 
ièdibìle , fu quello alTcgnato parte a\ 
medelimi Cerretani e parte a chi vol- 
le concorrervi con un determinato, par 
, . gamento . 

Volon- . XXVII. In progreflb di terhpo di- 
' anche il llllema della tranf^ 

' «ione , riputato dannofo non meno al 
‘ ""-Fifco, che alPiftelfo Ceto de’ Locati. 

' Imperciocché il Fifco fi vide efclulb 
» ^ dal beneficio di aumentar il prezzo de- 

.gli erbaggi del Tavoliere, e per altra 
verfo fi avvide ^ che ’l • Locato podero- 
fo opprimeva il più. debole. Per intèn- 
der come ciò accadelfe , convien per- 
‘ ' fuaderlì che dal collocar il maggior nu- 

/' mero polfibile di pecore dentro il Ta- 

. ' • •• • ' • - . . . • . vo- 



U Cétnìnt , che ftbbcne non tute aI Uvoro de' 
panni , Ji rende £ un ufi ajfai nniverfale , ef. 
fenàe prapria per materici » origlieri ec. 
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voliere ne deriva un fuperior van- ** . ' 
taggio sì a riguardo dell’ottima condi- 
aione di que’ pafcoli , che del tenue 
prezzo cui la Regia Corte li airegril , 

Or cotninctollì ad introdurre 1 ’ abuib , . 

che alcuni prepotenti fra’ Locati per ‘ ' 
maggiormente utilizzare , cfibendo efag- ’ ’ 
gerati riveli, del numero delle loro pe- ' 
tqjrc , non oRante che fé ne conofeeL- ... 
fe la falfità, li facevano prevalere. con ’ • ' 
enorme difeapito degli altri Locati . ' ■ • 

Quefte furori le cagioni onde abolita 
la Tran&zione ^ nell’ anno 1556 a’ iq- 
ventaile l’attuale decantato Rabilimento 
della volontaria Proreflazionc . ’ 

XXVIIJ. Mediante quclV ultimo 
Rema ogni Locato vien autorizzato . al ^ 
libero rivelo delle fue pecore in quel- 
la ‘quantità che gli aggrada, ad ogget- 
to di confeguir ufta vantaggiofa pWzio- 
ne di pafcolo in quella Locazione nel- 
la quale vien egli aferitto . In fegui- 
to di queft’ arbitraria licenza reRa af- 
fegnata al Loca» meddìmo un’eften- 
fibne d’erbaggi proporzionata non già 
all’eflèttivo numero delle " fue pecore 
viventi, ma beasi a quella delle pro- 

fcf- 
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fe/rate ; di niodocchè il poiTcffo , a c«- 
gion d’ efempio di cento pecore è un 
Titolo piu che fufficiente a darne il ri» 
v^o, come fe foflero centomila. 

XXIX. Lo fpirito di quello ilabill- 
mento altro non è che di accrefeere il 
dritto della Difpcnfazione , moltiplicane 
do il totale delle pecore al di là delll" 
effettivo fuo numero; dappoiché Tela» 
tiene delli 32 ducati, che ricadono al 
rifeo per ogni migliajo di pecore eh- 
eccedp il valor del Foifedibile non vien 
limitata alla (ommà delle pecore yiveni 
ti, ma eftefa’a quella ■dcllr profeirat# 
benché nofi efiftenti in natura {*) ; e 
a quello modo il totale di sì fatto da- 
zio rimane notabilmente accrelciuto a 
proporzione della maggiore o minor 
pratélfazione . Le pecore profelfate al 
di '^ttpra del Foifedibile fon dette in 
Alia e più comunemente di Caccilo . 

XXX. 



(*) si dwens che la froftjfazjont tende af- 
folatamente alt accrefcrmfnto del daz.ie della X>/- 
fpenfaxjent y giacché fi è in eUli^» di 'fe^sfart 
M pòrte anche il veder 'del- Pefiedihtle . • ' 

r 
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XXX. Per vieppiù facilitar rintel-Comc 
li/»enza di quel che li è detto è di me- 
fticri ‘rifalire a’prtQcipj. 11 numero di 
felli vo delle pecore de’ Locali attuai- , 
mente forpalfa un milione c due cento- ’ 
mila ; quelle cali chiamanfi Viventi. Il 
Polfedibile del Tavoliere è comporto 
di un milione e centomila, e diconfi 
Keaìi-firte . Le pecore profelfaxe faran- 
no per modo d’ efempio quattro mi- 
lioni , e fi chiamano di Caccilo . 1 Lo- 
cati adunque pagheranno al Fifeo l’in- 
' tiero importo del^ Polfedibile , ed òl- 
tracciò il defcriito Caccilo al)a ragio- 
ne di 33 ducati per ogni Tnigliajo di 
pecore profeilate . Accadendo come fuol 
avvenire , che gl’ individui d’una Lo- 
cazione non fi odiano affatto la briga di 
profelfare , o prolellìao mepo del quan- 
titativo del Polfedibile, in ogni evetv- 
to il Filco li aftrihge 9 fodtsfarne 1 * 
importo giurta la valuta alfegnatagU ; 
e per non, perdere il bcnelicio della 
• Diiipenfazione efigge da elfi a. da cia-|' , 
fgano in ^paiticolare un accurato rivelo 
di tutte le pecore , che non aver\do 
avuto luogo in quella tale Locazione 
•tWI • allo- 
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allogate fi fono in alieni erbaggi ; ac- 
ciò in villa di elfo non vadino efenti 
dall’ impolla di 33 ducati a migliajo .' 
Sì fatti riveli lì confrontano colle re- 
lazioni de’ Subalterni mandati in giro 
per rilevarfi l’ efatto numero di tali pe- 
core ; e cogliendoli alcuno in frode di 
non aver difpenfate , cioè rivelare le 
proprie collituite in tale circoftanza , 
o di averne denunciato minor quantità, 
oltre fclla Difpenfazione cui per legge 
è tenuto , ' fiAifce la multa pecuniaria 
detta di Gontrovenzjone . 

XXXI. Non lì è creduto’ poter 
za timore abbandonar alla fola dil'cre>*^ 
zicn de’ Locati il profitto che ’l Fifeo ' 
percepilce dalla profelTazione fenza af- 
forzarla con due leggi , dall’ olfervanza 
delle quali li fpera di follenerne l'at-i* 
tività e gli effetti. Colla prima li pre-*t 
elude a’ Locati ogni comunicazione di 
contratto d’ erbaggi ellraordinari co’ di- 
reni padroni di eflì prima dell’ atto 
deHa profelfazlone medefima, fulla fer- 
ma* perfuafiva che quando f Locati avef- 
fcro in parte provveduto alla lituazio- 
ne delle loro greggi , meno fi accende- 
/ reb- 
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la gara d ingrandir i loro 

arbitrar) riveli \*). Per la feconda con-T ^ 
vicn'fapere che prima dell’anno 17+1 ^ 
non era lecito il ricc\’erfi' nuovi l^ca- • 
ti fenza l’efprcffo conlènfo é permiffio- ' 
nc di •4utto il^Ceto che fOTmava il pie- ' 
nb di quella Locazione ; in cui *it p^ ' 
Isolante chiedeva di elfere afcrirto . Ciò ^ 
per altro derivava dallo fpirito itlelfo 
della Doganale legislazione , la quale 
obbligando i Locati a pagar tutto rim- :v M 
porto del Podfidibile , il Fifco non do- ? 
veva brigarfi del ma^iore , o min^' ' 
nnrtero, rilafciando in di -loro arbitrio- 
il chiamar puovi bocj in ajuto , qua-*' ' 
lOra fi Aimalfero infutìicienti a foften» 
i peli degl'impegni contratti ‘col* Filco 






he 




Qmefid le^e per élrro era in vìjore prl- 
mé dell' tHtredtftjone del JiJiemé delU prefejf»- ^ 
dette ( V.' it 9. 1.7 perché édMtìMts- *lt» fp'&hé 
delle ftMl/ment» d‘ Alfenfe itUer ^ttende Ji- vi- 
vevM celi* Ummcrudettt • Aheiit* ^tteft*> ed 
*meóe l* Tremfed^ è ehisre tkt ftiefé' ìfteffÀ 
Icg^e fi richUmè in *if* cerne feverevele * 1 ^ 
ftltfme meenxjemne ìntredetfe fi/lrm*^ ■ ^ 
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medefimo. ./ Ma dppo l’ anilo di ^ 
menzioaajo fi proiferì un arre fio , in^ 
foraa del qyale fu il Fifco autorizzato’ 
a ricever quanti Locati volelfe . A tal’^r 
ctìfetto i Miniltri della Dogana invigi-t 
lanp a non far alTorbi re dalle alorizicN^ 
ni dei Locati il Pollediblle di ciafcunài 
Locazione, tenendone fempre riferbata. 
una parte pc^ ammettervi nelle occor-; 
renze delle nnove reclute . ■ X 

Modifi- • Ma con tutto quefto non 

cazione fi voluto perder di vifta un altro 
ìA favo- provvedimento , col quale fi è preielb' 
re de’ alleviar il Ceto dagl’ imbarazzi della 
Locati , foverchia concorrenza degli al/ociati *. 
Si' è dunque fiabilito , che un Locato» 
non polfa entrar nella Locazione d’ un 
altro; ed accadendo 'che taluno venga 
ad acquiftar dritto fu di quella in vi- 
gore di co m pu o (*) O' di altro giufto 


lito- 


■ > 


{*) Il Lmm» vendctul» tatti • pardoat delle 
/me fteerc ad mm mitre viene a irasftrirgU il 
dritte delia Lecadont . Ewi hcuauco L altre 
inette d’entrar $nl ralle de Locati , cen dichia- 
rar iCavtre in preprieta delle pecore « dee /in- 
tenderne tendurre nel Taveiitre . 
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tttolo , non altrimenti pofTa awalerlè- 
ne , che col tener diviia un’indullria 
dall’altra * cioè di non condor le pe- 
core appartenenti a, una Locazione in 
un’altra ov’ egli fi trova fimilmente 
afcritto; anzi la direzione delle due dif- 
ferenti malfar ic o armenti deve reftar 
affidata a partorì , malfari oifiano fat- 
tori , tra’ quali non interceda alcun 
vincolo , o corrifpondenza di forte al- 
cuna . ’ 

• XXXIII. Egli è cofa evidente, cheConfc- 
il rifnltato della Profelfazione rapporto gucnte 
ai Ceto de’ Locati tende ad accrelcer^*”^ ** 
i loro debiti col Fifco, pérchè ^ 

plieandofi la fomma delle pecore, vien produce 

quefto abilitato ad una rifcollìone ec- per i 
cedente i limiti del dritto della Difpen- Locati . 
fazione. In breve, tolto di mezzo ogni 
velo, quell’erbaggio del Tavoliere che 
i Locati pagherebbero tredici o quat- 
tordici ducati al Carro , vien' loro ad 
importar quaranta , cinquanta e forfè 
fomma maggiore . 

XXXIV. Un permeflo così cru del- Perché i 
mente indulgente ifpira a’ Locati un’ Locati 
entufialmo funefto di adeguar coll*" ar- ptofcf- 
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bitrarlo rivelo il ramerò delle pecore 
di qualunque più facoltofo lor emolo. 
Ma r introduttore di un così ardito 
fiftema non farebbe per avventura riu- 
fcito a raccoglierne i frutti , *fe un 
principio di gelofo riguardo fparfo fra’ 
Locati non ne aveife accompagnata l’ 
idea. Imperciocché lungi dal reprime- 
re i moti della loro eccelfiva licenza, 
adefcol li con ul i ' al Iettai ive , che rifve- 
glierebbero tra di elU un dolce pruri- 
to, onde avvantaggiar i proprj intercf- 
iì a fpefe di chi non fi folfe fervilo 
deU'iftelfo artiBcio di portar la maifa 
delle fue pecore al di là del l’ordi narici.' 
Il defiderió di confcguir, maggior por- , 
zione di pàfcolo non, è l’unico agente 
che li'fofpinge con impegno a profef- 
fare, fe nn’altra fpecie di feducente in- 
canto non fi prefèntalTc per ariafcinac 
il loro animo.' L’adottato fillema della 
Profefiazione vien ad elfere di tale in- 
dole, che a chi rivela più pecore de- 
gli altri' è pròmelTo un affai fpeciofo 
profitto, attefbcchè non folo ottiene 1’ 
invidiabile affegnamento di erbaggio , 
ma è fgravato dal pefo delle fue pc- 

co- 
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core di Caccito. che li ripartlfce fu gli 
altri allociati della medellma Locazio- 
ne, è fottratto daU’obligo della Difpeo- 
dzione; e a quefto mcdo abbandonaq- ♦ 

do ad altri la cura d’indennizzar il Fi- 
lco,fc ne rimane pacifico ufufruttuario 
delle proprie conquide e indolente f^_t- 
tatore degli altrui calamitoii dilaltri. 

300CV. Appena fi ftenterà a com- Pruova 
prendere quefto portentofo miftero, lèpiùcvi- 
non le ne agevoli la comprenliya coU’ 
cfcmpio . Suppongafi una Locazione del h 
P olTedibile di trentafeimila pecore, e 
dcir-elìenfione di treccntofelfimta carri 
di terreno ; che in efla fiano aferitti 
dieci Locati, ciafeuno de’ quali polTeg- 
ga dicciottomila pecore viventi . Ogni 
Locato ne profelli tremila e feicenp, 
comprefe le RcaU-fifte : dunque avro- 
mo il pieno del Poiledibile medefimo . 
Spetteranno a ciafeuno di eli* trentafei 
Carri di pafcolo fufiicienù appunto 
per le tremila e feicento pecore pr^ 
felTate . Per l’avanzo delle quattordi- 
cimila e quattrocento di ciafcuiw,chc 
vanno .allogate in alieni erbaggi fi fo- 
disferà al folito dazio della Dfipenla- 
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«ione , che importa la fumma di du- 
cati 460. 80. Ciò porto , fingali che 
uno de’fudetti dieci Locati ne profellì 
.trcntaducmila e quattrocento , ecco ciò 
che ne avverrebbe . Primieramente il 
Poiredibile. rimarrebbe accrefeiuto di 
ventottomila e ottocento pecore , che 
valutate a 33 ducati il migliajo im- 
porterebbero ducati 931. 60 . Or at- 
tefa la dilluguaglianza de’ riveli, tutta 
la Locazione dovrebbe dividerfi in due 
parli, c^nuna del quantitativo di cen- 
to ottanta Carri, delle quali una ne 
ipetiercbbe al X.ocato’chc nel profelFar 
fi è dagli altri tutti diftinto, e l’altra 
verrebbe diflribuita egualmente agli al- 
tri nove. Ma i ducali 931. 60 del 
Caccilo, il Fifeo non li eligerebbe af- 
folutamente dal' primo a rifielFo della 
maggior quantità d' erbaggio che gli 
, appartiene , ma a proporzione ne da- 
rebbe il Carico anche a querti ultimi, 
ripartendoli fuH’importo di tutti i tre- 
cenrofelfanta Carri di terreno. Querti 
faranno valutati a ragione di 13 du- 
cati l’uno, ma mediante l’accrefcimento 
del Caccilo alzeranno di preazo' a de- 
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cati -ly. - ^6. L’ àucUcc , Locato per 
iprer rivelalo maggior numero di pe- 
core viventi andeni efenie dal dazio 
della Difpenfazione ; inoltre .avrà il 
vantaggio di allogar tutte le fue die^ 
ciotiomila pecore (*) nei già détti cen- 
to ottanta Carri di fua rata, fenz’altro 
intereiTe che di', pagarne al -lilco il 
giuiló importo in ducati 2800. 80 i 
Air incontro cialcuno degli altri nove 
conieguirebbe folo venti Carri’ di ler-i 
reno , e con tutto ciò dovrebbe fop- 
portar un esborfo molto più confide- 
rabile della divifata fnmma di ducati 
a8oo. 80 . Imperciocché in primo luo- 
go gli converrebbe pagar al tifco du- 
cati 311. 20 per l’importo delli fu- 

D 3 det- 



(*j è cofa di 'ficco! rilievo per mn Lo‘ 

eetto t»'fitMaz.icne dille proprie gr'ff^gi i» uri 
corpo et eréojgi , e foprai^to' di Ìmikm ijualith 
come fon efuelli del T*voliere. Non tutti godo- 
no un fimil V omaggio , poiché padrotte dì 
cin^neon/la pecore *per modo etefempto è neref- 
fitato' ripartirle in cittcjme o fei , e' forft più di- 
fpanfti a/iftretti, locche apporta 'non lieve mai* 
tipéieo di fprft, e d'imìaravtJ . 
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' detti venti Cam di fuo aflegtiamento: 
in fecondo luogo* menando fuori del 
Tavoliere le reftanti fedici mila peco- 
re, ne* dovrebbe fodisfar il dritto della 
Difpenfaaione in altri 5*^ ducati; e 
per ultimo avendo bifogno dì altri cen- 
tofelTanta Carri Idi particolari erfcag^ 
alla ragione almeno di 60 ducati il 
Carro, per tal motivo dovrebbe sbor- 
fàr altri ducati 9600. 23 , che riuni- 
ti colle altre fumme formano il totale 
di ducati 10424. 20. Sicché coU’iftef- 
ib numero dì pecore viventi, in con- 
fronto di quel Locato che fu piu 
dito nella profeffazione , forpaircrcHbe 
il dicollui efito in ducati 7622.40. (*•). 

XXXVI. 



(♦) si p0irMe ‘pl^ettdnre cht'l LacMO che jri- 
Vtl* meggeer nrnmere di fteere centrihmifes pii 
degli Mitri * rtfiéuui ptfi { cerne slU rete, de 
X <m._ dtKéti ) me tjMcft fette di tei nsttvM , 
ehe ripMTtttt Jilt intiere Cete de Lee tei 
fredmeem nne notehile diferentA ne’ ri/mbMi de' 
erticeli . 'Senxji che ijnetide fe ne veUfe tener 
eente, ti /etti pieeeli difvMteg^ì vengen eom- 
penfeti d* eUtn heifeficj . ( eem'e fueiU deUmrmtM 
del Seie ) che pii Urgemente rieudene fepr» il 
meggier nmmtre di pecere prefejfete . 
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XXXVI. Da cjuefti le^mi d’ ine- Pofte- 
[ ittfuaglianza fi ritrovan felicemente di- • 
Tciolti alcuni particolari membri ^del 
[ Ceto favoriti fopra degli altri dalla ‘ 
munificenza del Governo. Imperciocché 
quelli anno .ottenuto in perpetuo un 
certo afiegnamento d’erbaggio, per cui ‘ 
corrifpondendo 'al Fifco un prefiflb c 
inallerabile importo , in tutto il redo 
fon Locati fuorché negl’inviluppi della 
profeflazione. e' in tutto cib che avvi 
rapporto . Eglino vi collocano con van- 
taggio It di loro induftrie, e ci forni- 
fcono tutti quei comodi , che agli ali- 
tri non permette l’ amovibil dritto di . , 
pafcolo. Tali porzioni alfegnatc cori si . , 
fetta legge Yon quelle che vengon di- " 
ftinte col nome di Pofie-filTe . ‘ 

''XXXVn. Innanzi che fcorrano 125 Modo 
di Novembre vanno i Locati a dar nel- 
le mani -del Magiflrato , che rifiede 
nella Città di Foggia al governo della profcf- • 
Dogana il rivelo delle loro pecore, che f^aione. 
immediatamente fiotto il nome di'chi . 

S rofefifa è regiftraio in un libro che 
icefi della Profelfazione . Quella fi efe- 
gue colla' poffibil circonfperione ed ar- 

D 4 ca- 





Equili- 
brio nel 
la mede 
lima. 


cano, procurandofi di non far tràrpirac 
al Locato il rivelo dell’altro,! Itti 
flelTo, acciò non vi lia chi polla pra^ 
fittar deH’acquiflata notizia per lorniarir 
lì una norma , onde regolar i preprj ■ 
difegni' in ordine alla l'ua particolari 
proleirazione . Siccome però niuno 
aftretto a confumar quell’ atto dell’ in 
tutto volontario, cosi per l’altro ver-j 
fo non ci è divieto il qua^e eicluda 
chiunque dalTefibir nuovi rive’» dietrq 
a’ primi già fatti, che anzi quante vol^ 
te fi efpone a profelfare , alyetianic^ , 
ci è ammelfo fenzacchè, riceva ollacolot 
alcuno. ' -I 

XXXVIII. 11 tlmore'ben fondato tra’ 
■Locati di non farli l’un j’allro foppian- 
tar in quella crifi cotanto rifehiofa, li 
porta a far comparire affai più mag- 
giore di quel ch’è in effetto il nume- 
ro delle proprie pecore . La tnenfogna 
adunque farà la bafe de’ loro riveli ; 
ma con tutto ciò il proprietario plìi 
piccolo giammai potrà raggiungere i 
calcoli del più poderofo : dal che ne 
rifulta un certo equilibrio , con cui fi 
viene ,a. conguagliar il reciproco inte- * 

reffe 
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reflc .di ciafcun individuo ; E allora ' 
ordinariamente accade , che coacervati 
in Una fola malfa i comuni vantaggi • ! 
e dii vantaggi fi ripartiicon tra di loro 
gli erbaggi del Tavoliere ,e di ciafcu- . . .ì 
na Locazione^ in particolare in ragion ì 
deir eifettiva quantità delle pecore^ vi- . 
venti di ciafcuno . : , . 

XXXI X. Prima di venire all’ atto ciò che 
follenne della diilribuzione de’ pafiroli opera il 
è di mefliere che .precedano alcune in-Fifcofc- 
tereifanti operazioni tanto per parteS"’'* 
del Fifeo che de’ Locati meddimi . 11 f 
Fiico appena finita la profeifazione , 
nel dì 35 di Novembre propala le li- 
lle « del Poif^ibile che del Caccito, 
eh’ è quanto dire il quantitativo delle • 
pecore Reali-filTe , e delle Profe/Tate , 
per darne il .. carico a’ Locati in ragion 
del- rifpettìyo Ic>ro importo ^ Fag^^ua- 
ghafe sì le' une che ‘le altre', TI Ceto 
fi rende perluafo del fuo .debito col 
Fifeo in quell’anno (*). ,.v\ !! 

~ - - • XL; 


I -< * T S • 


(^) £c«w M dtJ 17 8 1 . dd 
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Riparti- XL. I Locati adunque divifi in tan- 
rocnti te dillintc affociazioni procedono a di. 

gli erb^gi della propria Loca- 
de per , ch' è ripartita in molti diflret-i 
parte de’ ti denominati Porte . Quert’atto è quel 
Locati .che dicefì Ripartimento . I prelimina- 
ri di elfo raggiranti fu di due punti , 
Il primo coniirte nel formarti il Piano 
^ detto 'dell’ Impofizione , cioè atTegnarfi 
k t la corrifpondente valuta a ciafeuna Po- 
*•’• rta , e cib fecondo i principj del Do- 
*' 5 7,- lìftema non già in ragion di prez- 
zo monetario ,* ma bensì di pecore, dal 
numero delle quali ne rifulta il prez- 
zo medclimo. Sicché riunite le fomnw 
delle pecore si del Foifedibile che del 
- - " - ■ Cac. 


TjiVoiiert pectrt — ioS<i5Sf — - CmccU0 — pe- 
core — 4815 }o8. Le prime ìmpor$0roHo dmemiì 
140^00. 88../r feconde ducotì — IJ4409. Sit. 
Dunque il dcHte de' Locoti col Fifeo per mo- 
tivo de^Ii erhdggi del Tavoliere , ( oltre de' ptfi 
menxJonati al $ XI l) fu in dtueui — 195010. 
74. oltre altri dtteati 399S0. 11 pervenuti 
dalla vendita ^ ine ante delle Locatjoni di Le- 
fina e di Cafttgltone . L' ifteffo poi fi pratica per 
agni LaeaxJoita itt patrtkol^t 
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CaccTtò diftrlbuifconfi fopra cadauna Pot 
iVa in proporzion della loro eftenfione ‘ " 

t qualità. Di tal operazione s’incari- 
cano due o tre de’ medefimi Locati , 
die con ciò vengon dipinti col nome 
di Ripartimentarj , i quali anticipata- 
mente come meglio polFono, per mez- 
to di Agrimenfori a- tale uopo fpediti 
fulla faccia della Locazione, li procac- 
ciano quel che diceli fpoglio della me- 
delima . Queftò non è altro che una 
fommaria notizia de’ dilfordini cagio- 
nati da’ Malfari di Campo ad Una qual- 
che porta , cagion per la quale quel 
Locato che vi farà incafato (cioè allo- 
"gato ) ne ritrovi- minor porzione di 
quella , per cui gli fi è • alfegnata .11 '* 

fecondo punto che forma l’oggetto delP 
attenzione .de’ Ripartimentarj è di \'c- 
‘ der fé alcuno de’ Locati alcritto a quel- 
la Locazione di cui ii’ tratta voglia ri- 
nunciarvi. ogni fuo dritto , e cedere al 
comune la rata d’erbaggio che ' gli ap- 
partiene ; mentre ’ ove ciò accada , le ' 
^gregano alle altre rate per accreljcere 
il fondo di tutti gli altri Locati eh’ 

■ r'AiV^M 611 * 
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^ fatte nella divìfionc (*) . '> 
Modo XLl. (Si è già veduto , che la prò-, 
con CUI feilazione ordinariamente nulla o poco 
I anno ghinterelfi d’un Locato fo- 

luncnti. pta.Qell altro, perche tutti premuni- 
iconfi d' un egual armatura ; onde non 
’ rimaner foccumbenti nella tenzone . Per- 
ciò rarilTime volte accade , < che altri 
fmcderatam.ente ufi de’ dritti acquifìati 
per mezzo .di quell’odiofo fìratagemma; 
e. piuttofto- conciliate le comuni dilfen- 
.zioni, l’elettivo numero delle pecore' 
vjventi di ciafcuno addiviene il vero 
topico della giu lì a alfegrazione di pa- 
fcolo'. Qualora le vicendevoli gare de' 
membri dillèrzienti opponelfero infupe-' 
rabili oftacolì al deiiderato accomoda^ 
mento , li vien all' ultimo efpediente 



^ (*) ci» dtn» i/l ftt/fo gtntTAlt . Del re- 
fi» cjHel L»c»to che vm>l frivurfi del pufcolo delie» 
J^oc tn.ione cui è afcritt» , cede erdi/iMr/M/nente 
te fue' pecore Reali -fi fé , ed anche di Cacete» 
( o^nahra ne abbia ) ad alno Locato di Jtea eie- 
xjone , il ^tnde t/ercio acejteìfìa' maggior dritto 
mtl ripartimtnto de' pafcoli . 
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detto della Venticinque o Cinquanta 
che ad altro non lì riduce, fc non ad 
un offerta fopra ciafcuna porta maggiorò 
del quantitativo delle pecore, al quale 
r^ttrovafi valutata . Dalli a quell’ atto 
un sì fatto nome , a motivo che noa 
meno di venticinque o cinquanta pe*. 
core in alcune Locazioni debbonfi fo- 
pra imporre ne‘ replicati aumenti dell’ 
incanto . Ma poiché la fol]a de’ Com- 
petitori cagionerebbe non lieve imba- 
razzo e difpendio di tempo / tutt’i 
membri della Locazione iì dividono ia 
due o tre dirtinti eguali fiutiti , che 
diconli Malie, lotto ciafcuna delle qua- 
li è arrolato un certo numero di Lo- 
cati , che compromettono i loro inte- *’ 
relTì all’abilità e delirezza'd’ un fòlo, 
che Ibglion chiamar CapomaiTa , affin- 
chè ciafeuno dì elfi pervenga per mez- 
zo dell’incanto ad attrarre alla fua par- 
te un certo numero di Porte fufficien- 
te al bilbgno di quei Locati, che fot- , 
mano il pieno di quelle* particolari af- 
fociazioni . L’ uguaglianza .perù delle 
M^lfe non dipende dal numero de’mcm- 
bri di elle, ma dall'aggregato delle pe- 

co- ■ ^ 
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core profefTate che le compongono ; nè 
r incanto pub eccedere la fomma di 
tali pecore in ogni Malfa, mentre al- 
trimenti li correrebbe il rifehio di per- 
der tutto l’eccelfo dell’ incanto che lì 
acquilìcrebbe dall’oppolto partito. Cib 
che fi aggrava fopra un certo numero di 
folle vien dedotto dalle altre che reca- 
no , finché mediante i progrelTivi in- 
canti, ciafeuna delle Malfe conieguifee 
s la corrifpondente porzione di pafcolo . 
A quello modo diminuito l’ imbarazzo 
che nafeerebbe dalla ibverchia concor- 
renza degl’ iaterelfati , ciafeun partito 
amichevolmente , o coll’ illelTo metodo 
già detto fi ripartifee la porzione del- 
le Folle confeguita per mezzo dell’ in- 
canto (*) . 

L’ indole di un tal genere di par- 
taggio efigge una circonipczione, ed un 

cosi 

(*) Lo Jvilttppo ili qiiefiéi operéujont <ìa Altro 
non può rìcAvOrfi eht oaIU fola prAtìcA . Quin- 
di i che per non tedÒArt il lettore ci a fieni Amo 
di AntUr fminmzjLéndo^ i pm minuti dettAgli , 
imcht fértUe pure iumUt ui dift^^e. 


■■( ^ 3 .) 

così raffinato accorgimento, che con 
tutto quefto , rari fono gli efempj, per 
i quali o r azzardo o la rovina d’ al> 
cuno de’ partiti non ne decida l’ efito . 
^Quindi è che i Locati abborrendone la 
prattica , 1’ addottano fol tanto ne’cafi 
d’ alibluta neceiiìtà ; anzi il più delle 
volte dopo elferfi inutilmente defatica- 
ti in quel conflitto , ne abbandonano 
r idea, e ripigliano gli amichevoli trat- 
tati di accomodamento . Il tedio di 
quelle penoiè feflìoni eh’ efeguonfi di 
notte , la vernale fìagionc che li avan- 
za, lo ftimolo che tutti agita di veder 
k loro greggi e pallori ( che trovanfi 
efpofti all’ ingiurie del cielo feoverto ) . 
allogati in luogo di ripofo , li deter- 
mioa finalmente a metter da banda ogni 

S untigUofo impegno , e di contentarli 
i quella porzione di terreno che ca- 
de in forte a ckrfcuno . • . . 

1 Miniftri fteffi del Fifeo , che non 
prendon veruna ingerenza ne’Riparti- 
pienti , quando s’avveggono che i tre 
giorrù dopo li 25 dì Novembre pre- 
Hffi all’ ultimazione de’ medeiimi Ibn 
trafcorlì fenza clfetto , nè raccomaodap- 

no 
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ro premurofamente il disbrigo .11 Go- 
•vcrnator Generale della Dogana vi fa 
prefedere tin Subalterno colla qualità 
di CommifTario , desinato ad invigilar 
affinchè non nafcono contefe fra’ Locati 
e ftiano ne’limiti del dovere , Ne’ dub- 
bj che improvifaraente fogliono emer- 
gere, il Commilfario va a prender la 
decifione del Governator Generale e 
la riporta alla radunanza . 

Cià che XLII. Terminati i Ripartimenti , i 
opera il Subalterni Fifcali a tal uopo dellinali 
fono incaricati di formar il piano del 
najo debito di ciafeun Locato contratto col 
queft’ Fifeo , il qual debito è fempre pro- 
nto . porzionato alla rifpettiva quantità 'del- 
le pecore Reali-fifTe e di Cacciro di 
I cialcuno . (*) In fimil modo va ripar- 

j ten- . 



(*) // dcb 'u0 d‘ «gnì LtcMà rifitiia ddl 
tìtdtivo delle /ite pecore reali fijfe e di Caccilo. 
Ma comecché è tjuafi impoJfib'Ue , attejo il difetti- 
libria de' ri fpettivi riveli ■, e l'economia che per- 
ciò yJ tiene ne' Ripartimenti , che nn Locato con- 
fegna la fna rata di pèjcolo corrifpondente al 
dritto acquiftato mediante la profejjaejone , che 
anni ne ottiene maggiore e minor porxjone fi- 

eoH- 
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tendo il■-da^io de' vcntlcinquemila ^do-'^ , 

ctf i , quello deir utilità .del Pane, ed 
'^tri neccirarj ripartimeniL . 

XLiil. 1 Locati al contrario corronciò che 
fubito ad allogar le loro greggi già opera a 
calace intorno a‘. 25 di Novembre da' 9''°*?** 
Ripolì Autunnali nel Tavoliere , in 
quel diUretto o Folla fpettata loro in 
^le : fe ne dividono le porzioni me- 
diante l’ opera di AgrimeniOri c 
* li • . ^tro- 

-1, B n mrnmiÈmmti 

0H4ÌÌ~-it Wri ripMrtimeiM» \ ./ 

ci>4 il F'tjc» re^tU l* fud tfAzJotn _ Jm i rf- 
ffjiri dii paJfid/iìU « del Céccitt di tntt' i Lo- 
citi in pdrticolmc , tjuefii pei conteg^ano pri- 
veudmeme trn di lare , t cedendo o «C^uifiéuido 
# vicende feceefo, e te ■ meneenieji delie pecoee , 
cioè del pdfcolo p. ne jìfijmteno. 9 pegeno reper- 
to del ceduto 0 deli' éc^uifieto '/opra nitri Locm- 
ti « 'co‘’^uaii unno dvnto interejfe . iSifteJfe è delle 
fdtd del fole \ Id di cui dzione /f cede dd dltri 
cólld por itone di"pdfcelò fuperfind di tifògW," 9 
diferudm'ente cediud nell' ette de' Ripertimenti . • 

{*) Ld mifutd è neeejfdrio efeguirji ti, in ri- 
emurdo d' Locdtir che in und tfUdlche pefld <vi dh- 
kidno ■ mn intere/fe comune , et ite règndtdo dlU 
pr/vdtd ecenomtd di eidfenno . Und gregge è di- 
vide in molte brencim ( dette morte ^ cujloditfdet 
dhrettanti pojiofi , od ognuno de'fneUi / 
tutd date efienfione di piacelo . * 


V? 
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trpvandofi un qualche DifTordine SQ 
^propongono le doglianze al M^‘ Aiuto 
per coni'eguir V indennimlone del daìc-’ 
no da quel Malfarò di campo , da 'cui 
ne procede l’ origine . (') Contempo- 
raneamente li danno a coAruir i Xu-- 
gurj di legno per T albergo di Fattori 
c le mandre per la cutlodia delle grefr 
gl, e prolìeguon poi ad attendere alw 
cure della loro rilchioià indultria per 
tutt’ il tempo che debbon rimane^ nel* 
k Puglia^ 1* 

, XLIV. Nel decerlo dfl niefe di 
nc cicHe Maggio, primacchè i Locati s’ incarna 
lend'K minino alla volta delle loro patrie d<^ 
boa fodUÀue i lof debiti col Fifcq^ neU 
' k Fercettoreria della Do^a . Si ac- 
corda tal dilazione fino al detto 

- . «a ", 




t*) ftr ttitmer eii fi richitile l' Mceefii d' ffm 
SaMntu fc»rtéV« dd ma agrim^trt falla fae- 

• eia dal t ava fi, à deamaciata U dfjfardimm, 
^.a ffefi ct>t ftfct'o. fi riclfiedoaa vanna m cmriem, 
dalla Laaaziana , cella fftraotA di fatfrfi ripa- 
tara da( fiiafarm di vémafa chf rift^ na dc^ 
fcamp^ia urtofa i ' - \ 
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perché alloia-frovaqU^ avsr raccolta | 

(rotti deirind^ibria .^iìtfepti in lanji^ 
cacio, dii awnclli e caftrati ec; 

,onde col ritratto proveniente da si fat- ' 
te merci f(^ in i(btto d’ eOinvoere il 
debito , e ^ fuppUre a' relhnti loro 
Wogni. • ^ 

f ^inch^ i Locati non abbiano Cautele, 

ibdisfatto a quelV obbli^, i loro el-f^^t- 
i^ti rimangono ipotecati al 

(bitir delle greggi dal «T»vo- 
licre deve .ciafeuno impetrar uaa fp«- Ut* „ ' 
iHc di permeflb,^ che fi coj>cede me- , 
diance - un CJarCello detto Faifata , pnr- 
chè fi trovino aver etVuuo almeno per 
metà H debito filcak , mentre per il 
fello ’ ewi i'afi^arazione del depofi^o 
dalla lana' x 

N XLVI. Con / quella veduta , o^i Depofi- 

^ato, ièguita la tolàtura, “^'irne*^pl! 

’ «dfariamentt afportar ' le prozie kne 
iwlk Città di Foggia , ed ivi tenerle ’ 
'^infondacace^ fenza che gH fi acoordi l’ 
^arlntrlo di poterle elirarro pei^ motivò 
di vendita o altro prima ’ che non ab- 
bia faldata k ^ttka col Fifeo Po- 
deci Fektori S di cui aScio k 

' ' E a ta, • 
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'( * ' 
ta, prert^on’ cònté deiradfmpiinento’di 

éì fatte Introdiwionl di lana /< ne fari!- - 
no il ,pefo,''e coti elkttezza rie forma- 
no* il rtfgklro tanto per cautela del Fi- 
fco , che per appurarli con accerto il 
prodotto delle lane medefime , onde 
fervir di guida al Governator Generi- 
^ le per dmnire con equità if prezOT di 
quella merce; ’ ‘•> 

yo,9Ì ** XLVn. Per intenderli le cagioni che 
'[“'dcrermìnano il Governo a" pubblicar la 
voce fui prezzo delle lane., 'e. del ca- 
■ do de’i Locati convien fapefe che mol- 
•ti di quello Cero e forfè la maggior 
, parte non avendo poHa di fowenir dal 
mefe di Ncvémbrt; fino a Maggio 
tutte le l^e cheifecOi* porta rindtf- 
'dlria (*) vanno a cercar antictpazioìii 
’^i fouN^ dà que^<mercadanci prdiB^tip’ 

‘ quali fpacciono 'le loro merci , e àp 
• ‘ ' ' *' pat- 




‘ « (*) l)i grandi e ctminne ^ft 'abbifognano i 
J^'Sii /i a,r ^compra degli erbaggi che per f ali- 
ti 0 e falarj- di' p-t fieri % t ptr^ una infinità di 


mem 


più minuti gìornjd 'uri ttberfi , chi nccempagnà- 
»• t indttjhrm (■ ** » - 
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pattuifcono il jìmborlb coH’ 
mento, delle , lane .e del eacio ali'even- 
tual prezzo della voce. Qudta dipe». 
denza ’fra il Ceto e i mercadanti là si 
cfie tanto il primo che i iècondi pren- 
dono interelle nella pubblicazione della . 
voce, propOTendo al Magiftrato in mo- - 
do contenziolb i feamfaievoli xlflelfiy 
per i quali dehfaanfk.o alterne o fini- 
ouire i prezfel delle menzionate merci . 

XLVUI. !• metcadanti che ric'cvono Spiccio 
io prima rpjwlo le lane de’ JLocad al- 
tro ordinariamente non ibao iè ' 

lèmplici dcpufitarj delia mede^ine. U condi- 
conlèrvano per ilmaltn le neile .piazze zìonl di 
eftere al prezzo, della voce , e^’l di loro 
emolumento .lì. ijiducc a un ribalfo d’ 
alcuni carlini per ogni rubio (^) che 
rattc^onlì a l^itolo di pjrpvVi Itone . Sf 
incaricano della vendita , ma fe ne fi, 
làrdlcoho con uiura fui rilalL'io, a. di 
3or benelìck) di tre rubjla centinajo| 
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é fuir aóimento cbe rifìiltt ■ dsd'pelb 
^le lane medelime ' llate rÌBrerrate d«^ 
nugalaenì . « ■* \ ‘ 

Nód tutte le ìai^e godono dell* 

' w tà, riputazione, didingueadofì fecondo') 
^4 differenti gradi di lx»ià in tre 'contì. 
aionl diverfe 4 ' Ingannèrebbèfi chi ere» 
delfe, r offervàzìone òcut^ effer l’io^ 
fkllibil norma colla. quale fi alfegni al^ 
la* lana di oiafeun Locafó^ la preferena i 
quella deU’altrOj c non già un irf* 
vécchiàto confuetudiii!urioft:^poflo;meliM 
r- r- tre ficcome fin da princìpio fi- attribdè 
-. -.^^ttna certa differenza ìfz Ìe <lane^di dil^ 
* • ’ ¥crfe contrade a riguardo delia magg^ 
•*^“*0 minor Ipcrfézione delle razze dellp 
pecore e degli erbag» ,':fingolarméi#| 
efiivi, ne’ quali que^-; vengon nutria 
te , C09Ì la ^ratcìca un^ volta abbràc* 
eiatt ancor oggi fufiìfie^ di prefumerfi 
uno o due gradi fnperiori in bontà )e 
lane d’ un Locato fepra quelle degjii 
altri La prima ' conaizibne^è taiTata 
nella voce tre carlini, e la feconda uno 
e mezzo più a nibto di di ibpra della 

•• :v,XUX 
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J Un Crto cotanto benemerito Privile, 

dello Stato meritava di ricever pecu^ 8i 
Ilari contrafTegni di protezione c rU 
riardo dalla parte del Governo. Quio- * • 

di è che quefto iì è impegnato ad ac- 
«tordargli varj privih^j-, lènza ‘de’ quali 
I>er altro Tindullria delia paftóralc rS ^ ^ 
màrrebbe efpolìa a mille pericoli e in- 
W)modi . .Tanto i » pallori che le orego'i 
con tutto quel che ne dipende vaoiw 
tlènti dalli dritti de’ palh, .forfè, pon- 
ti ed Ogni altro genere di pedaggi.Le 
di loro merci vi' Ibno anche comprelè 
e polfon liberamente entrale ed ufcir 
dalle dere del Regno fenza che Ibdisfv 
MO alcun dazio . Si accorda in oltre 
alle medelinie la libera èftrazione fuoti 

del Regno lìmilmcnie immane da quii- . ’ 

^voglia dritto d’imfwrta. ^ 

^ L. Tutti 1 Sudditi Locati della Re- Privilegi 
SU D(^na non riconofeono altro «rio- **^^^®* 
dice nelle loro caufe Civili, e Crmii-"‘‘'’ 

^ì, lè non irTribunale della mede- 
^a. Quefta tal prerogativa fi<sn s’eften- 
* ^òfi proprietari di pecore, 
e tutta Jà lor famìglia , ma a'*^fìd^ 
ed altri Subaltai^ di qualunque ^ntie 
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eflit- fianoj nè riguarda foltanto' le cau- 
^fc de’ Locati medelimi, ma qucllp ben 
^ * ancQ; che polTono in (ergere tra un Lo- 

“* cato"ed altro deftituto di una ulqua- 
lità , il quale deve in ogni conto fe- 
ffuire il foro del primo (*). Un Heg» 
Uditore è incaricato in quel Tribup*- 
le dell’afflminiilraztoae della giuAÌ2Ì%)( 
e 'quet^ tien fotto la Tua dipendoaoa 
quattro altre giurisdizìorti , che chia- 
manfì ^Tenenze , delle quali tre (bno 
erette in Abruzzo e la quarta in Ra> 
. iiHcata^ oltre urv gran numero di piit 
ebU ulHciali, che in dalcuna Terra ove 
. vivono dfe’ Locati I a voce e feiv^a fugs- 
ma di giudizio decidon d’ ogiii lieqi 
cOntroverlia che non eccede^ il .vaio» 
di trenta. ctdim;-febbene ven^ntf ab^ 
litati a. procedere 'anche nelle caufe di 
rilievo , 'mediante uà* fpecial- commif^ 
' ' (ione attaccata alla perfona, o conceifa 
" *■ j ir V . . ‘ a pe- 




(*) U frtvìUgìt dii far» Ji gedt uncht d* 
di Cum^o t d* altri chi. t acifmiflano in 
igni anno' calla qualità di Locati finix-j , 9 di 
affiMMtri di tàr* di Cartè mtim fimzj a ^ 
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;i petizton ^e’ lltigaDii . Tu^e qoede 
Corti i ubai ter oe. decidon delle caule 
vili in prima i|ìanza , rilèrbandoiv.! 'ap- 
pellazione 9! « 3 'ribunal d^lla Do^a: 
fpa per le .crimÌBali la di loro facoltà 
non oltrepaifa i Umiti’^della compilar 
aione dell’^fermaùyo , al quale adenv- 
piiD , fubito fon tenuti, rimetterlo al 
Regio Uditore, che folo ha l'autorità 
di ^udicare. Dalle di coAui decilioni 
dalh l’appello al fu{^emo iTribunale del* 
la Camera della Sommaria ,>i 
LI. La direzione degli at&ri che 
guardano gl' interelii del Xeco de* Lq» no par 
cati vien da’ medefimi affidata ad aL ricolare 
auni tra .di ellì., contradiiiinti ool qo- 
me dì Deputati.. Ogni X^aaioae 
^ligge.due 0 tre^, dellioati a vegliar LlleL»: 
$tlla cura di tutto^ciò che .concerne r 1’ caziooi. 
alile di quelle particolari aiTpciaeMah. 

QpeAi ^pcoveggon g»i«.. 4 Mivocati' , «•.« 
Ruociuatori prèljb t Tribunali i alfiUch 
no con lingolar premura a’ Ri partimen- * . 
ti, eligoono e-cURribuiffiona a’ Socj le ' 
rate d^e ^mmillìoni (^) iatmengo- 
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no «He feiiìoni, ed efercitano ogm quo* 
lunque atto che conduce al diifim pegno 
de’ loro doveri . « 

Deputa. Ln. La foinma di tutti gli af&ri 
'ti Gene- thè rigUatdanO V intiero Ceto vìen àf- 
fali . ^ata a quattro altri’ Deputati detti 
^ perciò Generali . Quel che Xeno t prU 
ni rii'petto ad ogni Locazione vengon 
ai eller quelH fecondi rifpetto a tutto 
iì Corpo o ha Generalkà de’ Locati . 
Cìafeuno ha il dritto d’aihdere colfuo 
voto all’ elezione di quelli , l’impie^ 

’ -V- . de’ quali è triennale'; c fon propqlti 
.1 ; .1 da’ loro antecelTorl medefimi. Nel fine 
deiramminifirazione rendono i conti a due 
Razionali nominati a quell’impiego da’ 
Deputati fuccelibri) ed eletti colla plu- 
nlità de’ voti de’ Deputati particola» 

. -éi . Non ptkTon nulla efegulr di rimar- 
' ehnvole lenza convocar prima a parla* 
mento i menzionati ràpprefentanti , t 
fottomettere alla di loro>conlideraziont 
• • àb progetti economici che rifultano dal- 
ia poliztone degli aHkri . 

Spele di* ' LIIL Le molte e freqtienti fpefe che 
UBMÌ- vfì erogano dalla Generalità de’ Locati 
■iftrc. ypriài;ra , fopGU tm iflfiflità di oggetti) 

* . .> ma 
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ipM 4^fìaìmente fòli’ alimenÌD it* 
ittui litigi nei quali fono, involti con- 
BD gli iifufpatdri de’ fondi della* 
fMe J contro le pi«ctifioni de’ <Mai- 
^ di Campo c de’ ttiefcadartti , c per 
&r argine' ancora - alle pericdlofe intra- ^ 

«refe de’ Miniftri • Doganali che delle 
Vtdte abuftndo del potere detti prepra 
■ autorità fpingontì i palTi del for mIo 
alh'dcprelTtoné de' Locati '. Quefti io • ^ ’ 

di tre fomminiftirano un anrtoale- appura ^ 

lamento al Covernatot Generale, e ^ 

Avvocato Fifcale, tome altreai ’dweA k 
gratificaiioni ài numerofo ftUolo dt’Sra • * ' ^ 
S^i della Dogana . Avendo bifoj^ ^ - 

dell’ ufo* della pecoh offia pe«e liquito _ i 

per la medela deiU'pceorfr, o fin A 
fenfar le importune riceithe degli Aj^ 

■Statori di quel gius proibitivo »fi foo 
^ mededmi trantetti per urta certa 
fcmma , mediante la quale vanno 
ti dalUefifer percib » vitati 4 Ino^ 
ficcome i peftori d^dodeci 
anno fette o ^otto fon corretti peflam 
• nella Puglia^, e t-quefto modo col* 
più ,che nelle Iqt' patrie vanno ad m- 
contm ib temwio de’loera gJornl, <od 
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convèriùto di un* annml 
preihztone al Clero della Città di 
i'oiggia per tl jas di fepoltura . Il di 
pU» fi ♦ raggira nelle ’fpcfè de’Ripartti^ 
menti, e fopia gratuite prefbrzioni 
olemofine a Tarj ordini mendicanti deU 
Città df Foggia alle fuf 
'Chieiè ^ e fbpra- la prattica di funzlor 
oi^vfagre/:«nefcè le quali fi vuol iro« 

■ piorare il favore del' Cielo, acciò ipar«i 
* ga le Tue beneficenie full’ ioduflria , e 

&e allontani -M flagelli^ 

Note di* lunanai dL venirli ,air atto de’ ripaf^ 
^cfc. ùmoati, 4 eialcuna\l>ocauone forma la 
, lifla o Uà piand delle >^è eccorreecf 
’ Hk jcpieU’aoso ,- dandone il carico pre*> 
jporzionatagnwK^ 'ad «igni. /Locato . Sk 
tatto Ipcfe-’in £or«> d’uno llabiUmoni 
eo. vengoB>Jimitate fd*una ceru runk| 
fidw ictréi tratudre di^nui impo* 
gno rilevante > nel’ qual cafe è'le<^ 
fll'iBaltareiU talTa . 1 Deputati; Geni^« 
' j- *> tali fovvengOQo a’ loro eliti col ricrat* 
. ito- delle, pene delle: Icommilfioni , ed 
^ aTve qneAe noo Iòne fullicienti aU’uor 
pò ,-la.talTa r«rllitn(tioro Ceto lupplifct 
k tutto ciò che iì/.lààÌB»<McciIario '. 
.1* “ - . LIV. 
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Tal\è; m geo9ril*«4a^ loniiji 

della (coftit azione della Regia DogcUia. 
n voler minutamente defcrivere i rami 


di cuelio iìRema rapporto a tuu’i par- 
Ùtofari emergenti cne ne derivano^- 
formerebbe un dettaglio non meno iiW ^ 




ù^^^ùnù fu Ia T orma ■, f U 


CMm-L TTN rapiio 
^one \J poc anzi cfpofto (iltcraa della 
impcr. R e^ia Dogana 'della Puglia, ci fijrà co- 
ó fa» nokere quanto la fua forma fu ■ mo- 

^ Itruoià c bizzarra , F jn vero riflct- 

indolì che una materia « fpmplicé , 
come quella ph^ verla Ibpra un con- 
tratto di vendita « compra di erbag- 
gio trai Fifco c i Locati , fiafi refa 
al fommo cornplicata e difficile , bifo- 
gna conchiudere che 1 cafo più che l* 
accprgimcnto lìa (lapo V architetto di 

? uefo» edificio . tx) flato per altro di 
rovincia cui fu ridotto il noftro fio- 
ritiffimo reame , V ignoran*? de’ veri 
prìncipi della fcicnza de\ commercio , il 
difetto di efame ^ il filenzio de’ Loca- 
• ti medeiìmi , tutte in fomma qucfte 
cagioni e molte altre han lèrvito d im- 
pedimento , perchè Qoa fi daffe da pti- 
^ ma 
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Doagi^ 

j;t ponderate , una migliore , 

IKiminiÀmione, ed nn^ coniìiteqza In- 
Varìabtie . I,’ inoÌTervanza iq^efima ndr 
^ qqale (qn cadiiti gU qqticK 4 
memi, e gl’ inutili ^orzi' di relliauir 
lorq la priflina attività provano abba* 

-Àanza un vizio abituale nella l^i^Ia- 
,$ione, in detrtmento dell’ induiUta, e 
intereifi llcifi dell’ erario , v^deo- 
^ in cambio la prima ftracameote 
/Inceppata 1 il fecondo efpolk). a pa*di- 
,ie inevk^dàli ; «iocphè iati dimollnm 
ix queflo ^on^O articolo . ^ 

S U. Si ^ già dftto , ed o» è fom 
eteiii^, di quante invafìatai &aio rimeoo. 
Ili preda i; poilclB del Fiiìbo non 
meho ne’ Trattori e Ripofi , die ** * 9*” 
f^avoltere medelirao . -Ncm avvi 
I^aakxie , cui -non manchi qm poi^Taroiw. 
fide del FolXedibile , e ood vi è re edé- 
, (Dato ohe Doa ri(enca i gfaviiHmi chus>|b ^«ì 
,tti die riiùltano da’ limili dia’ Tiatt»,"**** 
fi e Ripofi f^i invaÀKÌ da’ confinarti 
^ . Il- «%gÌQ 4elÌ!e »' fwgfi rendefi 

^ d%oko£>y ed^ incomodo; *6 . ' 

.per qu^ che rìg^uonia il ^If^avotienK:, 

' * ‘ vcn>< 
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vcngoa • per > due ¥erfi raoltipjic^ 
inutUmente gli esborfi' de’ Locati. Fe^ 
chè primieramente ne pagano >4 Fiicp 
r intiero importo fenaa *■ goderne . tutti 
gli erbaggi da • che", ne (ìègue che 4I 
prezzo 'di 4que’ che rimangono reda luv 
tabUinente accreTciuto fecondo la quan- 
tità delie occupazioni . Per fecondo ve- ■ 
nendo ior meno lo dabilito^allegoa- 
wento , fcn coftretti compenfarlo^ con 
•ondar in cerca di eiiraordinarj pafcoli 
«.pagarli a talento degli ^vari . polfeì^ 
^■rt di^ quelli. Somigliaottinconvenieii- 
ti hah più d’una volo- indotto ii Co|Bp 
ad intraprendere a proprie Ipelc la re- 
vindicuiooe de’polfedli del l iièo, nud- 
U oibiitfc il di collui- filen^ò ; n»ÌIL 
.efperàenza ha fattp abbaihnza conofd#- 
M la itoipre .infelice ùufeita di que&i 
diftgai* £ ai fatte intraprefe fono ri- 
dondate io. detrimento della fociefà de’ 
Locati , <i quali han dovuto per 
Soffrire rovlnofi difpendjr.^:^.&a il £i£w 
adunque trafeara un intereda^ e1le^^ 
irrebbe fqnnare l’(^et|o dcUa maJrimu 
-vigiknaa e" attenaiooc de’ funi nùnii^^ 
^.cvto che oon fi 'tifpvem, più 
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eato, il quale voglia acconfentire di 
prendervi parte c folleoerlo a proprie 
l'pefe . 

111. Se paffìamo a dar un’ occhiata jneo, 
al partaggio de’ terreni addetti alla pa-.moda 
Iterale ed all’agricoltura, appena potrà 
follenerfene fenza rincrefciniento la ve- 
dura , qualora fi ofièrvi la caprlcciofa _ 
feelta fatta da’ Malfari di campo delle ftorairc 
terre infervicnti all’ aratro , Q^aefte Jdl'a- 
non fon dii'potle in modo che venga- g^'coU 
no in ciafeuna Locazione ad aver un • 
luogo difiinto , ma ne interfecano per 
ogni lato il continènte , non vi efien» 
do angolo , in dove non efifla una 
qualche porzione di elfe. Si è dovu- 
cagion d’efempio, fmembrar da 
una qualche Polla un terreno di dieci 
Carri di Cultura , non è piaciuto li- 
mitarne la circonferenza in un fito mcr 
defirno , ma un Carro in un luogo , 
tre in un altro, cinque in uri^ altro , 
mezzo per una banda e mezzo per 1’ 
altra . Quella dura divifione arreca al- 
la paftorale due mali ; perdita d’erbag- 
gio , rellando talvolta tra campo e 
campo coltivatorio una fetta di pafeo- 
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lo per dove difficilmente riefee^ alle 
gregei di pafcolare: imbarazio fomnao, 
atteiocebè i pallori per guidar le pe- 
core al pafcolo fono in necelTità di 
qua e là aggirarfi per mezzo e intor- 
no a terreni di cultura col continuo 
riichio d’apportar danno a’ièminati. E 
per ultimo non è di lieve momento 
l’ arbitraria elezione della Mezzanella , 
che per lo più , anzi Icmprc dal Maf- 
laro di campo li prefeeglie in diftanza 
delle terre coltivatorie , e in mezzo a 
quelle di pafcolo, onde i buoi d’ara- 
tro non vi entrano alla pallura prima 
’d’aver calpeftata e divorata l’erba del 

vicino Localo- • 

Abufo IV.' Ma quel di 'cui non puolTi^b- 
• de- Dif-baftanza dolere, li è il perpetuo abu- 
forJini.fo de’ Dilfordini cagionati dagVifteln 
ed altri, daffari di campo . Coftoro van conti- 
nuamente meditando di accrefeer con 
mezzi illeciti; e di dilatar coll’aratro 
i loro fondi a fpefe.di quelli de’ Lo- 
cati ; altra cagior.e dell’ anguftia del 
Polfedibile, di tali Dilfordini alcuni li> 
no permanenti ed altri varianti. De 
primi , come opera di prepotenti'Maf- 

fa- 
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fari di ctfnpo appéna è lecito perUa- 
ne, poiché quefU in ogni, cafo delude^ 
no e le querele de’ Locati e l’ ocula- 
. tez?a del MÌpU\ero . 1 Subalterni e 
Agrimenfort deftinati a rilevar quelle 
frodi , o noi polfono a motivo di par- 
ticolari riguardi , o noi vogliono fedot- 
ti dalle offerte . I Dillordini varianti 
fi coQofcono dal laicato nell’ atto che 
va a fituarfi nella porta di fuo derti- 
no, ed avvedutofene fe ne duole coll’ 
occupatore : (*) Se • quelli è in irtaio 
di poterlo inficiar a forza di rigiri , 
procura fofteneffi nella frode ; fe teme 
l' accula fi falva per lo più dalla pena 
del dirtbrdine dovuta al Fifeo, e facil- 
: F a . men- 



{*) La frtCAHXJont nfdta da Locati prima 
del ripartimento , d'inviar de^li ji^imenfori 
nelle Ltcaxjoni per rUenefeervi i disordini ri- 
dneeji ad mna mera fermalità . É impeJfAile 
thè fine t dme di ejttefit pejfano in pochi giorni 
tentar lamifiera d'mn‘ intiera Locaejene •, end' è 
che gtaca in qHejl’ operaxjone /' occhio in vece 
dello JfjHadro . Il disordine fi fa noto al Locato^ 
qualora entratone in dabhie fa efegntr la mifitra 
dotta ftropria pefia . . . 


« 





irténtt conviene rinfranco dclUin-' 

• terelTe col LocatÒ’, il quale per non 
entrare in difcettazioni li riceve in 
contante l’equivalente della fottratta « 
porzione di pafcolo. ^ 

Ciò non è tutto. I Malfari di cam- 
po qualora voglìan disfarli della Mez- 
zanclla , non prima- s’ inducono a rila- 
fciarla, le non abbiati ricevuto dal Lo- 
, cato il ptezzo più alterato di quello 
di 19 ducati a Carro, oltre al quale 
non potrebbero afpirare . Le mandrc 
poi delle gre""i rellan’ Tempre efpofle 
ad elier IpogUate dello llabbk), dal che 
li origina il travagliofo ricapito delle 
pecore, leguito dal deterioramento del- 
le lane , dalle malattie ,- e dalla mor- 
te medefima . Le ferule appena nate 
vengon da’ Puglìell 'recile e rìferbate 
per venderle a caro prezzo a‘ Locati ; 
locchè torna in di loro non piccolo 
incomodo e difvantaggio . 

Secon- V. Di gran lunga più terribili fon 
do in- le confeguenze che lèco porta la icom- 
convc- iniifione del Tavoliere. Quello, come 
nìcnic. ^ detto, è obbligato il Fifeo di cu- 
llodlr intatto dalli 29 di Seuetnbrc , 

rem- 
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temi» in cui cella il dritto dell* Erta- 
tonica , a firt di renderlo atto* al nu- 
trimento delle greggi • Ma che ? Le 
numcrolè caravaae del grolfo beftiame 
de’ Pugliclì prolìegue a devallarlo alla 
peggio , e quefl’efemplo ci attira be- 
nanco i pallori cuflodi delle pecore di- 
moranti ne’ ripofi autunnali; i quali 
tantoflo annojati di quell’ intratteni- 
mento , ed* intolleranti dell’ altrui ra- 
pacità , a gara fi fcatenano per entrar 
nel Tavoliere ; onde appena Ivi nè 
comparifce un folo, tutti gli altri cor- 
ron dietro la medefima fìrada . Sicché 
in un attimo di tempo ecco tutte le 
Locazioni abbandonate al devaflamcnto 
d’innumcrabili truppe di grotlo e mi- 
nuto beftiame . I Cavallari Cuftodi de’ 
palli pe’ quali fi à l’ ingrelFo nel Ta- 
voliere non fono a portata di riparar- 
vi; ed in fatti come far argine ad un 
torrente di greggi che inonda da tut- 
te le parti ? I Subalterni deftinati all’ 
ifteifa Cuftodia , luagi dal prevenirne 
l’ infrazione ; ne divengono i veri au- 
tori , poiché non folo non fi danno 
alcuna briga di rifpingere al di fuori 

F 3 i pa- 
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i paftori , ma con premurofi inviti 
quali li obbligano a violar la legge ^ 
col fine di procacciar a fe ftelTi lucrofi 
avvantafrgi nell’ accordar un fombliante 
permeilo . Imperciocché chiunque vuol 
entrare è fottopofto a rilevanti contri- 
buzioni di danaro , divenute un fondo 
ficuro di rendita per gli avidi Subal- 
terni , a’ quali nulla monta della deva- 
flazione del Tavoliere . Le greggi vi 
pafcolano alla rinfufa e lenza alcun or- 
dine ; il- calpellio di tanti piedi e la 
voracità di tante bocche congiunti col- 
la Itercorazione del belliame , ne tra- 
sformano il fuolo,fpecialmente ne’tem- 
pi piovofi , in un’ area lalbricata , in 
vece d’ erba, d’una crolla arlìccia e 
polverofa . (*) 

Il timore delle pene comminate agli 
fcommcttitori è un troppo debil freno 


per 



(^) DmUo fterco dt/. befliamt vMcina e gtn- 
mtntino t ìngenerMo una moltitudint tC infitti 
nemici delle pecore ■, le tjnali , raccolti che li 
abbiano , fi rendon figgette a molte difficili ma- 
lattie . 
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per arreftarli , ellendo più preparati 
varj mezzi che ne diminuifcono il ri- 
gore . I medefimi 'Subalterni incaricati 
deU’appuramfento di sì fatti eccelfi col- 
r ifteffa'franchezza colla quale li an 
promolfi ne vengono ad occultare i rei. 
Qual Locato o altro, non s’induce a 
tranlìgger più tofto col Subalterno-, 
che di contendere col Fifco ? Le fcom- 
milììoni fon troppo patenti per effer 
dilfimulate : ma giammai il Magifìrato 
verrà a capo di accertarli nemmeno 
per-approlfimazione, dell’efatto nume- 
ro degli animali entrati innanzi tempo 
nel Tavoliere . Senza di che i Mini- 
ftri della Dogana non polfon far a 
mefio di ammettere i tralgrelfori ad 
una leggerilLima tranfazione della pe- 
na . Tutl’i Locati fono egualmente rei 
di fcommillìone : il volerli per quello 
verfo cmtmgere cón afprezza, farebbe 
un ridurli in illato di non poter più 
corrifpondero. a’ rimanenti obblighi col 
I ifeo , fpecialmente allor quando fi fo- 
no mollrati alfai profuli nella profef- 
fazione . Quell’ inconveniente , a cui 
non li penfa nè molto nè poco di dar 
F 4 ripa- 



riparo, tira per l’oppolto I Miniilri 
Doganali a chiudere gii occhi, fui fat- 
to della fcommitìione . Si è incomin- 
ciato a riguardfare il rifuliato d’ una 
vantag^fa profeifazione come un mo- 
tivo di merito dal canto loro, e l’ etfetto 
di un’ attiva abilità . Ecco lo fviluppo 
del di loro fegreto raziocinio . Ove è 
fcarfezza d’ erba e molti compratori , 
il .valore di quella deve di necejTità 
avanzare a un prezzo eforbitante : per 
il folo mezzo delie fcommiifioni fi può 
ottenere quello fine , dunque fi devo- 
no permettere e tollerare . Ma chi è 
che non veda, che in tal modo opran-. 
do , li confulta foltanto l’ amor pro- 
prio e’I particolare interefle perlonale 
in preferenza della caufa pubblica con 
un manifello abufo , e aperta ingiulli- 
zia . Oltre di che i Minilhri Doganali 
non ponno contribuire in nulla col di 
loro giullo zelo ed efattezza a van- 
taggiare gl’ intereffi Fifcali per mezzo 
della profelTazione , che dipende alTo- 
lutamente dall’ azzardo , e dalle circo- 
ilanze della flagione' che lì ‘ manifefta 
più o meno favorevole . 

VI. 
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i^ VI. Quindi ne derivano mali gra- PeroU 

-Ififlìmi , febbene i meno avvertiti : e cìoie 
. ifenza che fi arrechi nn’ ombra di van-*^®"^®" 
taggio al Fifco , fi cerca francamente!^**^ 
con principj opporti alla pubblica deriva. 
Economia d’impoverire il Ceto de’ Lo- no. 
cati . Perchè fi concepifca quefta fpe- 
« eie di danno, barta riflettere, che lic- 
. come dieci Carri di un pafcolo com- , 
petentemente erbato fono atti al fofte- 
rtegno di mille pecore, così all’incon- 
tro in un fuolo devartato fe ne richie- 
dono quindici o venti . Or dato <he il 
fTavoliere porta foftenere ottocentoini- 
la pecore, per effetto della feommif- 
fione appena ne forterrà ièicentomila , 

€ le altre ‘‘duecentomila dovrà efpel- ^ 

Icrle dal fuo feno , che percib firan 
cortrette andar in jcerca d’altre fedi , 
e commetter la loro fuiflrtenza alla 
difpendiofa provvirta d’ altri corpi d’ ^ 
erbaggi comprati da particolari portef- 
Ibri . Quelli avendo in loro balia una 
merce quanto privativa altrettanto ne- 
cci faria a’ Locati , non s’ arrcrtano a 
una dirtreta raifura di contratto, ma 
fciogliendo il freno all’ iniàzìabile avi- 
dità 



] 
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’ sdita di guadagno, propongono ed ot- 
' tengono ecceirivi prezzi de’ loro erbag- j 
■ • gi , non rilafciandone 1 ’ ufo a’ Locati a 

f meno di 8o , loo, e fino a 200 du- 
cati il Carro. Sicché fiandofi fopra d’ 

, un calcalo non efa^c^erato , l’abulb del- 
le fcommilfioni viene a cagionar al 

o 

Ceto ' un annuale inutile esborfo oltre * 
be’ 100000 ducati, che vanno a piom- 
bare nelle borfe de’ luoghi Pii , e Ba- 
roni poflelLori per lo più di erbaggi 
particolari , fenzacchè il Fifco ne ab- 
bia il minimo vantaggio. 

^ Tcrio VII. Non fi trova nell’ economiche 
incoii- ^ifpofizìoni della Dogana circoflanza 
te Mo-P‘^ inelplicabile e pm ripugnante alla 
do coniatura de’ contratti, quanto il metodo 
cui fi èdella talfa inventato lopra i Locati . Il 
irnpofta Fifco in cambio di vender terreno va 
la calla -fojlenendo , di vender pecore . Perchè 
non dirli d’ una Locazione, che abbrac- 
ciando mille Carri d’ erbaggio importi 
il valore di 13000 ducati, e non già 
di centomila pecore , come accolbumafi 
di difirorrere ? Se fi foffe in un modo 
così naturale valutato il Tavoliere, e 
all’ efatta mifura de’ campi livellato -fi 
• ’ folTe 
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folle r importo del medefimo- , a me- 
no invafioni farebbe andato fo^getto'. 
e i Locati non rifentirebbero ■ il conti- 
nuo imbarazzo originato da qiieflo biz- 
zarro metodo, tanto nel ripartire i pa- 
fcoli , che in ogni qualunque altra 
operazione , incapace di poter effer di- 
retta fenza perderli di veduta un prin- 
cipio così manifeftamente alfurdo ed 


intrigato 


VIIL Tuttavia pero il fiilana de^.Q"*”^* 
la ProfelTazione è troppo vago e prò- 
millìvo di troppo valle fperanze , per 
clTer pollo in efecuzione fenza un il- feflàzio- 
luforio profitto pel Fifco , e fenza una nc . 
forgente d’ ingiullizia e di dilfordini 
per i Locati . Volendoli Ilare all’ af- 
ìerzione di qualche fcrittore partigiano 
di quello fingolariliimo efcogitato , 1’ 
introduzione n’è dovuta alla . fcaltrezza , 
c fpirito foverchiatore dì alcuni Loca- 
ti , che per confeguif -una rata ?pm 
vantàggiolk di pafcolo , ingrandiv'ano 
più di quel che in efletto era , il nu- 
mero delle di <lorp pecore, ’ con op- 
prefiione degli altri . Ma quelli, fottHi 
fpeculatoii non- s’ avveggono che coir 

alfe- 
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aiTef^ar • una tal ragione vengono ad 
accular di debolezza e nejjlicenza il 
Gov’erno: come le una legge ben pon- 
derata e puntualmente efeguita non 
avelfe potuto far argine ad un abufo 
non molto dilHcile a fradicarfi . Non 
anderà lungi dal vero chi ne vada 
rintracciando le caufe nella ragione 
iftellà della pubblica economia , per 
la quale da tempo in tempo li fon 
prodotti nuovi accrefcimenti alle ren- 
dile deir erario. Deve dirfi dunque 
che 1’ univerfal progrelfivo avanzamen- 
to della ftima di tutte le derrate e 
produzioni fece accorto Ìl Fifco di 
non doverli contentar del folito dazio 
fulla paftorale, ma doverfene accrefce- 
ce 1’ importante . Quell;’ oggetto rac- 
chiudeva in fe flelTo tutta la più dc- 
fiderabile equità ; ma non perciò con- 
veniva diriggerlo con principj atfatto 
ilrani ed alTurdi , lìccom’ è vergognofo 
per il Governo ch’egli lì valga di fin- 
zioni cotanto ^olTolane . E in verità 
quefio è folamente un moltiplicar gl’ 
incitamenti a violar la buona fede, e 
fparger della diffidenza in un Ceto, 

che 
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che non dovrebbe aver altra baie che 
r eguaglianza ; quefto è un. proporre 
un premio per incoraggir il traiììco il- 
lecito . I Locati premuti dalla loro 
fcarabievolé corrlfpondenza di gelolta, 
tengon di continuo in moto la loro 
làgacità per iiludiar il come eluderli 
gli uni cogli. altri. Ma quella privata 
guerra d’interelfe perfonale non li tras- 
porta - tant’ oltre da tar lor prender di 
veduta il vero principio della ProfeS- 
fazione, che fi è appunto quello d’ in- 
de inizar- il Fifco delle perdite che 
fbiiza di ella verrebbe a rifentire ; lìo- 
chè ad oggetto di renderli benemeriti 
del Aiedefimo , c per non luconere i 
rimproveri e la perfecuzioqe de’ Mini- 
Uri Doganali compifeono quell’ atto 
dell’ intutto volontario ; con feguir U 
piano mcdellmo , che dalla legislazio- 
ne è fiato ideato . (*) . . 


(*) I Ltcdti tie fon tantff ferfuafi , che nme- 
iìvi addotti nell' yiri/celo Recedente ( §. 5 4 ) 
fao ag^ÌHngert anche ejmeflo . Tolto di mez,vo 
ogni gergo di'difpenfdjiione e di 'Caceìto inveita 
tati a fola oggetto di acerefeere il valore iti Ta~ 
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Rifutta- IX. Si làranno fenza dubbio offcr- 
lo per il vate le ragioni addotte per iùabilir 
quello fifbema della Profelfazione , il 
molto quale non celTa di gonfiar di valle fpe- 
vantag. ranze il cuore de’ Miniftri Doganali - 
giofo . Dipendendo il maggior prolìtto dell’ 
erario da’ fortuiti accozzamenti de’ ri- 
veli , chi fa , van meditando in ogni . 
anno , che quelli non polfon ricevere 
fcmpre più confukrevoli aumenti. Ma 

-, ;Ì^^„.cib 

voììcrt , i tiQto che fevxjt.h frefejfaxJone tt* 
Curro d‘ erbario verrebbe a riceider ad un prex.- 
0.0 troppo moderato e fuantaggìofe pel ^Fifce . 

' ^ferchè jfuppoftó che ttn t-ocato abbia tremila pe- 
vere , delie ^Uali mille ne alh^bi nel T»votiere, 
■e 'le altre' duemila fuori di efi, il fofiui ejìto 
per li dieci Carri che cenfegutrebbe dal Fi/co, 
non cltrep^fferebbe la femma di circa zoo duca- 
ti , tanto per V importo delti fudttti dieci Carri y 
cbe^ pel dritto della di/penfaxJone delle duemila 
‘pecore allogate in erbaggi particolari , Sicché di- 
■flrìhuiti i.fuÀtuì„XQ^d»cati fui voltare de’ dieci 
Carri y ciafcuao di ejji verrebbe ad importar io 
educati . Ma a quelli tempi il giujh prezza di 
un Carro d' erbaggio non potrebbe effer meno di 
,fo , ovvero. 6 o . ducati fiutat iejiotu dal vendi- 
tore, . - ... 
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CIÒ larebbe un trattar da infenfato> il 
Ceto de’ Locati con jitpporlo capace di 
rivolgere in fuo danno una facoltà , di 
cui è in di loro arbitrio avvalerfene, 
o privarfene allatto : In effetto l’efpe- 
rienza dilfrugge quello lulinghiero pre- 
fuppolto j poiché r efempio d’una qual- 
che forprendente profelfazione oon fi 
a portato- dietro" 1’ illelfe confeguenze 
ne’ futuri tratti di tempo . Che fe fi 
vuol tener conto delle di lei vicende 
da dieci anni , fi vedrà che quello be- 
neficio è fempre limitato ad un dato 
le 'no, al di la del quale non potreb- 
be ellendérfi fenza un difquilibrio d' 
intereffe per il Ceto , al quale avelfe 
elio llefiTo a cooperare . C) Infetti il 

. . ■ com* 


Andando dedi' anno 1771 al 1781 
i progrejft del Caccho , ojfta profejfazjone . 
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compleflb de’ riveli è Tempre livellato 
alT eflenzione del Tavoliere , ed alla 
corrifpondente vaiata che a’ Locati pia- 
ce alfegoarli, e rare volte alla lor 
emulazione e capriccio , nel qual cafo 
gli eifetti della Profeflazione non pre- 
merebbero tutto il corpo de’ Locati , 
ma quelli di qualche particolar Loca- 
cazione che abbia voluto per- mal di- 
retti principi fagrificar i proprj van- 
taggi a quelli del Fifco . 

Efamc X. Invano fi è creduto , mediante 
delle alcuni provvedimenti figli d’una troppo 
. timorofa politica , di alficurar immaft- 
cabilmente il prodotto della- volontaria 
r”ppor- Lrol illazione . H divieto impoftq a’Lo-‘ 
' cati di non far compra di particolari 
erbaggi prima d’aver compito quell’atto 
nulla opera, come quello ch’elfendo d’ 
impolfibile olfervanza , non fi è olfer- 
vato giammai ^ poiché la legge della 

ne- 
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iKceiiìtà più imperioià e potente di 
qualunque altra induce i Locati a prov- 
veder opportunamente a’ loro bifogni ' 
e non ridurfi fino al mefe di Decem- 
brs a procurar il quanto comodo al- 
' trettanto neceirario alloggio alle di loro 
• Quclto ilabillmento anzicchè 
giovare al Fifco ridonda in un prete* 
rto d’ oppreifione praticato verfo i Lo- 
cati da , padroni degli eftrsmrdinarj er* 
baggi , mentre .quelli temendo , che ncwi 
lì dilcuoprono que’ vietati ccmtraui in- 
nanzi tempo conchi ufi, efiggonoin ve- 
ce delia fcrittura refiettivo pagamento 
del convenuto, prezzo . Chi non è in 
ifiato di sbor^ Il fumma è in necef- 
fità d’ impegnare i frutti della fua in- 
duftria non produttibili prima del mele 
di Maggio ; e fottoporfi alle condizio- 
rii d’ un avido nw[Oziante. ì, 

Si è anche creduto' , che a mifura 
che 8’‘accrefceire il numero de’ Locati 
il prodotto della Pit^elfazione ne di- 
verrebbe maggiore. Si è avvertito non 
altro elfer l’ effetto dì quella , che d* 
accrefeere il valore del Polfedibile ; c 
quello non pub dipendere da uno Ìlra- 

G hoc- 
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bocchevol mimero di Locati Tempre 
variabile^ ma dalla quantità degli er- 
baggi Fifcali , ch’è fetnpre la fleira {*) . 
Si pagherà un Carro ' di pafcol© 40 
ovvero 50 ducati , e‘ delle volt® per 
un < capriccio anche 100; ma giarnmai 
tutto Tunivevlo unito infieiTie a pro- 
felfare potrà accrefcerne il valfsnte fi- 
no a aoo ; perchè chiunque intende 
il ramo d’indultria di cui fi tratta , fa 
beniiìimo , che quanti più fono gl’ iiT- 
divldui componenti una Locazione^ 
tanto è proporzionatamente minore la 

‘ fom- 



* (^) Io Mti 'frettruto ài ritingere t M-bitrk 
dii. Fife* neic LecAti inni cb* 

XKÌ>itigm ^ » fì>*. 

ferttjdilatarfi il 'favotiere folla rhe»4ica^ìort( 
de fondi occupati e con nuove acctfioni , ancor- 
■thè fi confegntffe iifinc di trverfi una più vanr 
faggio fa prof e f adone , fi verrebbe a perdere il 
viro oggetto dilla promodont dell* eo(ta pafio- 
rale , Vna follu dì mf/chini padrod -4i fiO-cb^ 
pecore di pejfiwa raz.t.a e cf^e producono una C4|- 
tiva lana fi /.iranno Locati per effer a parte di 
ijn.tlche vanta? fio , e per commetter mille frodi 
al Cete de'vtm Locati , come . *r^ ora fi vedrà . • 
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fomm « riveli di ciafcuno i L’ inte- 
reffe , che tutti anima li rende cauti 
abbaftanaa, per ppn- pa^ar ad tin prez- 
co ftravagante i terieni del Fifco , in 
preferenza di quelli de’ particolari j e 
di non arrifchiar la propria fortuna ad 
un incerto e dubbiofo tentativo , 

la i(«tigliezza di promuover la 
Profelfazione lì- manifella più che in 
ahra cofa nell’ abufo paflato quali in 
kggè , • o almeno con impegno adotta- 
to da’ Minitlri Doganali , di attribuir 
la qualità di Locati anche a quelli 
<he non conducon le greggi nel Ta» 
voliere ( nel qual calò dovrebbero ef- 
fere calTatL dai rollo ) purché vadano 
a ppofeiTar un certo numero di pec<> 
ìft . Da ciò ne derivano dello mo*- 
ftniofità enormilfime ; poiché cotefti 
Locati di folo nome, per mezzo della 
profelTazione fi fottraggono dal dazio 
della Doganella-, e cedendo la lor ra. 
ta^di pafcolo a’ veri Locati , ratten^ 
gonfi 1’ affegnamento del fale , e go- 
dendo di tutti gli altri privilegj fe ne 
aimangoa tranquilli nelle loro patria 
al coverto della ^ meditata frode.’ > 

G a . XI. 
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XI. Ma che dovrà dlrfi , iè mai d 
foffe talauQ che incoraggito' dal per- 
meffo ed avvalorato da’ riguardi della 
propria fuperiorità e, potenza feoza ua 
corrispondente numero di pecore , col- 
la fola minaccia d’ una non lieve prò- 
felfazione lì rendelfé trihutarj i Soe^^ 

quali per ifeanfar un danno maggio- 
re amaflcro piuttofto redin^rlì .a £brat 
di danaro ? o pure coll’ etfettò medo. 
4imo otteneflèro una notabil porzione 
di palcolo per rivenderla con doppio 
guadagno ? c cedendo altrui la fua r». 
j» è/d falc ne-, pretendeffe perciò il 
fuo * meditato profitto ? Si , fatti giuo- 
chi , fu de’ quali non mancano eièml>iy 
l^lia^Orìfempro occultati alle ricerche 
del , a motivo deU’ imperv 

ceuikil circonfpezlone e cautela da’frok 
datori adpprata • Quelli modi>oppre£r 
ifivi vengon più fiequentemente efern 
citati da que’ che non contenti d’ eflèr 
aferitti ad. una fola ^ Locazione ^ per 
mezzo di compre 4» peccHrc del Foilè* 
dibile. Vere o fimulate che lìano, in 
altre Locazioni , vanno ivi a dilatar il 
cumulo delle loro.iagiuftizie « - 
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Inutilmente fi è creduto di ovviar 
a quelli fconcerti col prefcrivere a chi 
è' ammelfo a' più d’una Locazione il 
non condur le pecore appartenenti ad 
una di efle in un’ altra , e di tener 
le due indullrie divile ; attefocchè non 
fi ‘ è riflettuto che per acquiftar dritti 
eguali a quelli degli altri afibciati ba- 
ila poireder in una Locazione qualun- 
que cento pecore appena , giacché col- 
rarbltrario rivelo fi giunge ad adequar 
ài numero del più facokofo , Chi non 
vede adunque che quella legge diame- 
tralmente pugna con quella della Pro- 
felLazione : talché a nulla gioverebbe 
l’avvalerli di quel mezzo, ove poi fcr- 
vir non fi potelFe dell’ acquillatb |a- 
fcolo , mediante l’ introduzione di aW 
tre pecore oltre a quelle addette a 
quella tale Locazione Oltracciò làreU 
he un alFurdo che per cento pecore 
fi dovelFe tener un’ economia a parte , 
e diverfi pallori per la cullodia' delle 
divcrfe Ipecie di quelle (*), • 

G 3 XII. 
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^ (*) cioè uno per i montimi • mno per It ft~ 
mmt , per gli agnelli oc. 
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Quinto XII. Altrettanto è più perniciofb fi 
incon- rende lo ftabilimento, col quale fi tror 
▼enicn- introdótto doverfi fare i Riparti- 
po verfo la fine di Novembre . Co- 

modoirt^cfta operazione, da cui dipende il ma®’- 
coi fi gior ìntereire de’ Locari , e cbe perciò 
iànn» i elìgérebbe una più cbe matura delibet 
Riparti- j-a^ione è forza precipitarla in tre o 
quattro giorni , anzi m alcune pocnii- 
fime ore . 11 disordine che regna nel 
fiftema della Dogana tutto fi riconcerti 
tra in quell’atto refi) dall’ anguilla del 
tempo vie più imbarazzato ed allrufo. 
Come conciliarli in un fubito • tanti e 
sì fatti interelli oppofli gli uni agli 
altri,. di tutt’i membri d’ una Locazio- 
ne.^ O fi efcgua il partaggio de’ pa- 
fcoli fecondo il rigor dello llabilimen- 
to-, o per mezzo d’un amichevole ac- 
cordo , per l’ uno e per T altro modo 
. non è polfibile che tutti poffano augu- 
rarli un’efatta e giulla porzione corri- 
fpondente a' proprj dritti, e che 1’ op- 
prelfione e l’ artificio non ci entrino in 
mezzo , o che finalmente l’azzardo non 
ne decida rèfito. I più moderati ce- 
(Serafini' 11 luogo all’òftinata avidità effe’ 

.*.T • C ■ 
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• fealtri e potenti , per non veder 
troppo in lungo dhferita V ultimazio^ 
ne di quell’ arf'are, dal quale dipende 
* ife prepria* quiete , e ’l fofpirato ri- „ 
armenti c paftori * Quefti 
mw a quelv punto trovanli efpofìi all’ 
jf^mperie dell’aere aperta fenza capan- 
AÉ' e vaganti' pel Tavoliere, afpettan- 
do.il momento, in cui giunga l’avvi- 
lo del lor deftino a fin di premunire 
k lleflì dagl’iofulti dell’avverfa ftagio- 
Fino a 'tanto però che non fi cg- 
ilruifcanò i Pagliai, e noni fi cfifettul- 
icano le divifioni de’ pafcoli per mezr 
*o degli agrìménfori , le ne trafcorrc 
la, -metà e forfe tutto il mefe di De- 
cembre, primacchè i pallori pol|àn tro- 
^rfi' fodisfirtti 'della -loro fitua^one. 
Queft” incamminarli delle greggi nella 
3?uglia incerte del proprio alloggio e’i 
jmolti aifiiftri . a’ quali prima de’ Ri- 
f>artimei;>ti rimangono el^fie fono aU 
«une delle principali caufe della mor- 
^^ità da' cui fono nell’ inverno aflalité 
a caiifa del contratto debilitamento ; 
^nza mettere a conto una moltiplicai 
•xione di fpefe i^Hièite da’ Locati, chq 

G 4 * * deb- . 
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debbon 1» loro . 

pra motti oggetti raifilietiza - 
ferentiufaftidiofL incidenti C^) 

^XlU.^pve il induftn» è pcotettat'^# 
eràidotta eoa bea principi 

oaaione ne diviene' più florida e ;!’««% 
rio più ricco e profperofo ma’; io^ 
regnano glfiabuii .e 1» negligente 
carania, ^i FOtniciofi di loro ef&ttidli 
sdtareente concorrono ad «impoverire^ 
erario medeiìmo . Quefto e non akiÌK 
menti deve accader importo al raiB9 
di economia che andiamo, conlìderando^ • 
^endo agevole il dedurli , che attefa 
la fua colìitttzione , la iro^ iempee 

o 

(^) Non fi finirete mnij fe fi volejft tener 
dìetr» a tutti gli /concerti che fono ntce/farùt 
eonfeguenxjt d' un fi(ltma difiòrdinute . Trn gS 
nitri indutrMxxi nen è di ficcel rimnreo tfuelh 
rhe derivn dnUn ttefinjetu trn Locnto e Locnte 
delle ceroni di fecore fette, me' Ripnrtnmemti 
i V. ^rt. 1. j. XLIL ) fer etti , oltre il con- 
fumo di tempo nel mefe dt Maggio y e la noja 
d’ andar in cerca del debitore che fmgge > nen dì 
rado fi acceiadoH brighe e eontrafii , eh’ è fert* 
porutr immameì tU .Magifirato , * 
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» abituale e ièmpre naicoila Itaviiì in- ^ 
trodotta ad onta delle più avvedute ri- 
cerche . Primieramente non può -abba- 
ilanza concepirli fino a qual lè|;no i 
Malfari di Campo abbiano fpintoT’abu- 
• lo de’ dilfordini ; a’ quali poco o nulla 
lì bada , come <{uelli che rellano a ca- 
'rico de’ Locati : ma non e quello un 
'iatollerabile alfurdo il permetterli che 
un fuddito lìa impunemente fpogliato 
dall’altro? Si è detto che molti di 
tali incovenienti hanno di già acquiila- 
una permanenza vifibile e tollerata, 
^rchè pratticaii da alcuni ^ prepotenti 
iempre accinti a deludere e le quere- 
'le de’ Locati e 1’. avvedutezza del Ma- 
Mlhrato . Il rilevarne gii eccelTi è uf- 
KÌo de’ Subalterni e degli Agrimenlb- 
li, che a tal uopo nelle occorrenze fpe- 
difeonfi fulia faccia del luogo ; ma chi 
è’i quel o Malfarò di Campo che per 
elèntarli dalla pena del dillbrdine non 
procuri di accomodaffi con quefia ibr- 
te di gente, la di cui palTione predo-, 
minante e forfè la fola palTione lì è 
la lete dell’oro, il di cui carattere li 
è rartllìcio e l’intrigo. Quelti medeli- 

mi 
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' mi Subalterni mandanfi iil ^iro per rl- 
levarfi tanto le fcom milioni che le 
controvenzioni . Ci vorrebbe tutto lo 
.sforzo dell’animo per efier certi della 
di loro elàttezza in quella parte , tal- 
ché bifogncrebbe non conolcerne V In- 
dole per alHcurar il Fil'co da ogni per- 
dita : ma un efame fu i fatti fmenti- 
rebbe di leggieri un così mal fondato 

Se, il Governo folfe bene informato 
dello ftato degli affari , ritroverebbe 
nello ftelfo liftema della fua legIslazÌ9- 
ne le caufe degl’ irreparabili fvantaggi 
.a’ quali va incontro * Con tutte le 
cautele meffe in pratica , reftrittive 
della libertà del commercio (*) per af- 
ficurar il rimborfo delle fue entrate , 
.non può delle volte non far a meno di 
abbandonarne una parte ^ la di cui efa- 
zione rendei! difficoltofa ed anche im- 
' poifibile fopra alcuni Locati , che le 
vicende della forte e la gravezza de’ 



(♦) y. Art. t. s. XLy.tc. 
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difpendj han relì inabili a poter fodis- 
far i loro debiti ; onde dopo vani ten- 
tativi conviene che ’l Fifco abbandoni 
il fuo credito, e deponga lìn anco la 
fperanza d’un futuro rifarcimento . Ciò 
che lì concede ad un particolare indi- 
viduo è forza delle volte eftenderlo ad 
un’intiera Locazione, o a tutto il Ce- ^ 
to , che ne’ cafi di mortalità di pe- 
core o altro vien ammelTo a dilazio- 
ne-dei debitOj.o ad un proporzionato 
efcomputo. ^ 

XIV. Una tal forma di Società Altri in- 
( qual’ è quella de’ Locati) pel comu- conve- 
ne interelfe di tutt’ i membri , e pel * i 
maneggio degli af&ri che vi anno rap- 
porto dovrebbe andar efetite da ogni verno 
idea di dilfuguaglianza e fpirito dipartico- 
privato arbitrio e favore . Ma chi Lre del 
avefle contezza della ferie degli awe- 
nimenti del Ceto, e de’ rifultaii fem- 
pre fatali all’economia del Tnedefimo, 
non potrebbe ' lenza naufeameravigliaru 
dello fcémplo crudele e dell' occulto 
defpotifmo in ogni epoca con impufii- 
tà efercitato da alcuni de’ Deputati 
Generali , i quali per eflèuo d’ un» 

tol- 
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tolleraci confuetudine fi fon refi arbi- 
tri e i moderatori aflbluti di tutta la 
condotta dell' amminiftrazione . Quan- 
tunque effi non dovrebbero elfer che 
femplici efecutori della rifoluzione del 
Parlamento comporto di Deputati di 
ciafeuna^ Locazione , e che il tutto 
debba dipendere dalla pluralità de' vo- 
ti , tuttavolta elTi , fenza più convo- 
car i menzionati membri , fi fono fn- 
trulì nella indipendenza, della lor ca- 
rica, che li porta ad agire a feconda 
delle private mire e difegni fenza al- 
cun zelo per la vera profperiià del 
Ceto, che à loro affidata la cuftodia 
de’proprj dritti e vantaggi . Tutto lo 
sforzo de’ Deputati Generali fi con- 
; centra a promuover con aria di mi- 
ftero ed alimentar rovinofi litigj , col 
tener fempre a bada i Locati colla 
profpettiva di vafte fperanze elufe fem- 
pre dall efito . La loro attenzione lun- 
gi dal filfarfi lopra oggetti utili e fe- 
rj verla alìblutamente Ibpra frivolezze 
e delle volte per diletto di cognizio- 
ne e difeernimento la rivolgono in 
pregiudizio e danno de’ veri interelR 

dell’ 


dell’ induftrU. ii qui 1 
fliul d’ tnuiiU 0 dilpendioie liti , la 
moltiplicazione delle* mette domande 
fatte al Governo, e la ftucchevolcru 
petizione delle medelimp mchiette . 
QuelVamore fi propaga tratto tratto ^ 
fucceirori a quella carica, fcx 
con maggior energia in quelli c e v 
gon apprelfo , che orditariamente noa 
fono che i medehmi di prima. t 
fpendono rilevanti fomme , fi occulta- 
no agli altrui occhi i falli deU amm^^ 

mftmione , e « 1 
Conti come una ficura afloluzione del 
patfato e non già come un paurofo 
giudizio per 1’ avvenire . 1 nuovi De- 
putati p^pofti ed eletti col maneg- 
gio de’ vecchi fono i medelimi c 
Propongono e a forza di maneggio f^ 
^ eli^é i Razionali per quell ulti- 
mi . ì Razionali poi vengon femprc 
premiati a mifura della loro uffìciola 
Te-ligenza . U fpeie erogate per un 
articolo vengon fotto d’ un altro regi. 

fti titoli Id arbitrane ^rgiiioni e l 
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non leciti approvecci (*) . 

Si potrebbero ancora citare molti al- 
tri abuli., che polfon tutti ridurli a 
quelli due punti principali , cioè per- 
dita di denaro e perdita di libertà per- 
ibnale: ma crediamo di aver detto ab- 
baftanza per far comprendere , di quan- 
to rifchio fia nella focietà il non raf- 
frenar la foverchia libertà de’ capi , 
fenza dirigger le loro operazioni per 
mezzo di liabili regolamenti , e fenza 
» prcl'crizione di regole oltre quelle det- 

tate dal proprio inierefle. 11 Governo 
' per ahro fi ha prefa la cura di pro- 
porre alcuni temperamenti per frenar 
l’arbitrio del Ceto fempre nocivo a fe 
llelfo, e con limitar l’importante delle 
fpefe; ma non fi è veduto mai che la 
volóhtà de’ Locati corrifpondelfe con 
qualche impegno a quelle utili vedute. 
Le di loro potenze inteliettuali fon trop- 
po lini irate per avvedcrfi di quelli abtr- 

■ ' • fi, 


j Nè minori ftìu gli tf ceffi, de" Depuind 
fnrtìcolari delti' IjocÀffioni , "è tanto piu Jatali 
guanto meno avvertiti , 
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e la libéValità loro eccedente i con- 
iti! i del dovere li arguifce d' tm carat- ] j 
tcre troppo fempUce e buono . Incur- , 
vati fotto il pelo di cento dilallri li ,j -i 
fan quali un vanto di profonder lar- 
gamente le loro beneficenze Ibpra chiun- 
que fi apprefenti per gufarle . Le li- 
fte delle fpefe per mezzo di sì fatti 
gratuiti inutili e momentanei difpendj 
avanzano in o^ni Locazione a rilevanti 

o • , 

lumme , che colorite fotto ditferenti 
pretetii viuino ad irrigar le borie de' 
Caufidici, e de’ Subalterni , e di una v 
folla di raccomandati , e a render piu 
agiati motti ordini mendicanti e Mi- 
niltri Ecclefialtici della Città di Fog- 
gia. Cogli annuali dritti della lèppol- 
tura che fi elìggono da quel Clero' 
avrebbe potato il Ceto eriggerlì una 
piccola Chieda di fua ragione e libe- 
rarli da quell’ indifpenfabil dazio ; e 
con una minor prefunzione di benei'icjf 
e ctìn meno ftudio di contenziofi li- 
tigj farebbe pervenuto ad accumular 
rnoltftfime migliaja di ducati, che con 
profitto farebbonfi ^potuti convertir in 
oggetti utililfimi t 'grandi . - - ’’ 

^ t XV. 


t 


■i 



! 



f 


t 





Digilized by Google 


7 ■ * i 

( II2 ■ 

Mal di- XV. Nulla v’è di più IvHoolo qua«> 
rctw c- jo il metodo di dilVii^jucrk le dit 
tóa^dcl condizioni d^la lana, tenendofi 

la Una lìcura alcune diverfe claifi 

dljLocati , ^e ^eggi de’ quali lì at> 
tribuì da principio (.e forfè con fon- 
damento ) un maggior o minor meri- 
to di produzione, di quella mekfÌ^|Ìk' 
non conveniva attaccarli per fempre ad 
un ufo fufceitibile di alterazione , e 
che perciò trovali convertito in un 
evidente pregiudizi^ . E’ vero che le 
circoflanze delle diverfe razze delle . 
pecore de'pafcoli e dell’attenzióne con* 
trlbuifcono a render le lane le une più 
pertette delle altre ; ma è cofa moftruo* 
fa ed alfutdA abbandonacAtl ^udizio ad 
un prefuppollo , fenza riferbar la fua 
' part<^^’ifpezione del conofcitore. L’in* 
laUibU criterio della qualità della lana 
è riìfcfto nell’ occhio e nella mano 
non già nell’idea. Intanto quello prf-> 
giudizio, di cui i Locati ne fon con*^ 
vinti, è una delle cagioni della poca 
o neifuna cura da elli adoprata per mi^ 
gliorar quello genere cosi preziofo ; at* 
tefocchè quelli che godono del primo 

ran- 
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rango , iìcuri del più vant^iofò prck- 
ao di altro più non fi brigano j e gli 
altri t lana de’ quali è condannata 
nella media o infima clalTe fi allengo- 
Bo di alfeticarvifi fopra , per la pre- 
venaione d’ elfcr loro preclufa la llr^ 
da di poter con quello mezzo avvan- 
taggiare i propi^. intereffi . Gli accorti 
aiercadanti che k rkevou da diverfe 
«ani non fi^uon la ftcfla norma, at- 
lenendofi unicamente aH’iatrinfeca bon- 
tà dalle lana^ mediante il qual difcer- 
liLfnento ne fanno la dilfribuzione ne’ 
dil&renti lordini . Eglino profittando 
deldefcritto pregiudizio, giammai con-? 
difirendono a pagar più del prezzo deU 
k voce un genere di lana della fecon- 
-da o ultima condizione che raggiunga • 
il ijterito della pnrna , ed al contrario 
qnando la latta è vilituimente più grof- 
lolana non la fanno paifar in loro po- 
tere lenza un defalco di prezzo , che 
fi rattengono a titolo di provvilìone . 
■^A quello abufo puolfene aggiungere» 
un altro , prodotto dalla frode de’ Pe- 
làtori e de’ Locati médefimi . Siccome 
la lana della Balìiicata e di altri luo- 
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r x^ciòi non fono affetto para^nabv ^ 
colle Pugliefi , così i padroni delle 
primi^pcr avvaniar. il prezzo al paci 
delle ' feconde fi accordano con alcuni 
tocaci colVinteliigeoza 'dc’ Pcfatori , c 
facendo pafTar.4e loro lane fotto il no- 
mc"*dì «n qualche rijoceto le introdu- 
tono colle altre nella Città di Foggia. 
Ciò ©reduce^ due effetti no«vi agl’ in- 
tèrelli del Ceto : il primo ^ di mino- 
rar il prezzo alle vero ‘lane Pugli?fi , 
attefocchè nel propj^*rfene*,la voce fi 
tien conto del Tnaggiorn o minor p»^ 
dotto in quelPanno ; .il fecondo di d>» 
fcrcdiiierfi le mcdefime ^ne con quali’ 
ellraoea misura t orde ne provengon 
' le lagnanze delle p«*ae cftere., e b 
diminuzione delle richictte. * *• 

Dip«n- XVI.» Di tutti gli 

fentono dal Ceto non è il meno one- 
co ' tofo -quello chq^ li. ooftituifcc-io una 
Mcrca, ftrvU dipendenza da’ mercadanti Al- 
<Unù < cunk pochi di qiiefti. efiftenti in Fog- 
gia parte per -incettar le lane , c par- 
■ te i formaggi , coll'auge de’ loro ftte^ 
pitofi lucri e colla dcprelfione de’ Lo- 
cali fi han refe 4potóca®e quelle mer- 


ci, 
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^i, che raedrtotc anticipazioni di de- 
naro tengon carrate un anno per V 
altro I-^rpadanti del cacio giungo- 
a lucrar U ,35 fino at 30 per ioaj 
►ma quelli:deHa lana curtodifcono con 
più geiofia ^ arcani del traffico. 
tre *la provvifioneil ribalfo ch’efiggono 
e F' aumento che cede in di lor bene- 
iìcio ^ e lo Èrano che in 'ogni partita 
di lana -dipende dal loro arbitrio , co- 
fiituendofi deptffitarj delle lane , ne 
«promettono lo fmercio con condizioni 
lempre profittevoli a’ loro fini, or per 
ottener^ da^ quel Locato la cui rnerce 
ancor .'giace invenduta un accrelci mento 
di prpvvifionfe,^ ed’' or mediante l’efi- 
jftenza della vecchia *ad arte fatta re»- 
^r ne’ m^zzeni aver un motivo de 
propor ndla forntazióne della voce, 
per arreftar gli avanzi del prezzo . Con 
quelle ed' altre arti giungono ad acce- 
lerar corfo di pochi anni’ e c€« 
ff)ca /&tica il proprio ingrandimento e 
h^una a -lpefe d'un Ceto ^ che non 
fitrova il corrifpondentc compenfo nel» 
i» rifchida ed ardua fuaiprofeliionc^.^ 
^ H a XVII. 
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XVn. Tale è lo ftato in cui fi ri- 
trova quefio fpeeiofo ramo d’ induftria, 
e tanti fono gli oftacoli che fi frajv 
pongono al di lei progrelfo e miglio- 
razione. I limiti del Tavoliere refi an^ 
gufti dall’ impilila avidità degli oecu-, 
patori , il fillema della legislazione trop- 
po intrigato ed alfurdo , i difetti di • 
condotta negli afferi del, Ceto , e tut- 
te le altre circo danze di fopra rap- 
portate non polfon làr a meno di av- 
vilirla e di abbaiserU . In fatti ferpe 
da molto tempo nel Ceto una generai 
languidezza, che fa riguardar come 
dannofa e non pratticabile che per fola 
neceifità un’ indudria , la quale con 
premura dovrebbe incoraggirfi d^ Gò- 
verno il quale , oltre a’ vantaggi na- 
zionali, ne, percepil'ce un notabile pro^ 
fitto . Ma finché le cofe relleranno fiil 
piede attuale , il disordine radicato 
nella legislazione andrà fempre più ac-r 
quidando nuovo vigore , a meno chf 
non voglia fupporfi che ’l eafo pofTa 
da fe produrre un cambiamento mi- 
gliore , Nè più recheranno meraviglia 
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la xovKfns, colla quale i Locati dirlg- 
gono le di loro indurtrie , e l’ imper- 
fezione de’ prodotti di cfla ; giacché 
intenti foltanto a procacciarli uno ften- 
• tato guadagno , non li curano di fiflar 
la loro fpecolazione nelle utili fcover- 
le e Jic’ buoni metodi della ruftica \ 
economia. .Nelfun pen fiero fi prendono 
di migliorare le lane , il modo di la?- 
vorar i formaggi è adatto iconofciuto, 
e*la veterinaria ignorata af&ito e ne- 
l^igentata ^ in lèmma fono ancor nell’ 
inianzia di un’arte già divulgata e che 
non richiede tutto il raffinamento dello 
fpirito Umano» ‘ 

XV!!!. Ma non tutti ì Locati ri- ome- 
(èntoao ugualmente i . medefimi colpi rcntì 
«aulàti dagli oracoli , che fi fr^pon- ^ 
gono ad una grande profperità ; men- ^‘***“‘ 
Ire il dtffercntè loro fiato ne rende 
diverlà la condizione , A cinque clalfì 
pofibq ridurli i coltivatori di queft’ùh 
duilria ^ che fono Mani-morte , Ma* 
guati 4 que’ che godono le pofte-filTe , 

« Malfari di Campo Pugliefi , e finàV 
mente gli Abruzzefi, che cofiituifcono 
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il maggior numero (*) . Per i p-iml 
non vi è( chi voglia interelTarfi nella 

lor 
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(*) (jHtftì dehbonji aggiungere alcuni pochi 
delta Badlicat* e del Contado di Motìfe ! P.r 
gli Ahruzjtjefi debhonJi 'iHtertdir quelli dell* Pro- 
vincia Vlteriore j « fropriamentt gli mbìtateOri 
de' luoghi montuefi , che non potrebbero ijotcitar 
indujiria alcina fenxje ufcir dal proprio patfe. 
Si crede da taluni che le Proitincit degli Àbrux.~ 
zi Jìano dappertutto Jlirili ed tncultt : ^ui/fo i 
un errore majftccit , Ejfe producono é dòilikJa , 
’/pecialmeute U Citeriere « granò , 1/ÌHo ^ oliov, 
miete j ctrÀi teatffirano, mandorle “ed altri frutti 
ohe fuperando alt interno confumo fi r '^ottdont 
etforefiieri, 1 foli montanari dtW .Abfuz^i^ 

’ teriere coltivano per rtecefiìtà Ù pafiàrale , poj^ 
che gli altri preferì fieno 0 '/quella i beni' mH 
■"> proprto fuole *-• E in fatti dtó verrebbe , attende 
- di che tmpiegarfi nel proprie paefe * tra^ertrficft(t 
più della metà dell' anno nella Puglia per gpi- 
darti Una greggf foggetta 4 mille fencolf t. ^ 
rirnarcabtle , che tutte le Provtnae del Ré/ttth 
gddotìo il beneficio d’ effèr bagnate dal nokrt^ u 
riferba peri doU' Abrkxxo Vlteriore , eho- perch 
fi rende alle altre inferiore. Or quanto più tu'- 
prejft deve ejjcr la coHdikJeue de' montanari M 
detta Provìncia } e qttal diverrebbero fenzA l unir 
^ co fofiegne della bella P aflorale eh' tfercitan 'o a 
■ loro profitto y 0 a Vantaggio delP erari» e della 
nazione ì 
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'lor- buona o cattiva ventura ^ poiché 
quelli che ne hanno 1’ amminiftra*iont 
iungi dall’ appaffionàrvitì ad altro noh 
badano ,• che ad . impinguare fe fteflì , 
c fenaa l^ftppoggio di altre rendite pro- 
venienti da più ficuri fondi che fer- 
von di rinfranco alle perdite della pi- 
corale, farebbe Imponìbile che que»> 
^ fta in mano degli Economi non folo 
non ricevelle un notabile deterioramen- 
to ma che non li annichilifle per Icm- 
pre . I lècondt non. folo non an di che 
temer delle vìccndei della medellìma , 
ma per mezzo di moltilfimi vantaggi 
sì della propria potenza ,’”che de’ fpa- 
•ziofi feudi ìnfervicnti al lauto pafeok» 
delle greggi ^ fono a portata di .efer-» 
citarla più tofto per una geniale ap- 
l^cazlone accompa^ata da an decifri 
• guadagno , che come un mezzo onde 
àdimentar 11 faifo del pFoprio caratte- 
*re . Que’ che godono il beneficio del- 
ille pofte-fifle , fclolti da’ maggiori in- 
“^viluppì del Doganale lìflema, la’daflhi 
,^elle foommil^ìonl , e ^ da’ l&ci dell% 
profelTazione e deVripartimenti .debbcja 
OHI ii(uitàr percepir U frutti delle mn-' 

H 4. ni- 
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hificenwi del* -Governo , che li à valli- 
ti contradiftinti di tutti gli altri ; ol- 
trecchè non altri che. Mani-morte c 
Magnati ibn quelli a’ quali è toccato 
iji forte di aggiungere alla di lor ibr* 
tana anche quefto fpecial privilegio . I 
Pugliefi non foddistatti d’ impiegar la 
loro induilria nell’agricoltura e in tutti 
quegli altri rami di economia che fom^ 
miuiflra la fertilità ed opulenza di quel- 
la Provincia ' an voluto -rivolgerla an- 
che alla paflorale per effetto di queU’ 
io(k)ntentabil genio che li vuol a par- 
te anche di queda {^; dalla quale per 
avventura non ritrarrebbero tutto lo 
fperaro profitto ^ fe non veniffero abbon- 
dantemente rifarciti da’ prodotti dell’ 
agricoltura , nel di cui efercizio fon 
ripodi i fondi codituenti la baie della 
reale e nativa loro doviziofità , e ’l 
principale importante delle di loro ren- 
di-. 

■ 'V ^ ‘ ■ .1 

^ (*) fil* profejptm 

éi Afajftri di- tkmbo unìfeono non folamtntt 
^mttU -deUd fdjitnut , m* mtU' ìfitjfo tempo la 

famu da mtnemù di latta $ di formt^ia . 
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diÈc . £ppure*fe fi oonfiiieri lo fpiriio 
della prima coflituzione della Dogana, 
che direfle le mire d’Alfonfo e de' -di 
lui Succeffori, ne rifulta quel che nd"- 
>funo à mai rivocato in dubbio, e che 
tfembra nadcer dalla natura fìeffa delle 
icofe , cioè d’elfer quello ramo d’in- 
dullria ril'erbato alla fulfiftenza degli 
fAbruzzefi c di altri montanari piu prof- 
-lìmi alle regioni della Puglia, i quali 
non avendo in che altro irnpiegar il 
loro traffico a motivo della fìeriìità c 
aridezza del proprio fuolo , debbon di 
neceiiìtà abbracciar il meftier della pa* 
Aerale (*) e a quella diriggere i lor 
patii come ad unico foAegno della vita^ 

• ■ ^ ^ o in 


■T^— ■■P IP ■II" 

(*) V fggitfi in compruov* t anufignun* degli 
Scrittori DbgàttÀli , ci«( il Prepdemt di ‘ Sttf «né 
nèHé'fìia Ragion Pajlorale , Introdut.. porr. i. 
va». Il , e Cap. xiii. nnm. 5J. te. Nefim~ 
wimi^ano sucor mnm pnuiné coHvinoom* i trm^ 
imei «he cmidmcom^ dagli Ain'ntjù nella Paglia , 
i ~Pafatari , . fra efuoli « non fi ricevono , je non 
fonili deiia Fretnnoia ZHterioro , 0 i Deputali 
Oanerati cho por inxutorata confiootmdine fi olìg-^ 
gno» prol fjHoti Afirmzxtfi » ...va . , 


lO in. altro càfo fono coftretti ad emi- 
,grar dal paefo per non divenir preda 
«dell’inazione^ c miferia {*) . In fatti 
mancati t prefidj di quella a che lì ri- 
durrebbero que’ monti ricoverti di ne^i 
nell’ invérno e di nudi falFi ed erba 
nella Hate ? e in che modo quelle po- 
tpolazioni fofterrebbero il pelo delle taf- 
le focali qualora nelle (Ielle montagne 
TclIalTero invendute e deferte per ac- 
«rtfoer 1’ orrore dell’ abjetta e infelioc 
lor 'fituazione ? Per quello fi.alTogget- 
tano a tutt’ i pericoli d’ un’ indullria 
pcnofa, che li allontana- per sì lungo 
.tratto da’ proprj alberghi ^ e li oonlì- 
na buòna parte dell’anno nella Puglia 
efpofti all’ intemperie dell’ aria , a’ di- 
fallri de’ viaggi , agl’ incomodi de’ ri- 
fchi , e alle vicende del cafo r Queflt 
fono i foli tra .le altre clallt de’ Lq- 

cmì. 




•** 4 » 


* 

f»V* t ♦ 


(*) Una moltuttiint di CemMdini dell' jfh-jn/» 
t» Vlterìere vtn trovando étffl'tMtJoti* n*i ^0- 
frÌQ fstft fogliano ntll' $nì)tmo tuil* eém» 

felice e nelle flètè Pentijicie ét travégtimtn 
vi celle leve hreccid» ^*X 'Vtek vmt 
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cafi f non godendo di alcuno' dfe* 
•fqsradetti vanttggi , gemono^ folto il 
iid'cio di» tutti qu^l’ inconvenienti atti 
•t 'diminuir' i legitimi 'piodott.i della 
•paftorale efperienza fa conofcerC', 
i^he pochi o neffuno de’ Locati Abm»- 
aefi pervengono innalzar la’di doit) 
condiiion© ad un grado di ricchezza * 
fortuna, che polfa cort alacrità adefcar 
i loro travagli- elfendo in vece co- 
4réiti dt pcrpcttiauiwHi! l#ntr «o’ to- 
velci di m(dtt madi , e Ibftèneafi eoa 
«n genere ^di vita femplice a tendente 
^Ihi più aufteitt ecoaotnia.- $ ' .> 

le XiX. Per»cpanto pregevole fia- la, 
prerogativa del Foro acoordata a’Loca- 
ti-, la quale, fe -bob altro, ! viene ad 
alleviarli dal giogo della giurildizione 
iaronale , pure noi va totalmcntè 
eiènte dà qualche abbenehè lieve inJ 
conveniente . Le Corti Subalterne c i 
piccoli ulìki^ fparfi ne’ diffcretrti di# 
tùf ctó , a rooiivo delle troppo ‘limiUH 
ta ' lor gittrifdizkme appwa pcdfoii lo-» 
disfar alle petizioni de’ litiganti ove la 
medefima non fi cftendè : <Mld’ è che 
per id>ilitarli <ad agire è necelCurio 


pflèm- 
zioni fui 
Foro 
Doga, 
naie . 


.* I 


te- 


ib ' 

• V \ 
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tener, una fpeciale concetTìone dal Tr- 
ibunale della Regia Dogana , il quale 
è /olito di rivocarla fubitocohè alcuna 
delle parti fotto qualunque preteiio 
accufi quelle piccole Corti come fo- 
ipette . E in fatti poco o nulla ò da 
fidarlene ^ giacché que’ piccoli giudici 
diicreditati per la loro venalità ed igno- 
ranza., lontani dal MagUlrato fuperid:* 
re ii fan lecito opprimere con modi 
ingiuri i litiganti più poveri ; le la- 
gnanze de’ quali non potrebbero rlfan» 
cirfi lenza un làcritìcio di molte fpefc 
che non tutti fono in iftàto di foppor- 
> ■ ' tare . Riefce Tempre men perlcolofo il 
' ' dirigger le petizioni nell’ iRelTo Tri- 
' bunale della Dogana., ove T ammini* 

. /trazione della giuiìizia è più equa c 
imparziale', feb^ne i diritti giudiziali 
iiano colà molto alterati e dipendenti 
dal capriccio de’ Subalterni addetti al 
disbrigo degli arfari conte'nziofi . lan- 
to balta aver indicato fu quello punto 
che non fembrava dorerfi ddl’ intittio 
tra^mdare. - r -, 

quello puato dà veduti 

li. Ar- incouTcnieoti che. regnano 

ticoloi -'• nel 



ftorfì 

e più enormi 


ne! Doefanale'filtema , e 


mente i fuoi ^principali e più 


difettice li proporfanno ora coll’ iftelfe 
brevità alcuni ineìszi preferibili all’ og- 
getto promuo^effi la follìbil profpé- 
rità della Paftorale ed Agricoltura della 
Puglia , e la dipendente utilità del 
pubblico erario . Se fi voleva tener 
dietro a tutti gli altri inviluppi ed 
affurdi che ne dipendono , era necefi- 
&rio di abbandonarne < affatto 1’ idea . 
Batterà il poter fenza taccia di temo* 
tità aiferire , che la Legislazione delU 
Dogana ella è cotanto confufa e com* 
plicata , che li rende impercettibile 
rtpn folo alle menti più rifchiaratc, 
ma benanco agli ttettì Governatori Ge- 
nerali che vi prefiedono ; i quali do- 
vendo dipendere da’ Subalterrri per ac- 
quiftame le nozioni, giammai perven- 
gono a concepirne un’ idea chiara e 
dtttinta , trovandoli il più delle volte 
imbarazzati nell’ applicar i principi al- 
le emergenti quittionì , Quindi è cho 
a ragione U dotto Francefco Rapolla 
n^a fue opera fai Dritto di quefio 




1 


• ( ) 

Regno ,, parlando della Legislazione 
JDoj^ale la raifomigli^**ad una m<^ 
rozza moftruofa e inSigella, coiifelfan- 
do candidamente non eller poilìbile* di 
poterli analizz^e «e*defcrivere' con un 
grado dij:hiarezza e precisone. . 

1^ lWÌt7%- 
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ì ■■ < i- r i. t- > 

di Riforma nellà Cofiituzìona* 

‘ della Regia Oogana 'della ^Puglia' . > 

■ ' ‘ ■ ■•- V, ' ; -•■ * . i 

J. i rn^i da - me notati follèio ^ 

’O incurvili, k mia fatica ad 
fcro . fpsfe non fcrvirebbe , che a viep- tà d' un 
più irritare le piaghe fenza riftorark . miglior 
Ma balla che. coloro i quali fono prò- 
jofti al maoKgio di quel impuntii- 
fimo tronco di rendita filcaie . li. diano 
la cara di proporatonare più attenta- ganak , 
mente gl’ intcìeflì della Corona cogl’ 
intere dì del. Ceto >de’ Locati e dello 
ikto : balla che lì mediti can maggio- 
re accttrateaza fa U natura della codi* 
taaipne del filkma Doganale -, fu la 
fua attuale pofizione , e ’ conrelazione 
coir opulenza dell'intiera nazione, per 
trovare efficace -.Timedio. a tutti gl’ in- 
convenienti , e z ogni altro difordine ; 
Cominciando pertanto a indicare, alcu- 
ni de’ mezzi più facili e pronti per 
procurare un’utile rìiorma, che lènza 
V. da- 




( ) 

dare veruna fcolfa alla macc^hlna , ila 
atta'a far profperare la declinante in- 
duilrj?i- della paflorale, con* liberarla 
da quei tanti legami che la tengono 
i(iceppata, e ia uno flato fe non di 
deperimento almeno ' di letargo , che 
tende a impedirne la dovuta fermen- 
tazione : io fon coflrctto ad afTerire, 
malgrado l’ opinione di molti , xh’ è 
, ncceflìtà precifa di abolirii le antiche 
' prattiche; e di adottarli altri metodi 
più efpediti e giovevoli . Ove i nuovi 
regolamenti li adattano al vecchio ltw> 
,Jtema,^e dirigonfi a raddrizzare l’ 
fervanza delle leggi fu delle quali è 
fondato , <^ni ulteriore premura ren- 
• deii infruttuofà e inutile , non cond«t 
ceoda altro che ad aumentare 
menfa inole delie l^gi raedcrfime rei- 
terate coir uniforme tenore di priina, 
poiché è già dimoHrato ad evidenza 
quanto . fieno inefèguibili , dure e non 
corrifpondenti alle rette idee di ferviv 
zio verfo il Sovrano e della profpercti 
del Ceto ^ 


(*) L* pn>/j>erifM' del Ceto t fiat» tennté 

fem. 


( *29 ) 

^ La. preferenza della Paftorale della 
Puglia ftt quella che li efercita negli 
luc^hi del Regno elìgge tutta la 
più feria «ittenzione nel pruomuoverla 

l e prò- 


ftmprt in canfidtràgjont dai pajjlati Sovrani. Se»- 
^a retroctderc ipoito in dietro , il Monarca Cat- 
tolico allorcì^e colla fi$a prefinzjt felicitaa/a qne- 
flo^ reame i qnali etere non adopro per eflirpartt 
pii abttji introdotti nella Dogana a danno do 
Locati y ai qteali diede • JignalMt eontra/egni 
della fita reai prfte^iene , non efftndovi fiata 
domanda -da medefimi fatta , dia quale non 
avejft con magnanima condifcendenxjt , degnatiti 
fuo grand' animo , corrifpofio . Tra gli altri fin- 
gelari hnefizj al Ceto de' Locati tmpartitt da 
quell dugufio Monarca non conviene pajfare fitto, 
(ìlenxjo quello tC aver inviate al governo della 
Dog.tna fi Afarchefi D, Balda ffarre Cito in oggi 
degniffimo Prefidente del S. R. C. Quffie quanto 
illuminato altrettanto attive e incorretto Mini- 
firo fr^ic'o gli abufi da lungo tempo introdotti , 
raffortù f ofiervanxu delle leggi i Jottraffe il Fi» 
fio alle frodi , protejje i Locati , t rìfiofie le lo- 
di e le ^clamazJoni univerffii . Il fuo nome 
ape UT a rifuona nella becca de' Loegai , e'I vota, 
generale di tutti è che i Succejfori a quella ca» 
rica attenderne a fegmrt i di lui faggi provyt» 
dimenti . 



■ ( 13 ° ) . 

e proteggerla ad efempio 4fgli altri 
Dominj che Ibglion da queft’4ndurtria 
ricavare de’ prezioli avvantaggi , lo 
fatti riflettendoli alla qualità della raz» 
za delle pecore , alla, bontà della lana 
eli’ elfe producono (*) , alla fquilìtezza 
de’ latticini, alia delicatezza -delle car« 
ni (**);elìeiti tutti che rifultano dalla 
natura degli eccellenti pafeoU sì ellivi 
che d’inviérno, e dal metodo col qua- 
le i Locali .diriggon 1’ economia delle 
loro greggi , non pratticabili che da 
clfr foli dovralii conchiudere non 
; . . ’ con- 

/ 

f rr.olto riccrc.UA nello fìam f'~t~ 
nero td anche nella Francia , laddove delle alirt 
lane del Regno non Je ne a Vtrun pregio . ,, 
3 , Korò Fanone ( dice il Signor Denina al Uh. 
1. 0:p. F, delle Rivoluz.. d'Italia) thè ejuan~ 
,, tunejue fojftro in ufo apprejfo alcuni Romani 
■),‘le lane òpagnucle , gl' intendenti di cofe do- 
3 , mejliche prejerrvano tuttavia come più dure- 
„ vale la lana Pugliefe . 

(**) De' Cabrati fajfene un conjìderevol traf- 
fico co' forejìgeri che li portano a vendere nell» 
Stato Pontificio e nella Tofeana . Non è h ftef- 
Jò de' lavori dì latte , a motivo che manca Par- 
te di Jjperli ridurre ad un grado di pirfcz.ioTJt, 
(***) Fedi P Introduz.ione . 
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convenir a’ politici e mercantili interef- 
fi del Regno e alla coltura del fecolo 
il trafandarne i benericj , c rimetterne 
i rilultati alle dirpofizioni del cafo . 

II- Il primo palfo verfo la riforma Riordi- 
concerne il riacquillo de’ fondi di-naz'onc 
membrati dal 'lavoliere per opra de-‘^^!j*“ 
gli occupatori . Ma quello non dev^e * 
elfer l’opera d’ un Tribunale collegia- 
to o di una Giunta che proceda per 
r interminabil carriera deg4 ordinar] ^ 
giudizj , ma di un Minillro che all’ 
autorità necelTaria accoppj il volere e 1 
làpere ; fordo alle vane minacce infen- 
fibile agl’ intrighi , e che non prefti 
orecchio alle g’ ida de’ Caulìdtci fe non 
quando cerchi d’ itlruirfi L’ cfe ' Uzlo- 

zione deve ^ncelfantemenre te ler die- 
tro alla profferita fentenza ; così s’in- 
tenda anche per i Tratturi , e R ipo- 
fi (*) . L’ iltelfa "mano che avrà dato 

I a fag- 


{*) Mit che dovrà far fi qualora alcuni tratti 
dì terreno trovanfi dagli occupatori convertiti in 
vigne ed altre tenute rivcfiite d' alberi fruttife- 
ri ed utili ? Qftando non dajfe f animo di ade- 
guar* 
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faggio di fermezza in quefta prima in- 
terelfante operazione dovrà riconolcer 
le terre alfegnate al pafcolo ed alla 
cultura con fegregar le une dalle al- 
tre con ùn comodo partaggio in mo- 
docch^ fenza recarli tra di loro alcuno 
imbarazzo vengano a formar la dovuta 
armonia tra la paftorale e ragi-icoltu- 
ra . Con abolirli il cattivo. \ifo di con-: 
ceder la Mezzanella ad elezione de’ 
Malfari di Campo (* *) ; i quali , acciò 
non s’ irroghi loro verun’orribra di pre- 
giudizio debbano elfer in teli non altri- 
menti che i Locati io qud che con-, 
cerne il rifpettivo interelfe . L’ ultima 
cautela da adoperarft fi è 1’ efatta mi- 
fura di tutto il T. avellere e di cialcu- 
na Locazione, col fidarne i limiti con 
colonne di pietra, com’ anche ufar V 
iltelfa cautela per divider le t,erre di 
cultura da tqtto il rimanente. 

Nell' 


guarii al JmoIo , in ogni conto convìen jottoporre 
t pojfidemi a corrifponder, il proporzionato cono- 
ite al fi/ce . 

(*) A è dotto noli' articolo L 

j. XX., t noli ^rt. 11. §. III. 
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Nelle due Locazioni di Ledna e di 
Cali igl ione converrebbe proferi verfi 1’ 
uib di venderle all’ incanto , e riem- 
pirle di Locati al pari delle altre, 
giacché nelle attuali circoftanze del 
fulliciente numero di belfiame così ri- 
chiede rinteielfe del Ceto^ e l’unifor- 
mità del lifìema . A ciafeuna Locazio- 
ne dovrebbe alfegnarli una prellocchè 
uguale eflenfione di terreno per quan- 
to folfe permelfo da’ particolari inci- 
denti (*) . 

I 3 III. 


(*) si ojftrvi che quantHtujHe generalmemt 
farlartdo , la valuta del Pojfedibile di ciafeuna 
LocaxJone corrifpouda alla maggior o minor por- 
zjone di pafcoli che in fucile f contengono , tut- 
tavia pere vi regna una non lieve dtjjuguaglian- 
zji 1 dalla ejuale rijulta quella manifefta diver- 
fità di condizJone tra i Locati efuna Locazione 
e quelli di un’altra . Quefla dijfuguagllanzjt na- 
fee dalia qualità de’ pafoli iftejfi óve eccellenti , 
ove mediocri , ed ove cattivi , l quali ejfendo 
fiimati a prezjLO quafi Umili in quel che forma 
il Pojfedibile ; quindi è che la Locazione che 
più abbonda de’ pafcoli dell' infima fpecie deve 
per neCeffità rifentirne i fvantaggiofi effetti , all' > 
ifieffo modo che quella fornita di pafcoli delta 

pri- 

\ 
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Abolì 
7Ìonc 
delle 
antiche 
talTc, e 
motivi 
di live!' 
larle al 
Pollcdi- 
bile . 
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- III. Secondariamente converrebbe ri- 
muover r intrigo che nafee da’ modi 
attuali di rilquoterù le taffe , cioè col 
ragguaglio delle pecore , e fotto i no- 
mi di Profeirazione o Caccito (*) di 
Difpenfazione , rata de’ a5m. ducati, 
utilità del pane ec. e ridurle all’erfet- 
tlvo valore del Poffsdibile , con allè- 
gnargli il giallo prezzo in proporzione 

del 


prima (jualità deve ricavarne manieri profitti 
in favore degl'individui che vi fi trovano ajerit- 
ti . Vna tal perfuafiva deve rendere accorto 
r efecutore cCinformarfi della natura di tutti gli 
erbari tanto per difiribttirli con efattezxjt in 
ciafeuna Locandone', ^che per impor loro il cor- 
rifpondente prez.z.o . Quefi’ operandone di fomma 
importanza ficcome non farebbe molto difficile ce» 
non convien precipitarla , fennjt farvi precedere 
un maturo cfame. 

(♦) E che ! ancora fi oftenterà come plaufibi- 
le un fiftema , il di cui merito è ripofto nella 
fola artificiofa invenndene , e che p tien per buo- 
no fol perchè vedefi pratticato . Non bafia forfè 
f efempio delle due Locazioni dette d Otranto e 
di Barletta ( K C ^rt. 1. %.,XXVI. ) e l'al- 
tro più convìncente delle Pofie-fiffieì ) F. il cit, 
Jirt. S. XXXVI. ). 
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del quantitativo de’ Carri di terreno . 
Quindi in ogni Locazione dilrribuir un 
corrifpondente numero di Locati , con 
loro imporre la ftabilita taffa: per tuf- 
far la quale neH’intiero Folìèdibile po- 
trebbe calcolar fi lui prodotto delle ren- 
dite lìfcali di dieci anni addietro , a 
fin di determinarfi con equità , e fe- 
condocchè dettano i vantaggi del Li- 
fco combinati con. quelli de’ Locati , 
l’annua prelìazione, alla quale folFero 
tenute quelle particolari alfociazioni , 
ciafcuna nel fuo proprio difìretto (*) . 

I 4 IV. 



(*) Il calcolo che Jìegue 'cfptne la rendita fer- 
eepìta fui Ceto de’ Locati da dieci anni addie- 
tro , cioè dal 1772 fino ai 1781 ,• colla [corta 
del tjnale fi può formar un idea della rendita 
annuale del Fifco falla Paftorale * 

' yln. ijj i s Pojfedibile dnc.s= 140209 

Caecito ==s== 162868 26' 
Vendita di Lefina e 
■ r- "di Cafiiglione — — — - • 2 } 8 1 2 ’ 3 o • 
- Pofte fiffe^====s======* 8600 p5- 

Rata de' xxm. dttca- 

. , M.«8BBr==s=sas=s • ZJCOO'— '■ 

• • Vtilità del pane o’=B=a- 4000 37' 


1 


( * 3 ^ ) 

Libertà IV. S’ egli è vero , che la libertà 
nella fia l’^ima del commercio, e che ogni 

compra . •_ 

degli 
erbaggi 
eftraor- 
dinarj . 


Difpenfazjotte ~ 
Comrovet7z.}one • 
Scommijfionì — 


totde 


697 

11 6 

1 60U — 


* 77 } 

*774 

* 77 } 

1776 

*777 

*778 

*779 

*780 

i78r 




367014 96 
3 ( 8 3 4 z z z 

} 9 f 6 pj -;8 

Z679ZZ 66 
Z73404 66 
ZJ0590 19 
*67} 7 } 87 

ZZ3307 17 
Z76Z03 69 
374578 ZI 


totde dtlU renditM di i O 4 ».— 3,ot4Z33 zi 


RdggUagiUtà qmefi 4 fomma /òpra ciafcmn an^ 
no y vengono a ricader per anno circa dmcati 
301 j 00. eie non ofiante poirebhe/t fm i Locati 
eftender la taj/a con notakil grado aumento a 
ducati trecento feffatnamiia y /imma vantaggiojìf- 
Jima al fifeo 0 comportabile pe‘ Locati fui piede 
della riforma . E avendo luogo il riacquijio de‘ 
terreni occupati , aprirebhefi {"adito aUa perce^ 
xJone di altri tjuarantamila ducati piu 0 meno. 
Ed ecco una rendita di tjuattrocentomila ducati 
mai per C addietro rìfcofja , e impojjtbile a ri- 
cavarfi nelle preftnti circo/ianxa . 

( 
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reftrizionc fìa atta a partorir piu ma?e 
che bene : e fe per 1’ altro verfo ri- 
molfa la Profeflazione , fi rimuove an- , ‘ 

cor il fofpetto di vederla in qualche 
anno diminuita, egli è più che chiaro, 
il divieto impoflo a’ Locati di contrat- 
tar prima di quell’ atto la compra de- 
gli eftraordinarj erbaggi efler dell’ in 
tutto inutile anzi dannofo , ficcome fi 
è dimoftrato . Or caduta la macchina 
deir attuale fiftema , vien per conlènfo 
a rimaner annullata anche quefl’ inco- 
moda legge , la quale lungi per l’ ad- 
dietro d’apportar alcun utile al Fifco, 
non è fervila ad altro che a favorire 
i venditori . ' '' 

Ma affin di alleviar il Ceto in qual- 
che modo dall’ infoffribil giogo de’ pa- 
droni de’ particolari erbaggi , non fa- 
rebbe egli forfè efpediente obbligar le 
Mani-Morte a dare a livello i loro 
fondi efifìenti.nel Tavoliere, alla Ge- 
neralità dè’ Locati , per mezzo d’ un 
giurto e inalterabile Canone ? Queftì 
fondi diftribuiti in ogni Locazione non 
folo aumenterebbero la malfa degli er- 
baggi che le compongono , ma refi per 
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sì fatto modo d’un ufo f.ffo e adatta- 
to' al bifogno dell’ irdufiria , influireb- 
bero conlèguentemente alla profperità 
e fu lììlìenza della medefma. Dietro di. 
quello palTo ne verrebbe anche l’imror- 
lante rilìorimento dell’ agricoltura nella 
.Puglia, attefocchè i proprietar] de’ ter- 
reni , in vece di fagrificarli alla fola 
produzione di erbe felvagge , li dareb- 
bero moto di ridurli a coltura , à ciò 
aAretti dal fenlìbile ribalfo eh’ elTì fpe- 
rimenterebbero nel prezzo di tali ter- 
reni ; i quali rcnderebbonfi fempre più 
fuperflui al bifogno della paftorale , a 
proporzione de’ rinfranchi che quella 
verrebbe per altri canali accjuifìando , 
a norma di quanto fi ' è già indica- 
to (*) . 

V. 


I felici progrcjft dell' agricoltura , dopo 
/’ anno 1764 , ^ fanno benanche fentire nel 
centro de’ paefi piu fierili dell' jih: uzx.o Ulterio- 
re , ove tfue’ nù tur ali fi fono aweduti de’ van- 
taggi folidi che feco porta , e ejuanto infiuifee 
all' aumento del commercio e della popolazione , 
coficchè è da fperarp , che in proceffo di tempo, 
à riftrba de" gioghi delle montagne piti afpre in- 
do- 



. V, In quarto luogo rlnovare i Rì-Rìpartl- 
partimeqli in ogni decennio. Son trop-®^”“*o 

I po manifefti gli alTurdi di aflrignerli 

^ r • • ^ *r dieci an« 

paiton a vagar lempre incerti a guila^^j 

d’ Arabi erranti, onde flarli qui di 
bel nuovo a ripeterli . I Locati ficuri 
della propria fede nel Tavoliere 'fareb- 
bero a portata d’ ovviar a’ danni delle 
fcommilfioni , mediante la culbodia de’ 
loro polfeifi , alla quale ciafcuno di e<lì 
farebbe con premura attaccato . 11 ri- 
fparmio di non ' dipendere ogni anno 
darli Agrimenfori , la libertà di entra- 
re quando lor piaccia nel l avoliere (*) 

e la 


domabili dall' aratro , tutto il reflo pcjfa con una 
defiderabile rivoluzione cambiar di faccia merci 
r indtfefja e indurre mano del Coltivatore . 

{*) Poirebbejt per altro limitar tjueft' arbitrio 
fino al me/è di Novembre , affinchè i Locati 
col preteflo tì’ andar al proprio /ito non fi dafficro 
a invadere gli uni cogli altri i rifpettivi pa/coli. 
li ufcita delle greggi dal Tavoliere convien /if^ 
farla verfo » 25 Maggio , e non già agli 8 di 
detto -mife , fccome /uol pratticar/i , atte/oc che in 
cjuel tempo tper molti motivi non fono ancora in 
i/lato d' incamminar/i verfo le montagne . In fatti 
in ogni anno il Gevernater Generale è /olito ac- 
cordar la proroga ad i/ìanz.a de' Locati . 

£ 


e la ficiirtà di alloggio pèr il bellia* 
me e i pallori co’ premeditati difegni 
e provvedimenti farebbero i minori van- 
taggi che ne deriverebbero. Abolitala 
Profelfazione, 1’ effettivo numero delle 
pecore viventi dovrebbe elfere il topi- 
co della rifpettiva alfegnazione di pa- 
fcolo di ciafcuno (*) . I Deputati Par- 
ticolari d’ogni Locazione dovrebbero an- 
dar anticipatamente rilevando lo flato 
delle pecore poffedute da ogni Locato, 
ièbbene conofeendo l’ ifteffo Locato la 
condizione dell’altro, non ci farebbe 
chi potefle abufar della menfogna fot- 
te l’ ifpezione del Magiflrato fempre 
vigile ad impedir colla feverità delle 
pene , che ’l defpotifmo e la frode s’ 
introduceffero in quell’operazione, nel- 
la quale potrebbonfi adoprar le più ma- 
ture difeettazioni mediante il beneficio 
del tempo; ciocché adeffo non pub ot- 
tenerli per la foverchia anguflia del me- 
defimo . 


Un 



(^) L' ijitjft per U rata del fole . 
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Un tal regolamento che renderebbe 

O 

fenza dubbio più connefTo il piano di 
migliorare la paftorale , limitato a un 
• fui decennio, non fi è ardito eftender- 
lo al perpetuo ufo de’ fondi . QuelV 
altro progetto forfè riufeirebbe di un 
fingolar vantaggio : attefocchè fi è ba- 
fiantemente convinto dell’ abufo delle 
polTelfioni amovibili, per le quali una 
Società induftriofa ed attiva non po- 
trebbe innalzarli a qualche grandeasza 
fen^a i mezzi delle proprietà fiffe ed 
anche ereditarie. Cib farebbe ancora un 
imitar in quella parte la prattica della 
ben intefa paftoride di Spagna (*). Ma 
fi è fUmato dottar il primo a riguar-» 

da 


(*) La floridciAa della faftoraU di Spagna 
dipende da circoJla»z,e , che non potrebbonfi M 
leggieri rinvenir in altri paefi . L' itnmenjitk dt* 
tratti di terreno fa si che le gt'fggi fané colk 
in un perpetuo moto ; poiché effe erafeorrono nel 
corfo dell’ anno akuno intiere Provincie di quel- 
la vafla Adonarchia , c principMmente i regni 
di Lione , di Cafliglia , a jitagona , e /’ Ejìre- 
madura . yeggafi una -Afomoria [uUe lane Po» 
' .pavane del Signor Filippo Bollis . 



I 
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do delle particolari vicende , ‘che pof- 
fon concorrere ad accrefcere o diminuir 
il numero delle pecore di ciafcun Lo- 
cato fecondo i divori! gradi di condot- 
ta e diligenza ; ond' è che colla filìa 
ripartizion di terreno fi verrebbe a 
precluder la lìrada all’ ammillione di 
nuovi Locati , e a’ più attenti paltori 
di dilatar la propria induftria ; e que’ 
che l’avelfero diminuita potrebbero ef- 
fere tentati di rifondere apli altri con 
ufura 1' efuberante porzione di pafcolo, 
ed efercitar altri illeciti commercj ; 
laddove fcaduto il decennio lì farebbe 
a portala di efcguirli con eguaglianza 
il nuovo Ripanimento a tenore de’ no- 
velli emergenti (*) . Si aggiunge a ciò 
quella fpecie. di connelhone che palfa 
tra la paftorale e 1’ Agricoltura , in 
forza della quale il Fifeo è Iblito ob- 
bligar i Locati ad abbracciar per con- 

' to 


• (*} In vice del decennio farebire forfè preferi- 
h:!e il rinevnrfi i Ripartimenti in o^ni cine] tee 
tenni ? Set ejUefl' a^aetto non hijognerebbe che cotf 
fnltart ì fmimenti de' Locati medefmi . , 
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to proprio i terreni abbandonati dagli 
Agricoltori . Sicché dopo il decennio, 
al quale dovrebbefi anche eftender il 
fino delle terre co’iivatorie (*) ; al- 
cune di quelle derelitte ua po-fidenii 
potrebbonli aggregar al Polfedibiie, Ile- 
come tuttavia fi coftuma . Conchiu- 
diamo dunque , che ’l mezzo propollo 
fia attilììmo a rompere il principal olla-* 
co‘o, che li frappone alla libera circo- 
lazione dell’ induùria , dimhiuendone ù 
pericoli , e riparando ad una folla di ' 
pernicioft inconvenienti . 

VJ, Nulla farebbe meglio imaginato, 'Rùiurre 
quanto il congiunger con vincoli duna il Ceto 
perfetta corri fponden za ed armonia i 
vicendevoli rapporti commerciali del 
Ceto mediante un’idea quanto defide-j^^ 
rabile altrettanto femplice nell’ efecu- 
zione . (Quella in altro non confilte , 
che nell’ impegnar 'tute’ i membri che 
, - , lo 


(*) cioè col non tonctderfi la facolta di po- 
terle dimettere prima del decennio , rejlando fem- 
pre in arbitrio de' coloni il ritenerle a loro pia- 
fere . 
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lo compongono a cofpirar di concerto 
all’ ilteiro fcopo di renderli proficui a 
loro lieili ed all’ erario . Locchè ecco 
come polla ridurli in prattica . 11 Ce- 
to de’ Locali dovrebbe procurar per 
conto fuo lo fmercio delle proprie der- 
rate , fenza che per quefto avelie a di- 
pender dalle avanie de’ mercadanti . In- 
vitato ognuno anzi aftretto a depor- 
tarle ne’ magazzeni della Società , le 
ne dovrebbe da ella proccurar lo fpac- 
cio coir opera di Agenti deftinati a ri- 
ceverli ne’ cantieri di tralììco , cioè per 
i formaggi in Terra di Lavoro e iti 
altri luoghi del Regno ove fon foliti 
di venderli , e per le lane in Venezia 
e in altre piazze onde li difendono in 
paeli più lontani , Senza di che 

nem- 



(^) V tfiràzjont dt frimì generi in natura è 
una vera perdita per le State . Se nel Regne fi 
promuovere la fabbrica de' panni , e fitte la^pub- 
blica protezione fi tu procurafie il rafinamente ^ 
ecce uaa nneva rìfirta per la naxJene e per l'Era- 
rio , e in tal cafi non dovrebbe permetterfi l'tfira- 
xJone delle lane fi non manifatturate . 
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nemmeno farebbe necelfarlo , nè ficuro 
l’alììdar a femplici Agenti quelVImpor- 
tante maneggio, che fi potrebbe ancor 
guidare da’ Rapprefentanti del Ceto per 
mezzo - di corrifpondenze nelle piazze 
commerciali. A queRo modo celfereb- 
be il bifogno di tallàrfi colla voce il » 

prezzo delle merci , di cui non vi à 
cofa più nociva negli afiàri di com- 
mercio . 

La grand’arte che fi ufa altrove nel- 
la cura delle lane è Hata ed è tutta- 
via da’ Locati non conofeiuta e dell’ 
in tutto trafandata . Per apprenderla 
non ci vorrebbe altro che chiamare de- 
I gli elperti in tal mefiiere , e- loro af- 
fidar irrilevante impiego sì neU’afiTor- 
tir i differenti generi delle lane , che 
I nel purgarle prima di contrattarne la 
vendita (*) . Lo ftrepito de’’ vantaggio- 

. K lì 


(*) In la lana delle tofate gftgg* "vitn 

iìvifa in tre partì ( Jiecomt avverte il citato Boi- 
lis ) . La prima e la piti fina è quella della fchie- 
na y la feconda quella del collo e de' fianchi , e 
ter ZA quella delle [palle e delle cofeìe . Cìa~ 

fcm.^ 
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fi pWi di queUe della tnyior con- 
dizione lifveàierebbe infallibilmente 1 

?mu-i 


rcun* ffecu Ì fU un v*- 

Urc . Nonf^rà inmìU di fW raf forti no che 4 
eiuelìo propojito dice /’ u^Htore della DtJfertazj»»t 

Milocco ) per /«r ctm^endtre t empeirtanxA dt 

„ >4 /4»4 AWfo d.po aver fiVta la > 

„ pM«r« egli pah nettarla , ? ieparare la laM 
„ IL dalla grofa , ma noe dobbiamo avverar- 
„ ^ che in genere egli troverà maggior vantag- 
, iio . -purché abbiane la comodità , di preparare 
,it per.fe /4 /m /4«4 ^ 

venirla, poiché poco fen^ dublfto mum 
„ rr' calcoli eh' egli dee /aper .fare , fi efpone 
; 4 IÌ errori che fa in poprto vantaggio d 
àercatante ìltjuale compera ^ ^ ^ 
fi fempre ftipulare ed ingrandire tl rtbafio 
•’ cui dcefoggiacere per la purgaz.tone , nettata. 
:: r 4 . ed afre fpcfeche far gli conviene . ««- 
•. deefegtiiro tal' optrax^one . 

: pre Jo della vendita all' tngroffo 
„ L^lla della lana purgata almeno di trenta 

** Tnlfhfpaflmì cofiumano generalmente di 
tofar due volte l'anno le pecore . aoc ne me fi 
i Jprile e d' ylgofio. Qtfcfio metodo e cattivo. 


/ '+7 ;) 

emulazione dei Locati nel migliorar 
quella m^rce e ridurla al paragone del- 
le più pregiate, L’illelfo dovrebbe far- 
fi per la manifattura de’ latticinj, 

VII, Un pubblico Banco animato e Ertóo- 
foftenuto dall’indurtre attività del Ce- "c di un 
to metterebbe il colmo alla di lui U- • 
berta e abituai floridezza non meno che 
al beneficio e ficurtà del Fifco. Coll’ 
accumularli in ogni anno non più che 
diecimila ducati, lì perverrebbe a capo 
di cinquant’ anni ad avere un depolito 
di mezzo milione , quanto agevole a 



t tende a denigrar la lana , Nella Spagna e 
nell’ Inghilterra yf ffigae mna fol vita la tofa^ 
tura . Infatti quelle pectrf , che veggtnfi tra noi 
non tofate che una fola volta , danno »na lana 
eccellente , più Innga piti fina e più pafiofa della 
altre , 

yiwi ezjandio una naxjone di Locati forniti 
ne loro paefi di fjHÌfitiffme erbe , i ^ttali colti- 
vano certa raix^ di pecot'e nere 'produttive d’ 
una lana dell iftejfo colare , e ruvida al maggior 
fegno . Que^i farebbero afai bene a ditfarfi di 
SI fatte pecore con fofiituirvi le bianche della 
più gentile condixjone . ' ^ 


( * 4 ^ ) 

<upp\lrfi , altrettanto produttivo di prò- 

Wi rifultati. Il Ceto 
Sfene fcpra un infinita di utriilfirai 
oggetti, cioè nel dar danaro aprellan- 
chiunque de’ Locati ne folfie m 
Hfo-no , per tirar, innanzi la propria 
indiTftria, per erigere de magazzeni 
da fermarvi le merci, per tnig lorare i 
mfcoli e per premunire fe lleflo .da 
IrrWi diiaftro che pot-ebbe da tempo 
in tempo emergere; per fondare anc^ 
ra in b'oggia una picco.a^ Chieia ^ nn 
Qfpedale pel ricovero de poveri inler- 
mltori e finalmente per foccorfo 
abbattuti da’ rovefei della fortu- 
na , e fulbdioad 

akini wtcbl e impotenti pallori, che 
l’ abietto loro flato, e ’l mento depre- 
ftat-rfervig) abbiano ^ ’ 

pubblica conhderazione (*) . .Hif\eg.ia- 



Digitlzed by Gt » 


V 


). 

to il fermento di riduriì a perfezione- 
l' elèrcizio dell’ induftria merfè la ve» 
data utilità , il Banco potrebbe util» 
mente impiegar alcune fommè per la 
migliòraaione della razza delle pecore, 
e per eriggere una fcuola di Veteri- 
naria ed un’altra di Latteria , e fopra 
altri articoli, relativi alla paftorale ; fi- 
no a chc-l’iftruzioni fi folfero refe di- 
vulgate e indelebili mediante la prati- 
ca fperimentale . " 

Vili. Tutto il ritratto della vendi- Mododi 
ta della lana e del formagio dovrebbe rifquo- 
direttamente colare nel Banco, per fo- tc^ le 
disfarli con prontezza il Fifeo, e c]uin- 
di liberarfi il di più agli airpciaii (’^) . 

Anzi il Fifeo medetìmo non dovrebbe ^ 
punto brigarli della rifeoflìohe delle fue 
rendite fopra ciafeuno Locato in parti- • > 

K 3 co 


, 1 




riMlmente nella vecchùrja . Cadute alcnne di ej}i 
inferme nella Paglia, abbandonate dai padrona 
/ ceftrette proprie fpefe ritornar nella faa pa- 
tria a mendicarvi 1‘ ajfidenzja degli afflitti parenti, 
{fi Rimarrebbe a' Locati onde fevvenir alla 
fpefe giornaliere V Introito manuale della vendita 
iti beffiamo , ' come agnelli > caffrati te. 




.1 
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Colare , ma bensì non riconofcer altro 
debitore , che rilìelTo Banco . Con 
. quefto principio dovrebbe Ipogliarfi dell’ 
incarico d’efiggere, ed addoifarlo alla 
Società de’ Locati con renderla rifpon- 
fabile di tutto l’ introito Bifcale . An- 
4i il Fifco potrebbe benilTimo antici- 
patamente eftrarre da quel pubblico 
depolì to una porzione del fuo credito, 
e ne’.premuroli bifogni dello Stato an- 
che tutta l’ intiera annua preftazione . 
i ^ Quefto metodo rifparmierebbe ogni im- 
barazzo ed ogni pericolo di perdita all’ 
. erario , e terrebbe Tempre in azióne ed 

elafìicità il Ceto de’^ Locati , per com- 
h efattezza i di lui obblighi , ed 

invigilare alla profperità e manteni- 
mento dell’ induftria » 

’ * Dimo- IX- Alficurati tutti quelli vantaggi, 

ftrazio- là proprietà d’ un decennio Tempre ri- 
► . • re dcir novata de’ paTcoli farebbe celfar gli 

utile che fatali delle occupazioni , e 

^.V""°de* dilTordìnì de’ M affari di Campo;* 
' deriva. po*che cialctìno in particolafe e tutto 

il Ceto unito infieme invigilarebbe alla 
cuibodia de’ proprj poffeffi; Tvanirebbe- 
ro gli ècceifì delle Tcommilììoni : c 

me- 


4 


Digitized by Coi j|| 


( 151 .), . 

me4iante l’?q«a dllìrlbuzione de’ ter- 
*reni p là fem^licità di rifcuorerfi le 
talfe con tutto il di piu^ddlta^o , fi 
vedrebbe regnare nella Dogana un mi- 
gliore e più plaufibil llftema con de- 
cifivo profitto dell’erario e della nazio-, 
ne. Stabiliti con ben ponderai rego- 
lamenti tutti quelli intereifanti ogget- 
ti, 'non fi correrebbe più rifchio di ve- 
derfi fagrificato il> Ceto ad intermina- 
, bili litigi e difpendj , e ’l ^'ifco^ a frodi 
‘ Irreparabili . 1 rifpwmj che, rifui tano 
dal nuovo fifiema ]^r un. calcolo di- 
fcretìlfimo montano preìfo à ceritofet-* 
tantacinque mila ducati , ^che 
dofi l’antico fiile noti yf e fperanz^ 
di poter rientrare ne’ ?in(ra|ichi del 
Otto rt. V • 

^ ’ K 4 < X 



(♦) Ecct $m faggio verrtik^ d 

mffttrmìére in ogni Mimo . ^ - • .. 

Einfrdnco fojnr* l^fcornmiffioiììt^o *^ .1 ' * 

• Dijforolini enuii n, li. ' i 1 1 sxbooo 

S^fc inmiU t doioft jdoile -LooMtioni 
e de' DoùmtMoi CtutrMli 
■ JUmeeo CnvolUri e SerivMai de 



4000 
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X. Il Governo dovrebbe impegnarfi. 
a garantir in modo -fpeciale e di ve- 
gliar alla confer\'azione di quelli pre- ■ 
ziofi vantaggi . Tanto le fpefe che bi- 
fognerebbero all’ efecuzione del nuovo. 
Piano, che quelle appartenenti alla di 
lui permanenza, com’anche gli appun- 
tamenti degl’illelfi Miniftri del Pifeo, 
fenza che quello fi difpendiaire in mo- 
do alcuno , andrebbero unicamente a 
carico del Ceto de’ Locati , che di 
buon animo li farebbe a contribuir una 
piccola parte de’ fuoi rinfranchi, a vi- 
lla de’ lucceflìvi ed ubertofi frutti pro- 
dotti da una più ragionevol forma d’ 
interna polizia. 

V Si potrebbe opporre , che abolito 1’ 



' Sptft di Agrimn^eri e dell* cofirm- 

xjont de'fagrug in tgii anm • éooo 

J^mcT0 dt’. mfreédnmi dttit Une , fi- 
*. , inrÌ9 d^tfduori , id Atri f*r em- 

fa delie medtfime * i un 40000 

* MAfrt dt mercsnti dii Ceuh bb*»= 1 jooo 

^^9IBBSSSK9B 
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antico lìftema , ed impofto un 
fifib , e inalterabile fi verrebbe a rin-» 
ferrar T adito agli ulteriori avanzi del 
Fifeo . Ma oltrecchè fi è già un tal | 
dubbio prevenuto (*) ;* qual riguardo . 
impedifce di accrefcere il dazio , ove 
le particolari circoftanze dettate dalla 
giuftizia dall’equità e dalla i-agione il 
richieggono ; e che non fi cerchi di 
fmungere il Ceto, ma renderlo in ogni 
tempo utile allo Stato, ed atto a fop- 
portar le impolle filcali. A ciò fi per- 
viene mediante un’rindefelfa attenzione 
nel prevenir qualunque abufiva altera- 
zione nell’ introdotto regolamento , e 
col non trafandar alcun mezzo , onde 
accrefcere e tuttavia migliorare un ar- 
ticolo di economia così rilevante . *■ 

XI. Rimarrebbe finalmente di afifo- Ultimi 
dar la forma di governo più adattataPfo''^c- 
alla nuova focial colìituzione ^ 

Ho corpo . Tutto ,il Ceto colle fue^j^g 
dipendenze ‘dovrebbe clfere folto Firn-forma 
mediata protezione del noftro Augullodì go- 

.. ' - • , ■* ■ ' y ' So^vetDO. 
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Soprano , il quale deputerebbe il Mar* 
giftrato Doganale a vegliar fulla cu- 
ltodia, di tutto Teconomii^o complelTo 
della paftoralé, afliuchè non vi s’intro- 
duceirero i foliti abufi, e l’egu^llanza 
e la buona fede fi manteneflerp falde 
nel maneggio de’ comuni iniereiri . I 
Deputati di ogni Locazione rapprefen- 
terebbero in urt cCnfiglio permanente 
tutt’ 1 membri del Ceto de’ Locati . 
Ogni d,ue anni foftitulrfi à quefli al- 
tri foggetti , fenza pero efcluderli i 
vecchi .dal nuovamente intrometterli iif 
queir ulficio , qualora i voti degl’ in- 
terelTati concorrelTero a confirmarveli . 
A quelli foli, e a due altri fpedlti a 
quelV atto-'- da ogni Locazione - darli la 
facoltà d’intervenir all’e'.ezione de’ De- 
putati .^Generali , l’impiego de’ quali 
dovrebbe efier parimente biennale . Con 
Somigliante ordine eliggerfi quattro Di- 
rettori del Banco , e della ^cura delle 
merci de’ Locati : vDue volte l’anno, 
cioè nel mele di Novembre, e di Mag- 
«gio dovrebbero tutti quelli membri af- 
fémbrarfi infieme per deliberare , e for- 
mar piani dì tutto cib^^che couvenfra 


DigilizpdJjy t 


•'fe cjuel frattempo el'egtiirfi , fèn2a ”c1'e 
“'i Deputati Generali poieffero -in mii- 
nima palte 'recedere da quel che fi fof- 
•fe in quelle radunanze conchiufo . In 
.‘quérte eliggerfi tutti Ufficiali , e 
’Mitiiftri addetti a repger^il Banco, 
ed alla cuftodia e fpaccio dèlie merci, 
con averli ragione nella fcelta della fpe- 
rimentatà probità>e dt altri opportuni 
iwjuifiti , e con . darfi ri luogo della 
prdfierenza a’- Locati medcfimi , olfiano 
lóro figli e domeilici' in efclufione de- 
gli altri rL’efatto rendimento de’ conti 
fotte rifpeaionc del MagiBrato, rimof- 
ib ogni iòfpetto d’ illecito guadagijO e 
d'^bitraria condotta dovrebbe ammo- 
nir gl’impiegati a non «eccedere llfmi- 
tì de’ doveri alla di lor carica anoeffi, 
c alV efatto ’ adempimento de’ medefi- 



*f*) Ptr M ritta aamhtijìrazicnt^ ecfrtVmcM 
del Saace fottehhéfi adottare il fijtitifX che fi prati- 
tic a negli altri pnbbliei Bartchi dèlia naxjone j 
à regel amenti de' ef«alì fonò tutti prmdentiffimi '. 
Sarchhe anche deJidtrahUe , * che f 'dafft ‘’^nalcIfO 
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Kiflcf- xn. Prima di finire, non poflìamo 

difpenfarci da una* confideraiione trop- 
daft de' P® importante per non effer omeffa . 
B^ftoric-^ mifura che s’ indebolifcono i Locati 
degli d’Abruzzo v4nno i Pugliefi dilatando P 
Agrieoi- induftria paftorale : e puoffi congetturar 
• che le' le cofe rimarranno full’ ilìeffo 
piede ^ quefl’ultimi mediante i reitera- 
ti acquifti polTano attirar dalla parte 
loro un così eforbitante numero di pe- 
core, che venga a mancar a’ primi 1’ 
unico e Principal appoggio della di loro 
profeffione . Qiiì non fi tratta di difeu- 
tére, fe giovi all’Erario, che una ciaf- 
le di fudditi piuttofto che un’altra fi 
applichi all’efercizio della paftorale, pur- 
ché non fottranganfi al medefimo i fo- 
liti emolumenti ; bensì fi propope le 
convenga permettere a’ Malfari di Cam- 
po di rivolger le di loro cure anche 
alle greggi , e che arbitri dell’ agricol- 
tura 


tt$Kmo rtgcUmettt» nlf Amminiftrmxjimc delU ggÉtm 
fiixjM , per pvviarji a ^HMlche inconveniente cht 
W regna , ficcarne fi é di fiepra ( Aridi > 5. 
kggermemi acetnim» , . ,-r . , - 
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nella' Puglia vadino a difputar agli 
Abru*zefi un'arte, refa quafi loro mU 
vati va dalle circolhnze dell’aridità del 
proprio fuolo, e della rigidezza del di- 

^ri della Dogana turon diretti a fot- 
trarre i montanari d’Abruzzo dalla na- 
turale indigenza col pruomovere prelfo 

provveder 

nell ifteffo tempo a‘ Pugliefi co' van- 
^gi dellAgricoltora , fi potrebbe ad- 
dimandare , fe . convenga tener divifi 

gli Abruzzefi unicamente intenti alla 
pa brale non pcnfano ad intrometterfi 
nell apicoltura della Puglia , così di 
• vietarfi a’ Maffari di Campo d’eftender 
^iche alla-pnAorale le di loro mire, in 
detrimento d’una claife di perfone che 
deve npelfariamente fagrificarvi la prò. 
pria alfiduità ed attenzione; Egli è ve- 
ro che infogni ben regolato governo 

t ». j.- . , Jn 



1 ^ TuhUmi\lU memorU ci', che fii 
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la libertà fia ri’ anima dell’ induftria-^ e 
che il maggior numero de’ concorren- 
ti ne accr^fea V attività e ne foflenga 
il vigore; ma ove fi. rifletta a’ dati che ,, 
accompagnano quella di cui fi tratta, » 
può dubitarfi .fe i principi generali del- 
la pubblica economia fiano adattabili al 
foggetto della quilìione , Se in uno Sta- 
to compollo di molte provincie tutte 
«gualmente fertili e doviziofe ve ne 
fiolfe una diverfa dalle altre , padrona 
dh - un fol ramo d’ indullria rinchiufa 
■neU’ifielfa provincia , con cui e non 
altrimenti’ le r folle concellb di forbir 
d^l’ inerzia , alia quale colla privazio- 
ine di efla refterebbe condannata , con- 
verrebbe, invitarci tutto il rello della 
trazione , e a /tutti gl’innati vantaggi 
di efia aggiunger anche quel iolo di 
xui folfe mancante ? Ove ciò accadelTe 
non è diificile argomentar quali ne di- 
verrebbero gli effetti . Que’ particolari 
individui fempre inferiori di forze a’ 
più agiati e facoltofi , a poco a poco 
"vedreM>ero pafl'ar in mani aliene la di 
loro indullria , onde dirainuiti i pro- 
dotti, , in proporzione nc feemereb- 

be 


be‘ la popolazione , anzi i natiJ^H ^ 
rebbero coflretti di emigrar dal proprio 
fuolp per altrove procacciarli altra ap- 
plicazione, o pure da principali Agen- 
ti divenir Subalterni di quelli cbeuliir- 
pato aveffero i loro fondi , e^ renderfl 
precari e dipendenti da’ medelimi . In- 
fatti aa che i' Malfari di Campo li fono 
invaghiti- della' pettorale , che vanno ad* 
efercltar ne’ dati* tempi nel cuore dell’ 
Abruzzo, moltiliimi di quefta provin- 
cia perdute le loro greggi fon rimafti 
nella condizione d’economi e di partorì 
de’* Locati -Pttgliefi • QP^tidi è che aW 
cuni di refi tuttavia piu avidi 

d’acquirto, e diftratti in differenti me- 
rtlèri non' attendon con’ tutto quella 
cura dhc fi richiede all’arte ^raria che 
cortituir dovrebbe' V unico di loro im- 
pernio ed efercizio^ La libertà adunque 
di 'aver il dritto di fare ciò che più s’ 
adatta alla- pròpria inclinazione ed in- 
terelfe ferrfbra- doverli permettere qua- 
lora nulla offende i dritti’ e la proprie- 
tà degli altri. Se i PugM potfono e 
debbono influir a’, vantaggi dello Stato 
co’ itiézzi che loi’O fono proprj , e che 
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per cento vie vengono ad eflì fommi*^ 
nillrati dalla fortuna del fuolo, perchè 
deve permetterfi eh’ entrino a difputar 
agli Abruaaeli l’unico mezzo della lor 
fullilìenza ch’è quello della paftorale , 
cui furono con tanta premura invitati 
dagli accorti fondatori della Dogana, 
ed a cui non potrebbero rinunciar fen- 
. za pericolo d’ incorrer nella miferia e 
rovina ^ Ci balla di aver toccato que- 
flo punto , che fembrava non doverli 
omettere. Del rello appartiene al Go- 
verno il decidere fopra una quillione 
che merita qualche ritlelTo , e di ve- 
der fino a qual Tegno e con quali prov- 
.veJimenti convenga dividere la clalTe de’ 
pallori da quella degli Agricoltori (*); 

, . e met- 

^ (^) Strappar dì botte dalle mani de' A/jJfari 

dì campo Ptt^lieji /’ indafiria della pajiorale fa- 
rebbe opera impoffibile , e per altro vtrfo poco fi- 
ettra , t dìftrjtttìva deli indmflria mtdafima . 
Poiché HOH fi è per l' addietro pofie argine a 
qncjio feonctrt» , fe nt potrebbero almeno arrefiar 
.* ffeno^ di ulteriori acejuìfli . Di 

piu volendo un Pugliefe dimettere quel meftiere, 
'dovrebbero fempre farfi preferiti nella compragli 
■^bruxjcjifi t i quali anema ton altri di fanti 

cote- 
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i c mettere in prattica sì in quefto che 
1 ja tutto il rimanente ciò che la ragi<i- 
1 oe l’evidenza e le particolari, circollao- 
ze abbian dimofbrato elfer ed op- 
portuno . ' 

* rj» .i' • 

Ap'ìcoltura « 

T • » * , 

, XIll. Per quel che riguarda V 

coltura della Puglia non rimsngon che 
poche olfervazioni precedute da una do- 
manda . Perchè i fertili terreni di quel- 
la regione non danno regolarmente che 
un mediocre ricolto , coh turt’ i van- 
taggi- che godono i ^alFari di Campo, 
cioè della dolcezza delle taiTe e di tan- 
ti che dovrebbero influire alia prolperi- 

' " * h ti 

H - -.1 



condixJone dovrebbero tonfideràrfi foprA degli edtrt 
nella ripsrtìzJon degli erbeggi . ,• 

Dovrebbefi anche trovar gH efpedienti per abo- 
lir efMefta ftejjà indnftria preffo le Mani-morttt 
alle <faali fi ronde di poco profitto per la eatti^ 
va condotta ^ e di pefo alla elafi degl’ indttfiriofi 
Cittadini. ^ • i .. 

* t • 


1 





( 1^0 . 

tà dell’ agricoltura medelìma (*) ? Cib 
fembrà poter derivare da due cagioni 
una conneljTa coll’ altra, .la prima fi è 
la viziofa "diftribuzion delle terre am- 
mucchiate in poche mani, che una mal’ 
intefa avidità de’ Coloni tende Tempre 
ad ingrandire, perfuadendo loro, che ’l 
maggior profitto derivi dalla maggior 
«fteiifionc della femina , coficchè quel 

• • . che 

* • 

(*) /. Malfari di \cnmpo per i terreni del 
J^Jc« appena '^orrijpendono ten mexjio dmeeu* 
per tome lo ; Ittddevc nella Puglia \ negli al- 
tri luoghi più ficrili* del regno un colono non 
rende meno di nn tèmolo di grano e fino* à 
dn» ed diretto padrone per C e^nivetlcnte ejteau- 
thd di terreno . Qnejia inutile delcetjut ufaté 
dal Fificp nella rtjcofftone del dax.io Jtdle terrò 
di coltura Ì fiata ed è una delle caute dell’ ab- 
iaetimeueo dtK^ àgrictitoma \ poiché- egli r v^ilo 
che tutti concorrono ad ottener le terre di Cor- 
te i e chi fe ne vede efi lufo ejuafi Jfi feoraggifire 
di prender a fitto le terre de' parttcolari a con- 
fronto di' maggior pretxjo . Si fa bonijfimo y'che 
vafii tratti M terreno prima defiinati dii' ara- 
tro veggonfi adejfo convertiti in pafeolì per ri- 
trarne maggior profitto da' Locati , che debbuit 
tomprarU a ptezjtj alterettijfmi , ■ ■ 


( 

clic fwtrebbefl raccogliere da mille mog* 
già di coltivazione amafi meglio ricL 
var dal triplo o dal quadruplo di eHì, 
vedendofi di alcuni Mailàri di Campo 
giunger a i'parger fino a quattromila e 
più tomola di lèmente , fomma che in 
vece potrebbe^ colHtuir un l'ufficiente 
ricolto. Da ciò deriva come necellaria 
confegueo7.a rinelkttezza e la -negligen- 
te maniera adoprata nella coltura , non 
elfendo polìibile che il coltivatore ^pof. 
fa ufar della dovuta attenzione in un 
così vallo campo d' indù Uria {*) . Se- 
conda cagione del non corrifpondente 
utile che le ne ricava . Quello fp trito 
d incontentabilità e ■d’.eiclullone li lira* 
Icina dietro e’I piccolo prodotto del ri- 
cpltOy ei monopolio de’ grani riuniti 
w poche mani con danno evidente del- 
la popqlazione e dello Stato V laiatti la 
mira di .quefti- avidi indulirioli non ò 
altra, che di renderli arbitri dell'agri- 

I 3 .. COL. 
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(^1 U principale e fondamental regola 

deir airìcohmrm fi racehi'mde nell' attreo dette di 
f'trgtlft Lmdm» Ì«gtitii0rmeij,xi^uttm<^lit0:: 


coltura e ì foli difpenfatori de’ di lei 
prodotti; rimanendo i piccoli proprie- 
tarj nell’avvilimento e nella dipenden- I 
ita tendente a fcoraggir i progredì dell’ ' 
ìnduftria;' poiché 4 lucri di que’ mafpo- 
derofi coloni fi livellano all’ eftenfione 
della femina , non già all’abbondanza 
del ricolto : perchè colla fola veduta 
del di loro privato vantaggio fi con- 
tentano d’un più che tenue ‘guadagno 
Ibpra un moggio di coltivazione ricom- 
penfato dall’ aggregato di un gr^an nu- 
mero di elfi i e dalla depreffione de' 
Coloni minori . 

A fradicare quelli fatali e dannofi 
commerc] e romper la barriera che fi 
frappone alla fortuna dell’ agricoltura 
che fi’efercita nel Tavoliere della Pu- 
glia , bilbgnérebbe venirli ad una più 
equa e proporzionata ripartizione di 
terreni con prefcriverfi il modo agli 
acquilli de’ polTedenti , oltre al quale 
non lolfe lecito l’afpirar a nuovi ac- 
crefcimenti di .terreni . Quello mezzo 
lembra il più proprio a render più vi- 
vace quell’ indullria , con farla circo- 
lar preiTo un maggior > numero d’ indi* i 

vi- 


"'liìgiTrzoa ?v 


Vidui ; locchè renderebbe fènza dubbio 
più ubertofo il ricolto de’ grani me- 
diante r attività de’ Coloni porta in 
tnoto dall’eguagliania e dalla l'cambie- 
vole indepcndenzà . 

Refa' a querto modo più liberà l’agrir 
tolturà, ed atficurati i più vantaggiort 
prodotti, non farebbe che tròppo giu- 
rto accrcfcerfi il dazio fulle terre del 
Fifco lino a un ducato almeno per ogni 
moggio! ciocche recherebbe un doppio 
protìtto àirerario , fenzà inferir un tròp- 
jx) pcfante aggtavìò a’ Coloni ; l’ indu- 
ftria de’ quali riceverebbe uh nuovo 
incentivo ^rmon lafciarfi dietro alcun 
fnézzo , e tutta là cura ch’elìgge una 
l«n’ intefa ^ e ben regolata coltura (*} . 
' Egli farebbe inutile. di entrare in al- 
ttm dettaglio' fopra i modi di ben col- 
tivare ignoti fbtfe a’ Malfari di Cam- 
Jpò, dopo tutto quel che li trova efpo- 
lló e dimortrato da Una folla d’illurtri 
' ■ L 5 . Scrit- 



(*) Li terre dì coltttr* rendono al Fifco in- 
tórno a 60000 dncati , t quali accrefciutì det 
Jóppii tn>anxxr ebbero olii tentovitUmiU 
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Scrittori , che a forza di meditazione 
c di efperimenti fon giunti a prefenfare 
al pubblico i metodi più -adattati per 
pruomovere l’ induftria de' Campi ; i 
quali dovrebbero renderli fempre piu 
praticabili, e di un ufo univerfale pref, 
fo la clalTe de’ coltivatori della tufti» 
ca economia (*), 

conclusione, 

XIV. Un Corpo induftriofo qual’ è 
la Generalità c’I Ceto de’ Locati , una 
Società allìcurata dalla pubblica prole-* 
zione , e che piu d’ ogni altra contri-, 
buifce all’opulenza della nazione , e alla 
riforfe dello Stato nelle- circoftanze di 
UH urgente bHggno , efigge una .parti-., 
colare cura del Governo perchè non 
ila difciolu ,* ed un'a efatta.circonfpc-. 

. - . • . • ■ .ZK>- 


(*) Il Af archefi Grimaldi ad fue Pianto di 
rffirmn per U puhhiica ecoatmia delle due Sicf-, 
He , dedicato a S. M, la Regina , à indicate • 
mtz^ che condneene * pro^ejft d(lP a^ricetttfru 
veì noRre Retnt , . . 
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alone perché vie piu <i confolidi e fi 
tenga unita co’ più faldi legimi.-^ Veg- 
gano dunque coloro che vorrebbero , do- 

verG dal Fifeo cenfuare il Tavoliere . 
della Puglia in perpetuo a ogni i»rti- 
colare individuo che chìcdeire elfervl 
ammefTo , per poi fervirfi delle terre 
per fimil modo acquillate , a quell ulo 
Se più gli tornalfe a gr^o veggano • 
coftoro che in vece di confultare 
caufa pubblica :t non abbiano piu tolto 
confultato i di loro particolari fini , o 
pure abbiano con poca confideraaiooj 
db pretcfo .. Difeiogliere una Società , 
per la quale i palfaii benefici Sovrani 
jmpiegai'ono ■ il piu attento zelo ai^ io 
' formarla che nel conferyarla , e rito- 
gliere U Tavoliere dalle mam dua ^ 
intiero Ceto che mai perifee, e chedi 
é refo refponfabile al Fifeo. di pa^rne 
ia ogni evento l’importo, per affidarlo 
a -tanti privati Cittadini, Iona, a dir 
vero deboli fantafie , ed’ errori maliic- 
ei in politica, Bifogna d he che qtóft» 
poco‘0 nulla Ganli brigati di conof^re 
' i .rapporti jche palfano tra indpitria o 

indttlìria , 0 non abbiano allatto pene- 

♦ w nv 
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irato lo fpirito colla quale fu fortnatà 
la Regia Dogana della Puglia, e come 
quella influii'ca al fofìegnd d’ un' altra 
remota regione del Regno j fìccomé fi 
è potuto chiaramente fcorgere In què- 
iio Saggio * Ov e poi fi volefle entrare 
bel dettaglio della differente natura de’ 
ierreni, della diverfà di loro .condizicv 
ne , dell* impolfibilità di poterli tutti 
c6n egiial vantaggio cenfuàre , ciafcuno 
mediocremente verfato nella materia pub 
di leggieri comprendere (guelfe infor» ' 
montabili dillìcoltà che »’ incontrereb- 
bero neU’efecuzione di quell’ ardito pro^ 
|;etto i Là Pallorale anderebbe fubito 
a dlllruggeriì ^ è là Ipopolaziond de* 
paelì montuofi di Abruzzd ne verreb- 
be in confeguenzà, poiché è certo che 
i proprietarj de’ terreni fi trasferireb- 
bero «qplà colle di loro famiglie j nè 
più s’ indurrebbero ad èfercitare la Pa-* 
iiorale in preferenza dell* Agricoltura ^ 
la- quale fuccederebbe allà prima in tut-» 
ta r eftenfione del Tavoliere , tranne i 
luoghi più afpri j che rimarrebbero 
agualméntè inutili à fofienere Tinver* 
so le gr^gi fcnza l’appoggio di altri ^ 
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fili migliorì a’ quali fi deve il fion- 
tnento di qùelV indù ft ria (*).. » - 

Dopo di aver melTo in profprtto la 
forma della legislazione della Regia 
•gana della Puglia, gl' inconvenienti che 
da efla derivano , e i ripari co’ quali 
■eonverrebbe accórrervi : cìafcun Jagace 
conofcitore de’ veri vantaggi dello Sta- 
to potrà facilmente dedurre qual con- 
templazione dell’umano e favi© Gover- 
no di quello fortunatilTimo Regno poi- 
fa e debba meritare un oggetto di tan- 
ta importanza per la florid^ di qne- . 
fio fpeciofp ramo d indultria , per la 
felicità della nazione , e per la pò- 

tenza della corona. ^ j *’ 

, Ma fe il Piano di riforma che ho de- 
lineato, animato da' doveri di Cittadìm^ 
e di fuddito riconofcente verfo d’ un 
Sovrano amantilfimo e benefico , <non 
^ ^ ^ .. . , - , tn- 


(*) Lx CtneréUit* de' Lkmì he.rtgtuM^ 
mmell'idtM , e ì di lare fintiftienti 
Wci ci difpenfeno dì etìrere dt- 

fcettAwni eltrt $ ctnf.m del foggctto che m hm ^ 
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incontraflè per avventura l’univerfale 
compiacenza, farò contento di aver da- • 
to motivo almeno in quello mio Sag- 
gio a più ferie e. accurate meditazioni ’ 
lopra una materia utile e interelfante .• 
uttavolta , quand’ anche io non avef- 
fi fatto altro che efporre con metodica 
connelfione a’idee , e in un ordine lèm- 
plice chiaro e .fodisfacenté la legislazio- 
ne fondamentale della Regia Dogana 
della Puglia , e renderla intelligibile a 
cial'cuno , mi pare che la mia fatiga 
non fia dell’ intutto infruttuola , e che 
^ polfa ritrovare ^approvazione. prelTo tut- 
ti coloro, che avidi d’illruiriène dove- 
vano rintracciarla negli pfcuri e far- 
ragginofi volumi de’ Scritróri forenfi , 
ohe fi han dato la pena di compilarla. 
Del refto; o l' attuale lìftema della 
Dogana nulla à di alìrufo e d’irrego- 
^sre 5 e in quefla ipotefi làrà inutile 
ogni riforma ; o riconofciuto per di- 
fettofo affurdo c cap>ace di dannoiè con- 
feguenze-, farà indifpenfabile necelfid 
di riformarlp . ’A- un amatore del pub>. 
blico ^né farà permeilo di far paleli 
fue idee , ma al zelo attivo di- quei 

ge- , 

■ . ■ ■ ’T 
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